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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES l D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo ve,rbale della seduta de,zgiol1no pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, il p:vocesiSOverhale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate 'Votazioni mediante procediment.)
elettronioo.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Attaguile per giorni 2, Mar~
tinelli per giorni 2, Zugno per giorni 2.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

«( Ristrutturazione del Consiglio superiore
tecnico delle poste, delle telecomunicazioni
e dell'automazione» (208S-B) (Approvato
dalla 8a Commissione permanente del Sena-
to e I1wdificato dalla loa Commissione per-
manente della Camera dei deputati).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referenle:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del

DzscusslOni, f. 1853.

Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

«Modifiche alla legge 18 aprile 1975, llU-
mero 110, contenente norme integrative del-
la disciplina vigente per il controllo ddle
armi, delle munizioni e degli esplosivi»
9309), previo parere della 2a Commissione;

COSSUTTA ed altri. ~ «Norme sulla par-
tecipazione popolare e sul decentramento
nei comuni}} (2320);

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

BACICCHI ed altri. ~ « Proroga, con modi-

fiche, della legge 1° dicembre 1948, n. 1438,
istitutiva del regime agevolato per la zona
di Gorizi a» (2310), previ pareri della 5- e
della 10" Commissione;

MANCINI ed altri. ~ « Modifiche delle nor-
me contenute nel decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, rela-
tive alle agevolazioni dell'IV A per le minori
attività» (2316), previ pareri della Sa e del-
la lOa Commissione;

ZUGNOed altri. ~ « Interpretazione auten-
tica del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 254,
convertito, con modificazioni, nella legge 17
agosto 1974, n. 383, recante alcune maggio-
razioni di aliquota in materia di imposizio-
ne indiretta sui prodotti di profumeria»
(2321), previ pareri deLla sa e della lOa Com-
missione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Ulteriore finanziamento per provviden-
ze a favore delle popolazioni dei comuni in
provincia di Viterbo colpite dai terremoti
del febbraio 1971 » (2317), previ pareri del-
la la, della sa, della 6a e della 7a Commis-
SIOne.
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Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A name della Giun~
ta delle eleziani e delle immunità parlamen~
tari, il senatore Mariani ha presentata la
relazione sulla damanda di autarizzaziane a
pracedere in giudiziO' cantra il senatare Ou~
cinelli (Doc. IV, n. 144).

dutorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1543~B

V I V I A N I. Domanda di Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facahà.

V I V I A N I. Onarevole Presidente, a
nome della 2a Cammissiane permanente
(Giustizia), chieda, ai sensi dell'articala 77.
secanda comma, del Regalamenta, l'autariz~
zaziane alla relazione arale per il disegna cl;
legge n. 1543~B: «Rifarma della campasizia~
ne e del sistema elettarale per il Cansiglia su.
periare della magistratura ».

P RES I D E N T E. Nan essenda'Vi as~
seI1vaziani, la richiesta del senatare Viviani
è accalta.

Votazioni per la nomina di un membro sup~
plente della Commissione inquirente per
i procedimenti di accusa e per la nomina
di tre componenti la Commissione parla-
mentare per la vigilanza sull'amministra~
zione de! debito pubblico

P RES I D E N T E . L' oI1dine del giarnO'
reca la vatazione per la nomina di un mem~
bro S'UlPplente deHa Cammissiane inquirente
per i Ipracedimenti d'accusa, prevista dall'ai'~
ticola 12 della legge castituzianale Il marzo
1953, Ill. 1.

Ai <sensi ddl'articalo 2 del Regalamento
parlarrnentart 'per i procedimenti di aocusa, 3i

procederà alla vataziane a slorutinia segreto
5ul canditata designata dal Gruppo par1a~
mentare intereslsato, dhe nella fattispecie è
il senatare Ber,gamasca.

L'ardine del giarna reca ahresì la votazia-
ne per la nomina di tre componenti la Cam~
missiane parlamentare Iper la vigilanza suJ~
l'amministraziane del debita pUlbbHco.

Le ,due votaziani si svalgeranna cantem~
paraneamente in urne IsepaTate.

Dirahiaro aperte le ,due votaziO'ni a scruti-
niO' segreta.

(Seguono le votazion.i).

(Le urne restano aperte).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Disposizioni in materia di imposte sui red-
diti e sulle successioni» (2170-B) (Appro~
vato dal Senato e modificato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'a~dine del giorno
reca la discl\.lssiane del disegllla di leg1ge:
.: Di'Slposiziani in materia di imlPaste sui red~
diti e sulle suocessiani », già apprQlVata dal
SenatO' e madIficata daHa Camera dei delPu~
tati, per il quale il SenatO' ha autarizzata'
la relaziane orale.

V I S E N T I N 'I, Ministro delle finanze.
Damanda di parlare.

P RES I D ,E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanz!:..
Signar Presidente, la riDlgrazia di a'Vermi
data la parala e in via intrOiduttiva vorreI
far Ipresenti alcune consideraziani. JI prav~
vedi,menta ritarna daHa Camera al SenatO'

E'mi pare dove:rasa ri1chiaa:nare l'attenzian(~
sulle madificaziani a:plpartate, con riserv::.t

pO'i di IsaffermaI1mi su ogni singala articalo
se il SenatO' Titerrà di 'Ghiedermi dei chiar:-
menti.

Il tes'ta che 'Viene daUa Camera ri:spetta in
tutte le parti essenzjali le linee del IpraiVVe
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dimooto IdeI Senato. Basti considerare che
l priani sette articoli, ohe :riguardano la ma~
teria della tassazione dei redditi familiari,
sono rimasti immutati. Ugua1mente la parte
relativa alle nuove aliquote e alle detrazioni,
quella relativa alle rivalutazioni dei beni
aziendali e quella 'relatiNa ai vens3Jffienti at~
traverso H sistema bancario. Akune disposi~
zioni inserite, anche ~ de:vo dire ~ per ini~
ziativa del Governo, hanno più ohe altro ca~
rattere tecnico; Ulna volta che iper considera-
zioni note la parte relativa alle incentivazioni
del persanale daveva travare una farmulazia~
ne diversa e il pravvedimento daveva quindi
ritornare 311Senato, è semhrato oppartuno
tener conto di quakhe rilievo Clhe nel frat~
tempo nai stessi eravamo lVellJUtifacendo e
quindi 'praparre alcune rettifiche. Avrema oc~
casiane di soffermarci sui singoli punti; le
cose 'più itm:portooti Isono, aplPunto, il dicono-
sc1mento anche per il ,passato della piena
personalità fisca:le alla moglie carne v.iene ri~
conosciuta dal (jJrolVved:Ìimento per l'avveni-
re; e questo è appunta uno degli emenda~
menti di notevale imrport'a<llza. Altro emen-
damento importame è Idi avere dpo:rtato :1
sistema bancario alla tassaziane dell'impo-
sta ,sul reddita la quale, ,per un errore legl~
slativa, era uscita con la legi's,lazione de!
J973; di avere s'postato, dato il ritardo neJ~
l'a!pprovazione .di questa legge, Ila dichiarazio~
ne al 30 aprile, modilhcando <iltermine del 31
marzo. Queste sono le innovazioni sostanzia-
li; altre hanno carattere più Isrpedficat3JIDen~
te tecnico; altra innovazione di una certa i:m~
portanza è che la delega che .la Camera aveva
già ajpprovato e che era a1l'esame ,del Sena-
to per la redazione dei testi unici viene tra-
sferita in questo disegno di leglge da quello
dell'INVIM perchè si ritiene <ohe in questo
modo essa cammini in modo più Isollecito.

In q"Uiesta sede volevo dare akuni chiar~-
menti in reLazione ad alcune affermazioni
fatte da parte della stampa. L'anno scorso in
sede di dichiarazione prolgrammatica del Go-
verno, proprio in questi giorni, il Presiden
te del Consiglio dichiaTò che sarebbero sta-
te Iproposte modi,ficazioni alle aliquote delI..~
lmpaste sul reddito e alle Idetrazioni per ag.
giornare la situazione al,l'intervenuta iI1Jfla-
z.ione.

HorÌ'Cordato più volte ~ ed è evidente ~

che l'attuale prOlVVedimento è oodata molto
più in là di questo programma. La <stessa re"
visione delle aliquate non è un semplice ade-
guamento aLl'inflazione ma è stata una so~
stanziale ristrutturazione sia nella forma di
revisiane delJe aliquate vere e proprie sia in
un altro aspetta che è quella delle detraziani
fisse d'impasta. Si è ,ottenuta in questo mada
e si attiene un natevalissima alleggerimenta
della pressione sui redditi piccali e medi e in
particalare sui redditi da lavoro subardinata
e un certa trasferimento dell'onere reale sui
redditi di maggiore entità. Quindi nan sem~
pIke adeguamento, 'r'~peto, ma vera e propria
ristrutturazione delle aliquote. In materia
di cumulo si è introdotta tutta una nua¥a di~
sdplina che pone in situazione di assOlluta
parità giur~dica il marito e la moglie: an~
che in questo oaso ,si tratta di una disoi:plina
che da notevolissimi benefici di riduziiQne
d'imposte ai titO'lari .di redditi non sO'liQpic~
coli ma anche medi secondo quanto del re~
sto è ampiamente illUlst:rato dalla relazionc
governativa.

Nè mi soffermo su altri !punti importanH
del iProvvedimento che sono rima,sti immu~
tati nel testo del Senato, salIVo qualche pic~
cola variazione 'tecnica proposta dallo stes-
so Gorverno come appunto quella sui ver-
samenti d'i'lll;posta direttamente da parte de:
contribuenti attraver,so il sistema bancaria
o l'altra, alla quale aocennavo rprima, mtro-
dotta su proposta del GOlVerno alIa Camera
dei deputati, che dporta ~ e dirò poi, iIllU-

strandola al momento opportuno, in quali
termini tecnid ~ il sIstema bancario all'im
posizione sul reddito.

Qui quello che mi interessa riaffermare
in sede anche politica è quanto fu detta in
sede di fOliIDazione del GalVerno e che va an~
cara una volta 'riaffermato e cioè che il Go~

"erno reSipinge nel modo più netto, nono-
stante qualche affermazione contraria eS'Pres.
~a in questi giorni, ,ogni \prospettiva di ,ri-
correre ad impasiziani straordinarie a ad
imposi'zioni partkolari. Non soltanto que~
sto n.on sarebbe giustificato ,da ragioni di
carattere economico e di carattere fìsoal~
:ma sa:rebbe anche un elemento ulterime di
s.quilihrio e di disordine per l' amministra-
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zione. Non è pensahile di ricorrere a im~
posizioni straordinarie p:rima che Isi riesca
a far funzionare bene ~ e ho indicato ceni
termini non brevi necessari :per far £ronte a
questo cOlmpito ~ l'ammilllilstrazione e pri-

ma che funzioni bene l'imposizione ordinaria.
In quel momento poi si rileverà che aneno
ancora è necessaria un'imposizione straor-
dinaria perchè funzionallldo bene l'imposi-
zione oJ1dinaria nolD.ci sarà nessuna necessi~
tà, anche per ragioni di gettito, di riconrere
a impos'izioni straordinarie. (Applausi).

E sempre ,stata un'evasione dai veri IPro~
blemi J"icorrere a imposizioni straordinarie
perchè !Ilon si riescono ad ~pplicare le im~
poste ordinarie. La linea del Governo ,resta
chiarissima e fenmissIDna in questo ,senso:
nessuna imposizione Slt:raoI1dinaria e ness'U~
na imposizione di Cé1irattere partkolare.

Vi è un secondo Iplunto Isul quale è nato for-
se qualche equivoco. Mi penmetto di ricor-
dare ,che l'anno scorso, in quest'epoca, assu-
mendo l'attuale mio il11Joarico, mi trovai di
fronte alla proposta ~ ,cJhe era stata 'presen~

tata in luglio in .sede governativa e che po:
era diventata 'P'aI1lamenta:r.e~ di un'imposi~
zione ,st'Taordinaria o eocezionale sulle ,case
di abitazione. Dichiarai sf\.1Jbito.cihenon inten-
devo camminé1ire per quella via. Infatti pre-
gai che la proposta v,eniSlseaccantonata per-
chè il Governo sarebbe stato nettamente
contrario a quella forma di imposizione. La
proprietà immobilia,re, cOlme è noto, è già
coLpita con !'imposta locale sui redditi, pe.::
quanto riguarda il reddito, e con l'imposta
sugli incrementi di valore degli immobi,li, per
quanto 'riguarda l'eventuale inoremento del
valore dell'immobile. rParlo di imposizioni
spedfiche che si aggiungono: !'imposta lo~
cale sui redditi all'Ìimposta sul reddito delle
per,sone fiskhe o delle pensone giuridkhe, a
seconda della natura del soggetto; l'impostci
"ull'incremento -del valore degli immobili
all'imposta sul valore aggiunto o all'imposta
di registro, a seconda del soggetto che cede
l'immobil:e, a seconda cioè che sia o che non
sia un'i,mpresa.

Ora, anche a questo riguardo si lSono veri-
ficati deg,li equivoci che devo ohialrire. Ho fat.
to ,presente in altra <sedeche !'imposta locale
sui redditi dà luogo a delle notevoli difficoltà
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di ~rplicazione sia da parte dei contribuen"
ti, sia da parte dell'amministrazione. Nean-
ohe l'INVIM è un'i'ITIiPosta di faoile applica~
zione. Ho già aocennato, e lo ripeto, che in
una prospettiva non a breve te:rmine è allo
studio la possibilità di rirvedere sotto il profi-
lo tecnico questo tipo di imposte, cioè l'timpo-
sta locale sui redditi e l'INVTM, per lVeder(~
non d'introdurre nuove tmposizioni ~ cosa
che netta:mente reSlpÌingo~ di Cé1irattere 'stra-

oI1dinario o di carattere particolare sulla
proprietà immobiliare, ma per dare a que-
sti medesimi tributi una configurazione più
adeguata, senza aLcun aumento degli oneri
f1scali su queste categorie di contribuenti e
di benI.

Questi sono punti ,che mi interessava in
modo ,paTticolare riaffel1mare ricordando in-
"ierne la perdita notevole di gettito ~ che ho
fatto presente anche in sede di replica alla di-
~oussione del bilancio ~ che deriva dall'at-
tuale nostro provvedimento: sia per le ini-
ziali proposte governative che, per qruanto
riguarda le aliquote, sono state accolte tali
e quaE (e di questo ringrazio il Pa'rlamento)
sia per gli emendamenti apportati dal Parla-
mento in materia di detira:zioni d'imposta. Ri-
chieste maggiori di esenzioni e di det:razioni
sono venute da parte di tutti i Gruppi par-
lamentari. Il GOlVerno ne ha accettato lUna
parte ma si è trovato nell'impossibilità di ac~
coglierle tutte per non compromettere ulte-
rìol1mente il gettito. Anche a questo rirguardo
ringrazio il Parlamento di aver p'reso atto dl
queste preolQcU\paziani governative. Questa
perdita di gettito ohe ,si aggira 'Sulla cifra di
1.000 miliardi, in confronto all'eventualità
che nessuna ,modificazione fosse intervenu-
la, intendiamo recl1'peranla in (parte con i ver-
samenti di'retti ad iniziativa del contribuen-
te nella proSlsima dkhiaTazione, anche se in

'Sede di prima applicazione, data la lievità
àeUe conseguenze per chi non fa i versamen-
ti, non è ipeDisabile ,che 'Vi 'sa~anno molti ver-
samenti; in secondo IUQgo attraverso quella
norma sulle banche, della quale dicevo pri-
ma, che <consentÌ'rà quaLche reCf\.1lperodi ge1-
tito non del tutto irrilevante; in terzo luogo
antidiIJando le iiS<CrÌizionia ruolo e le riscos-
sioni su tlUttO quanto è giacente (sia la diohia-
;'azione 1974, ,presentata nel 1975, le cui i'seri-
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zIOni a ruolo cammineranno abbastanza he-
ne nei prossimi mesi, ,sia ,tutta la parte vec-
chià del condono) e ,sia, infine, attraverso
maggiori efficienze ,che lentamente, ma pro-
gressivamente si possono raggiungere nel
funzionamen to dell' amministrazione.

Questa è la via: non imposizioni straordi~
narie, non imposizioni particolari, nessuna
imposizione eccezionale e nessun nuovo one-
re sulla proprietà immobilia're. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
la~e il relatore.

C IP E L L I N I relatore. Signor Presi-
dente, onorevole iMini!svro, onorevoli colle~
gili, nella seduta del 2 ottobre 1975 il Sena-
to della Repubblica 3iPPro:vò il disegno di
legge sulle disposizioni in materia di impo-
site sui redditi e sulle Is'Uccessioni; il disegno
di legge passò poi alla Camera che ce lo ha
restituito dopo arverlo éìJPprovato con modi-
ficazioni in ,data 13 novembre 1975. Eococi,
perciò, a Iparlare ll!UOlValmentesuHa disiC'tlslsa
materia ohe ha iU11pegnato il Senato, prima
in Commissione e [poi in Aula, per settimane
e settimane e, per quanto riguarda il relato-
re, con l'impegno improcrastinabile di chiu-
dere la ,partita, di Notare definitivamente il
dis~gno di legge nella seduta odierna.

La Camera ci ha rimandato il disegno di
legge modificato in al.cuni punti, è vero.
non tali però, sotto un certo aspetto, da
sconvolgeTe il contenuto ed il significato del-
la legge che approvalmmo nell'ottobre scor.
so. Restano nel disegno di legge immutate la
linea, la sostalllza e le dislposizioni più iilllPor-
lanti. Dalla Camera e dal Governo sono stat~
introdotte soprattutto delle innovazioni tec-
niche. Dico soprau<utto ,perchè sono state in-
trodotte anche delle nOI1memigliorative, più
rispondenti allo ,spirito della legge. Non va
dimenticato che sovente il legislatore viene
accusato di poca chiarezza nello stendere le
leggi; pertanto se ,la Camera dei deputati, se
il Governo hanno ritenuto di modificare tec-
nicamente il contenuto di a1cuni articoli per
renderlo più chiaro e più rispondente allo
spirito della legge, noi d compiacciamo di dò

Discussioni, f. 1854.

anche perClhè queste norme migliorative sono
state introdotte sotto l'aspetto tecnico e soUo
l'aspetto sostanziale. È il caso, questo, del-
l'articolo 8 che riguarda i redditi della mo-
glie; è il caso dell'articolo 16 relativo all'i-
scrizione a ruolo dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche e dell'imposta locale
sui redditi dovuta per il 1974; è il caso
del penultimo comma dell'artkolo 17; è il
caso dei primi due commi dell'artkOll.o 20 in
ordine agli arretrati sul1e pensioni, proble-
ma che riguaI'da una grossa categoria di di-
pendenti pubblici e privati; è il caso delle
20.000 lire di detrazioni previste all'articolo
27 che, se ill disegno di legge veDrà appro-
vato oggi, potranno ancora essere detratte
nel mese di ditcembre (questo è quanto ebbe
a dkhiarare l'onorevole Ministro), dando co-
sì a coloro che ri<c'everanno la tredkesitma
mensilità o la ibusta paga del dicembre 1975
la possibilità di trorvarvi 20.000 lire di più; è
il caso dell'articolo 28 Icherettifica i1 princi-
pio dell'ammontare dei ,ricavi e degli aJtri
p,roventi ~ vi ha accennato prima anche l'o-
norevole Ministro ~ che concorrono a for-
maife il reddito di impresa, le plusvalenze e
i r1cavi derivanlti da <cessioni di titoli, che l'i.
guardano soprattutto le banche.

Di pari importanza è il <contenuto dell'ar-
ticolo 29 sul trattamento trihutario attual-
mente applicato agli assegni famiJiari, ohe
dà manda to al Gove\l'no di amnonizzalre me-
glio i cariohi a partire dal 1977. Questa amno-
nizzazione dei carichi significa una \l'evisione
di tutta la materia riJguaI'da:nte gli assegni
familiari e anche in questo caso signifì,ca an-
dare incontro alle <categori,edei Ipercettori di
reddito fisso, di reddito diipendente che sono
la colonna pO'l'tante del nostro sistema trihu.
tario, non avendo sino ad oggi il sistema
tri'butario potuto funzionaTe per le ragioni
che non sto a ripetere perd1:è molte volte le
abbiamo i1lustrate e su di eSiSemolte iVolte
ci siamo 'SoffeI'mati reclamando tutti insie-
me che la macchina tributaria funzioni co-
me deve funzionare e coLpisca iPesantement~
gli evasori fiscali, che sono molti e che eva-
dono per molte mighaia di milialI1di.

La stessa cosa vale per l'a;rticolo 31 e per
l'articolo 34. C'è poi la questione dell'éì'rticolo
35. Mi pare sia perfettamente inutile sof-
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fermarci ancora SIUtale artiJcolo ,che è ,stato
anoh'esso materia di lunghe di'scussioni. Ri-
cordo che sia in Commissiane che in Aula eb-
bi ad esprimere delle riserve. Ora io debbo
dire: basta con le ;polemiJche, basta con il
braocio di ferro, basta con i fiumi di parole;
se la ,situazione è quella che è ne dobbiamo
prendere atta, anche se la modifica apportata
dalla Camera ci lascia pe11plessi per la discre-
zionalità introdotta (natura1mente questo
non riguarda la persona dell'onorevole Mi-
nistro) nei crilte'ri di determinazione degH in-
centivi.

Baco quanto il relatme :ha lritenuto di dire
hrevemente illustrando le modifiche che so-
no state apportate dalla Camera dei deputa~
ti. Raccomando, così wme già feci l'altra VOl.
ta, la rapida appmvazione del disegno di ,leg-
ge perchè è urgente ,che esso venga a;pplka-
to, per una serie di motivi, ed esprimo il
mio parere favorevole su di esso. (Applausi
dalla sinistra e dal centro).

P R E IS I D E N T E. mchiaro aperta
la dilscussione generale SlUllemodifiche ap-
portate dalla Camera dei df1.Putati. È iscritta
a parlare il senatore Sammartino. Ne ha fa-
coltà.

S A M M A R T I iN O . Onorevole :Aresiden-
te, signor Ministro, onorevoli colleghi, dico
subito che sarò molto hr~eve. Il mio interven-
to verterà sulla ciI1costanza, per la verità non
ben ohiara a molti di noi, che il dilsegno di
legge ci torna dalla Camera dei deputati con
una modifica la .ouiIportata, se definitiva, non
ci a,ppare affatto di poco momento, quindi da ,

lasciar passare senza cOlIllmenti e senza ohe
venga in quest'Aula confermata la rposizione,
senza riserve, di cili.i, proponendo l'articola I

29, aveva creduto di rendere un servizio e di
portare un ,contributo alla soluzione del pro-
blema abitativo di cui tutti avvertiamo la pe-
~antezza e tutti ,sollecitiamo soluzioni corag-
giose, realisÌlche e intelligenti.

In sede di prima lettura del ,pmvvedimen-
to, il Senato aveva approvato la norma cor}
la quale si era inteso rprorogare i termini per
l'applicazione dell' esenzione 'venticinquenna-

le dal pagamento dell'impoSlta locale sui red-
diti per le case di abitazione qualificate non di
,lusso, ai sensi delle disposizioni cont,enlUt~
nell'a:rticolo 64, secondo coa:nma, del decreto-
legge 26 ottobre 1970, n. 745, iconvertito nella
legge 18 dicembre 1970, n. ,1034.

La proroga era giustificata dall' ormai pros-
sima scadenza dei termini attualmente vi-
genti e da1la consa;pevolezza che mai come
in questo momento di acuta e drammatica
crisi del settore edilizio oocorre evitare che
venga meno il sostegno di una disiPosizione
jributaria di favore.

Trasmessa alla Camera dei de!putati, la nor-
ma di proroga è stata soppressa ,sulla base di
un emendamento prOiPosto dall'estrema SÌ-
nÌstra. L'esenzione ventidnquennale dal cpa-
ga;mento deLl'imposta di cui sto a:Dgomentan-
do è la versione più lTecente, anche ddotta,
della ormai antica esenzione venticinquen-
Dale dall pagamento dell'imposta sul reddito
dei fabbricati, introdotta per le case di abita-
zione non di lusso con legge n. 408 del 2 lu.
glio 1949. È un'a;gevolazione che naoque nel~
la prospettiva di un concreto contributo alla
ricostruzione edilizia del nostro :paese e alla
ricostituzione del patrimonio immobiliare
dÌisltmtto a seguito degli eventi be1Hci, non-
cilè per la necessità di adeguare le disponi-
bilità al fabbisogno semIPre arescente, age-
vOIlando l'aocesso all'abitazione a strati di
cittadini meno abbienti.

Originariamente l'articolo 13 della legge
TI. 408, che ho ricordato, limitava l'a;pplica-
zione del beneficio alile costruzioni iniziate
entro il 31 dicembre del 1953 e ultimate en-
tra il biennio SiuCicessivo.Tali termini sono
stati :più volte Ipromgati per legge, di modo
che l'agevolazione è rimasta i1nvigo~e anche
in periodi in cui l'edilizia non era certamen-
te ridotta nello stato in aui vensa attualmente.

Nell'ar,co di questi lunghi anni, da :parte
del legislatore, si è proceduto soltanto a ta.
runi ritocchi relativamente alle tabelle delle
cosiddette caratteristicili.e di Lusso, riducell~
do 'progressivamente il numera delle caratte-
ristiche consentÌt>e perdhè alle albitazioni fos-
se 'riconosiCÌiuta la qual:ùfica di case non di
lusso e pertanto fos.sero ammesse al benedi-
cia deLl'esenzione venticinquennale.
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Abtualmente, come è noto, il numero del~
le caratteristiche consentite è di due, come
risulta dal disposto dell'alrticolo 64, secon~
do comma, del decreto~legge 26 ottobre 1970,
n. 745, comvertito nella legge n. 1034.

Sulla drammaticità della crisi che Isi è ab~
battuta sul settore delle costruzioni non sem~
bra possano esistere dUlbbi. Al contrario, /Sul
punto è stato possibile registrare un'apprez~
zaIa convergenza di 'Valutazioni da parte di
tutte ,le ,forze politiche e delle categorie SCr
dali responsabiH. ,È da queste 'Valutazioni
che traggono origine i recenti provvedimen~
ti di rilancio dell' economia. La situazione
congiunturale, estremamente Ipesante, che sta
attraversando l'edilizia è nota a tutti noi. In
ogni caso può essere utile ricordare qualche
dato sui li'Velli produttivi del settore e sulle
necessità del paese per quanto ri'gllrurda il
fabbisogno abiltatiiVo. Nel giro di soli cinque
C'nni la produzione di abitazioni è passata
dalle 360.000 abitazioni annue del 1970~7r1a
166.000, ultimate durante lo scorso anno. G1i
espertI prevedono urn'ulteriol'e diminuzione
dei Ji;velli produttivi, durante l'anno in cor-
so, di drca il 13 per cento. A fronte degli at~
tuali livelli Ipwdutti'Vi, annualmente il nu-
mero delle famiglie aumenta di poco :più di
260.000 unità, oreandO' un fabbisogno aggiun~
tivo istantaneo di allolggi sul meI1cato.

Naturalmente il [abbilsogrno di abitazioni
dipende da altri numerosi fattO'ri, 'quali :1
deficit arretrato di alloggi, le necessirtà di ri~
qualificazione e di ristl'utturazione eocetera,
che accrescono in mislUra molto notevole la
cifra riferita al solo incremento netto delle
famiglie.

Questi dati da soli bastanO' a mettere in
ev1denza l'accrescersi degli squiliJbri abita-
tivi nel paese, anche perchè ipal1te della !pro~
Quzione di questi ult1mi anni man è andata
al soddisfacimento dei ibi'sO'gniabitativi. Ac-
cumulare ogni anno IUnbbbisogno di più di
100.000 al10ggi derivante rdal1a coalbitazio-
ne costituisce un ulteriore aggravio delle
condizioni abitative del paese con tensioni
sul mel1cato dei prezzi e dei canoni, che po~
trà essere ovviato solament'e con un aocreSCl~
mento consistente dei livelli produttivi nel
più breve tempo \possibile.

L'azione intrajpresa dal Governo, dappri-
ma con la legge n. 166 e successi,vamente con
i deoreti congiunturali deH'agosto ,scorso, è
rivolta praprioverso l'obiettivo di aOCI1esce~
re i livelli produttivi, incentivando anohe l'in
tervento dei iPrirvati con agevoJaziorni credl~
tizie. Queste misure tu1Jtavia, 'secondo stime
di esperti, non potranno da sOlIecolmare il
vuoto creatosi tra il numero delle abitazioni
prodotte e le esigenze più immediate del
paese.

È stato stimato infatti che queste milsure
potranno avviare iniziative nel 1976 e nel
1977 per circa 70.000 abitazioni annue aggiun-
live.

L'intervento dell'iniziativa privata pertan-
lO appare determinante \per l'accrescimento
dei livelli produttiiVi. La proroga di agevola-
zioni fiscali su abitazioni di tipo economico
avrebbe 'potuto costituire, in un momento di.
avversa congiuntura ,come quella che sta at-
traversando l'edirlizia, un ulterioa:-e contriibu-
to all'avvio di nuove in1ziat1ve.

In passato ~ è stato olsservato da alouni ~

T a concessione di agevolaziolIli di questo ti.-
po dete~minava sulla pa:-oduzione dell'edilizia
Plfetti limitati. Per ricredersi su questa a,f~
fermazione basta osservare i dati della pro-
gettazione di abitazioni di questi ultimi an~
ni che, all'ajpprossimarsi delrle Iscadenze di
inizio ,dei lavori previste dalla ,legge per ot-
tenere i benefici in questione, hanno mostra-
to un andamento mettamente crescente e ta-
ie, a volte, da far pensare ad una inversione
di tendenza del ciclo edilizio come ,avvenne
all'ultima scadenza del 1973.

Che il rilancio degli investimenti in albita-
zioni non possa essere :conseguitooon i soli
provvedimenti di incentivazione del settore
pubblico penso Isia da tutti condiviso. Occor~
l e allora che contemporaneamente siano al-
meno mantenuti i Hvelli produttivi del set~
to're iP'rivato, il quale rappa:-esenta, non di~
mentiichiamolo, la maggior !parte della pa:-o~
dUiZione. I IProvvedimenti adottati dal Go~
verno Iper il rilancio den'edilizia pubblica
potranno favere l'effetto di evitare ulteriori
flessi ani mantenendo gli investimenti in ter-
mini reali intorno ai liveUi del 1975, come cfl~
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levato dalla stessa Irelazione previsionale !per
il 1976, presentata al pa;rlamento.

È peIiciò evidente che, agli effetti di una ri-
presa dell'intero coa:n:parto dell'edilizia abita-
tìva, vanno adottati pnwvedimenti specifici
anche per il settore privato, contracLdistinto
da un quasi totale fermo del mercato, che si
ripeI1cuote inevitalbilmente sui livelli IPro-
duttivi e occupazionali. La 'Tarefazione dell.;;
fonti di finanziamento dell'attività edilizia
privata impone, neLl'attuale ,situazione di dif-
ficoltà del ,credito fondiario, scarso, onerOlso
e assorbito prioritariamente dall'edilizia ipub.
blica, l'adozIOne di misure idonee ad agevo-
lare l'aftlusso del risparmio privato ver,so
l'inveSltimenta immobiliare, da tempo na11
più appetibile per il ,conco.rso di una serie di
cause fortemente dilSincentivanti, tira le qua-
li non scarso rilievo 'spetta agli one'Ti tributa-
ri che gravano la proprietà edilizia. In tale
contesto, se utili sa1reibbero misure atte ad
alleggerire il carico fiscale attuale, certamen-
te indispensabile è il mantenimento del be-
neficio deH'esenzione venticinquennale dal-
l'ILOR, che, farse, rappresenta, purtrqppo,
]'unko possibi'le :richiamo per il piccolo ri-
SlPamnìatore. Oltretutto non è chi non veda
come ill Irilancio. dell'edilizia abitatilVa pri-
vata non mancherebbe di IprocLurre effetti
positivi anche nei confronti' dell'erario: non
è un mistero per nessuno che il calo delb
transazioni nel settore immobiliare ha deter-
minato IUncOlfriSlpondente calo delle entrate
tributarie provenienti da tale fonte, essendosi
enormemente rtdotta l'area iJffi:positiva pTa-
prio Iper ma!1calIlZa di OIperazioni ilmpon]bili.

In tale quadro il r~ristino dell'ILOR ne!
confronti dei fabbricati di llIUova costru-
zione, o, se si vuale, Ila soppressione dell'esen-
zione venticmqruennale per i nuovi fabbrica-
ti solo aJPparentemente 'si traduce in una ulte-
riore fante di nuove entrate tributarie. In
realtà gli effetti negativi che il nuovo contri-
buto determina neLl'ambito del sistema tri-
butario nel suo complesso ,sono !più rilevanti
e di gran Lunga maggiori di quelli ohe dovreb-
bero essere gli aspetti positivi. Non sarebbe
inutile determinare, sia plUlTeapprossimati-
vamente, l'entità del minore gettito consc-
guente alla rarefazione delle qperazioni ilm-

mO'biliari, ove si pensi che ,tali attività !Ta;p-
presentano materia in1l)Jonibile agli effetti
dell'imposizione diretta (imposta sui redditi
delle persone fisiche, imposta sui redditi
delle persone giuridiche, imposta sui redditi
delle persone giuridiahe, imposta locale sui
redditI) oltre che presupposti per l'apipHca~
zione dell'imposta idi registro, dell'IV A e del-
l'INVIM.

Nè è consentito ad 'Un esame serio e !Te-
sponsabile della drammaticità della ,situa-
zione trasCUlfare anche altri aspetti egual-
mente e, forse, anche più importanti sotto il
profilo delle loro wplicazioni di carattere
&ociale. Il fermo del meIicato edilizio signifi-
ca inevitabilmente graduale riduzione delle
in1ziative. Dicevo che l'esenzione venticin-
quennale è in vigore da decenni. Quando
da ogni Iparte si è riconosciuto ,che per la
ripresa dell'economia non si può prescin-
dere da un effettivo rilancio dell'attività edl.
lizia, quando tanti sforzi si vanno facendO'
,da parte del Governo e del rParlamento per
tvitare che i Hvelli aooupazionali scendano
al di sotto di quelli attuali e quando si pre-
senta come uno dei traguardi prioritari il
ripristino del posto .di lavoro per tantilavo~
ratori che nel settore delle oOrst'ruzioni tro~
vano la loro sistemazione, quando si ricono-
sce che il ,rilancio dell'ediHzia significa il ri-
lancio di lUna serie moltepl1ce di settori pro-
duttivi ,coIlaterali o intelfdipendenti, quando
si pensa a tutto questo non sembra si possa
dubitare della necessità di mantenere in vigo-
re l'esenzione vent1ciD!quennale dall'ILOR,
rinviandone la sOlPpTessione a tempi migliori.

Mi auguro dunque che il Senato voglia Tl-
considerare il caso e riproporlo al nostra
esame. Condivido l'auspicio, fOTmulato dal si-
gnor Ministro e condiviso da1l'onoiI'evole re-
latore, ciI1ca la necessità di una aipip'Tovazio-
ne del provvedimento più sollecita possiò:-
le, ma la materia è tanto vasta e ci trova tan-
to responsabili che può anche permettersi di
determinare il ritardo di qualche giorno del-
l'a,pprovazione definitiva del disegno di legge.

Al Senato spetta dunque la decisione au-
tonoma e sovrana sulla quale io, e 'non la
wltanto, oso coDlfidare.



Senato della Repubblica ~ 24311 ~ VI Legislatura

519a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 26 NOVEMBRE 1975

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Borsari, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ad altri
senatori. Si dia lettuilia dell'ordine del giorno.

F I L E T T I, Segretario:

Il Senato,

considerato che con l'attuazione dell'ar-
ticolo 17 del disegno di legge si prevede il
pagamento dei redditi soggetti a dichiara-
zioner contestualmente alla presentazione
della denuncia dei redditi, presso gli spor~
telli bancari;

tenuto conto che si potrebbe determina-
re quanto previsto dall'articolo 140 del te~
sto unico sui servizi di riscossione deUe lm~
poste dirette, e cioè la diminuzione del per-
sonale;

impegna il Governo:

ad attuare ogni misura atta a salvaguar~
dare il diritto al posto di lavoro al perso-
nale attualmente dipendente dalle esattorie,
anche in considerazione del disposto della
legge~delega n. 825 del 2 ottobre 1971, arti~
colo 10, punto 16, laddove si prevede che:
«potranno inoltre essere apportate modifi-
che nella disciplina degli Istituti della ri~
scossione e delle circoscrizioni esattoriali,
salvaguardando comunque la stabilità de'l
posto di lavoro, nonchè i diritti economici,
normativi e previdenziali dei lavoratori esat~
toriali »;

a predisporre tutti gli strumenti idonei
per garantire un pronto intervento, ai fini
di cui sopra, in caso di abbandono di esat-
torie.

1. BORSARI, BORRACCINO, MARANGONI,

PINNA, POERIO, DE FALCO, FAB~
BRINI

P RES I D E N T E. H senatore Bor-
sari ha facoltà di parlare.

B O R S A R I. Onorevole P,residente,
signor Ministro e colleghi, ritorna a1 nostro
esame un provv,edimento già discusso e vi
ritorna, a nostrro modesto avviso, migliorato
in alcuni punti di non scarso rilievo. Ma è
pur vero che ritorna conservando elementi
negativi: questi elementi negativi, a nostro
avviso, sono dati dal fatto che, mentI1e si
realizza per i redditi più bassi una certa pe~
requazione e una giustizia, finalmente, sul
piano 1mpositivo, dato del quale teniamo il
dovuto conto (anche perchè è ]l risultato
dell'azione che noi aJbbiamo condotto in que~
sto senso nel corso di questi anni, di questi
mesi e nel caso del provvedimento in que~
stione), il provvedimento stesso non offre
misure di garanzia per quanto riguarda il
grave fenomeno deHe evasioni.

Il disegno di legge, allo stesso modo, non
soddisfa l'esigenza di una g,estione democra~
tica del prelievo tributario; nè ci rassicura
per quanto riguarda l'esigenza di adeguare
tempestivamente gli elementi vadabili del
sistema impositivo ai fenomeni ohe portano
a una riduzione del valore reale dei iI'edditi.

Non ci soddisfa in modo particolare per-
chè rimane il famoso articolo 31, che adesso
è diventrato artioolo 35.

Esaminando questi dati negativi, o, meglio,
questi problemi che dmangono irrisolti, dob-
biamo ,richiamare l'attenzione deH'onorevole
Ministro delle finanze sulla es1genza di guar-
dare al problema delle evasioni fiscaJli con
un impegno del tutto eccezionale e partico~
lare. Abbiamo avuto oocasione di dis,outere
di tale quesdone nel corso deLl'esame del bi~
lancio preventivo delilo Stato per il 1976;
abbiamo già detto quali sono, a nostro avvi-
so, ,le misure che si dovrebbero adottare. Vo~
gliamo ricordare qui all' onmevole Ministro
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la necessità di assumere un atteggiamento,
che non può essere quello deUa rassegnazio-
ne, quando si tratti di formulare delle previ-
sioni ciDca le entrat'e, come è accaduto nel
caso del bilancio di previsione dello Stato
per il 1976.

Quando ahbiamo proposto, in quella sede,
degli ,emendamenti per un adeguamento delle
voci di entrata Jaddove queste maggiorazio-
ni apparivano partko:larmente fondate e mo-
tivate, anche in relazione alle entrate realiz-
nate nel 1975, ci siamo sentiti lt"ispondere
che occorre cautela, che lo stato deH'ammi-
nistrazione finanzia,ria e tributaria non con-
sente di guardare all'avvenire oon prospetti-
ve tranquiUe e così via. Noi vorremmo dire,
Ì'n quest'occasione, che il problema dell'eva-
sione dO'vrebbe essere considerato con un at-
teggiamento che intanto r,isponeLa, nei limiti
del possdhile, aJl'esiÌgenza di affrontare iÌmme-
diatamente, con urgenza, i problemi che sono
affmntahili 'e solubili a breve termine. Non
si può negaJre, onoDeVìo1eMinistro (lei lo dice
in quel testo che è passato alla storia delle
c:l1Onaoheparlamentad e politiche come li-
bm bianoo, lo ha detto ,in mO'It.e oocasiorn
e noi le abbiamo dato atto di questa fran-
ohezza, di questa sinoerità e di questa vis10-
ne realisti:ca dei pDO'blemi) che ,l'amministra-
zione finanziaria e tl1ibutaria è in una situa-
zione ,di partkolal1e disagio, e addirittura,
in qualche caso, rasenta lo sfacelo; ebbene,
allora noi diciamo che bisogna provvedere,
non attendendo qudle riforme o queUe strut-
turazioni radicali che possono riguardaI1e
particolar,i innovazioni come l'anagrafe tri-
butal'ia che certamente ,resta la spinta dor-
sale sulla quale poggia tutta la validità del
nuovo sistema, almeno per quanto. r,jguar-
da le imposte dirette, ma avendo riguardo
anoheai problemi che possono essere af-
frontati subito. Ad esempio chi non sa ~ e
certamente l'onorevole Mi,nistro 10 sa meglio
eLinoi ~ che vi sono uffici, ad esempio, che
mancano d,j personale, mancano di titolari,
oppure hanno dei dil1igenti che non sono
suffidentemente qua:li£icati per i cO'mpiti e
i dO'veri.che devono provvedere? A tutto que-
sto bisogna provvedere. Sri.sa che esistono
delle disfunziorn partioolal1i nell'ambito del-
l'amministrazione. Anche a queste bisogna

pI'ovvedere con tempestive misUJ1eatte a su-
perare almeno quel tanto. di ineffioienza che
è possibil.e eliminare. Non ci s,i dioa che al-
lora non dovremmo esseI1e oontrari all'as-
sunzione di nuovo personal,e, perchè sappia-
mo che vi è un'esigenza, in taluni uffici e in
questi in modo particolaI1e, anohe di allar-
gamento degli organiai, ma d'altro canto
sappiamo che vi sono uHici finanziari nei
quali il personale è ,in abbondanza, rimane
inutHizzato ed impI1oduttivoe si potrebbe
benissimo arrivare con i provvedimenti" che
dovl'ebbero essere connessi 'ad un'oI1ganica
rHorma della pubblioa amministrazione, a
superaI1e, attmverso l'iistituto della mobilità
anticipata, talune di queste deficienze del-
l'apparato dell'amministrazione finan2'Jiana.

Om vorremmo dire che si dOVlrebbe guar-
dare al.la lotta a:UeevasiO'ni tenendo presenti
questi obbiettivi di imlpegno e di azione del-
l'amminist~azione finanziaDia e si dovrebbe
guardare al~a lotta all' evasione cO'n una vi-
sione di prospettiva, rholta ad incrementare
veramente il gettito dene imposte e qui:ndi ad
avel'e coraggio anche nelle previsioni le qua-
li indubbiamente sono realistkhe nella mi-
sura in cui si sa di poter e di dover lavorare
con un conseguente impegno, con una conse-
guente azione che tenga soprattutto al supè-
mmento dellle inefficienze che oggi sono ri-
scontrabili perchè dive,rsamente finiamo nei
guai e nei guai molto seri.

Dall'altro canto, onoI'eV1ole Ministro ~ e
passo al secondo punto ~ avendo pJ'esente
che lo stato ,dell'amministrazione finanziaria
è quello che abbiamo detto, avendo presente
che i termini dell' evasione sO'no di 'Proporzio-
ni oosì rilevanti (adesso non sto a citare le,cj.
£re delle migliaia di miliardi peI1ahè sono sta-
te oggetto di contestazione, ,eccetera, tuttavia
so che negli ambienti del Ministero dE'lle fi-
nanze si accetta che la stima di queste eva-
sioni [possa essere valutata nell' ordine dei
6.000 mihal'di) perchè non cerchiamo di av-
valerci anche degli altri strumenti che pos-
sono essere utilizzati, attraverso l'abbando-
no di una concezione centmlistica e buro-
cratiz2'Jata della gestione del prelievo fiscale,
per sostituirvi quella demooratica, chiaman-
do a'l concorso e alla cOlllaboraz,ione le am-
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ministrezioni lo,cali, che pure hanno, accu-
mulato notevo,le esperienza? E non si dica
anche a questo riguardo che abbiamo degli
esempi scoraggianti, peI1chè, andandQ a ve-
dere a fondo ,le cose e faoendo un consuntivo
di carattere nazionale, si deve riconoscere
che, se anche vi sono state laoune e il fun-
zionamento è stato carente, tuttavia l'effi-
cienza deLle amministrazioni comunal,i nel-
l'applicare le loro imposte, quando le ave-
vano, non è stata di certo inferiore a quella
dello Stato, ma di gran lunga superime. Mi
richiamo peraltro a cose dette, constatate
nel corso di questi anni e dpetutamente in-
dicate e richiamate a testimonianza deLl'an-
damento del prelievo tributario per quanto
riguarda il confronto tre amministrazioni
locali e amministrazione deHo Stato.

Si tenga conto di questo dato di fatto e si
dia questa possibilità, che peraltro è richie-
sta vivamente ~ come 1'0nOlI1evole Ministro
ha avuto occasioI1e di sentire anche ad un
recente convegno nazionale degli ammint-
stratori Jaoali ~ dagli stessi interessati, cioè
dalle forze che dirigono !le amministrazioni
locali di ogni tendenza e di ogni colorazione
politica. ,Si tenga conto di questa volontà di
impegno e si cerchi di sollecitare e di stimo-
lare la loro co~laborazione invece eli cercare
di scomggiare, come avviene in determinati
casi, questo interessamento e questo iIIllpe-
gno delle amministrazioni comunali anche
per quella parte di concorso che è stabi,l,ita
dall'articolo 10 ddla legge di delegazione
tributaria. Si veda inveoe al contrario di
ampliare le possibiHtà di intervento delle am-
ministrazioni locali. Ail rigual1do ho già fatto
una proposta che pregherei l'onorevole Mi-
nistro di considerare e i colleghi di valutare
nella sua portata e negli effetti che potn~bbe
avere. La proposta è di dare La faooltà anche
allle amministrazioni comuna!li di promuo-
vere il procedimento di accertamento delle
dichiarazioni di reddito fatte dai singoli con-
tribuenti; facoltà che oggi è riservata agli
uffici distrettuali delle imposte dirette. In-
fatti le amministrazioni comunali possono
intervenire solo quando l'ufficio delle ilInpo-
ste abbia promosso l'aocertamento stesso.
Ora io dico:perchè non diamo la facoltà di
promU!oveI1e la procedura di acoertamento

anche alle amminist:r:azioni comunali, sia
pure attraverso l'iter che si conclude appun-
to, in caso di adeguata valutazione, nelll'arbi-
trato della Commissione prevista dall'artico-
lo 10 della legge di delegazione tributaria?
Ciò consentirebbe di utilizzare i contributi
e gli sforzi disponibrIi al fine di er1iminare la
entità veramente soandalosa dell'evasione
che registriamo oggi.

In terzo luogo vi è l'ahro elemento di cri-
tica nei confronti del provvedimento che pe-
raltro abbiamo già ,illustrato nel oorso della
discussione qui al Senato e in quella svoltasi
presso la Camera dei deputati. Si tratta del-
l'esigenza di adeguare gli elementi variabili
del sistema d'imposizione agili effetti del fe-
nomeno inflazionistico, quindi al mutare del
V1alorereale dei redditi sia da lavoro che da
piocole attività economiche, per evitare di
rendere il prelievo fiscale partioolarmente
esasperato e tale da colpire tanto i redditi
più bassi quanto pO'i, via via, in mO'do spere-
quato tutti i redditi. È un'esigenza aLla qua-
le bisogna riohi,amarsi e ohe bisogna aver
presente anche perchè rapp1icazione della
norma prevista dalla legge di delegazione
tJributaria, a proposito della legge annuale
di finanza, consentirebbe di superare comple-
tamente questo inconveniente. Mi 'riferisco
all'esigenza di adeguare ogni anno ~ in rela.
zione al mutamento, per gli effetti del,l'infla-
zione, del valore reale in rapporto a quello
nominale dei salari e c1eimdditi ~ le detra-
zioni prreviste per le spese a fronte degli one-
ri relativi aHa produzione del reddito; di
rivedere lIe altre detr:azioni per carico di fa-
miglia e così via. Tutto questo affinchè quan~
to abbiamo prev,isto (ed andiamo sancendo

~ come mi auguro ~ cO'n la conclusione di
questo dibattito e con il voto che il Senato
esprimerà, in termini di agevolazioni, di pe-
requazioni e, se v.olete, anche di giustizia fi-
scale finalmente per la prima vdlta in questo
paese) non venga vanilfÌcato Idal processo in-
flaziO'nistico ohe è ancora incidente nella no-
stra realtà monetaria e neUa nostra realtà
economica e nnanziada.

Altro elemento negativo, nel provvedimen-
to, rimane il f.amoso articolo 31 o 35. A que-
sto proposito non ho che da richiamare
qU3Jnto abbiamo già detto al riguaJ1do: è ve-
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ramente amaro dover constatare ohe anche

chi si fa ~ come ha fatto lo stesso Ministro
delle finanze ~ carioo di un risanamento, di
una moralizzazione della situazione di giun~
gla che abbiamo riscontnato in tutto ill setto~
re vetributivo pubblico, poi ci venga a pro~
porre delle misure del tipo di quelle che sono
oontenute nell'articolo ,in questione. La co~
sa è spiacevole peI'chè non fa che aggravare
la situazione, non fa che c:lleare ulter,iori di~
sagi, meHe in moto ulteriori meccanismi ed

. ulteriori spinte corponatiV1e lin altI1i settoni
della pubbLica amministrazione.

Non c'è bisogno che lo dica io: credo che
tutti abbiano avuto La possibilità di avver~
tire questo fatto, questo mettersi in movi~
mento a catena di ,rirvendicazioni settori ali
e oorporative che tendono a risolvere in
modo preoario e oontI1opraducente situazio~
ni, sia pure assilUanti e pressanti, esistenti
nella pubblica amministrazione. A questa
valutazione negativa di misure quali quelle
contenute nell'articolo 35 noi aggiungiamo
la diohiarazione del nostro impegno e della
nostra conseguente azione perchè si aI1rivi
finallmente a quel1a riforma della pubblica
amministrazione di cui si parla da tanti anni,
peI'chè si arrivi veramente a trovaI1e Ìilmodo,
il sistema ed i criteri per corrispondere alle
esigenze di funzionalità e di efficienza deJla
pubblioa amministmzione, consentendo ail
personale di avere soddisfazione morale ed
economica. Parlo di soddisfazioni di Cairat~
ter,e professionale, quelle relative allo svol-
gimento dell'attirvità, dando poi soddisfazio~
ni per quanto riguarda gli aspetti ecanamici
in termini di giusta iYetribuziane, eliminando
le condizianL di sper,equazione che oggi esi~
stona, eliminando le ingiustizk e quindi la
famosa giungla retribuNva oggi esistente
nella pubblioa amministraziane, oreanda in-
vece oandizioni nelle quali 11 lavaratare sia
reso tranquiUa, serena, in gmdo di produr-
re, di Tendere in mpparta a tutte le sue po~
tenzÌ.élilità. I lavaratari della pubblica ammi-
nistraziane hanno. diritto di pater prestare
un'attività in l'apparto ,aNa loro prepara~
zione e di essere retribuiti in raipparto alil'at~
tività e alla funzione che svolgono, cioè in
rapporto al cantributa çhe danna all'efficien-

za e alla funzianalità della pubblica ammi~
nisterazione.

Bisogna usciere daUa stato di canfusione, di
dismdine, di ingiustizia che oggi continua a
sussistere; bisogna riuscire a voltare pagina.
Pertanto ci vuole caraggio, ci vuole decisio-
ne, ci vuole risolutezza da parte di tutti. Bi-
sogna mettere al bando le debdlezze, le im~
provvisaziani e anche gli atteggiamenti clien~
telaeri che ancara si canservana, e tanta più
bisagna riusdre a battere fino in fando le pa~
sizioni che tendono a strumentailizzare que~
sta stata caatico di oase per fini di carattere
politica che sana contmri agli interessi deUa
comunità nazionale e soprattutto al canso~
lidamento dell'ardinamento democratico co~
stituzionaLe e repubblicano del nostJ:1a pae~
se altre a nuoceJ:1e all'esigenza di ridare fi~
ducia al cittadino nelLe ,istituzioni e nella
pubblica amministraz;ione.

Teniamo canto di tutto questa ed operia-
mo. in questa dkezione perchè sia passibile
soddisfare i lavoratori del pubblico impie~
go. concorrendo nello stesso tempo alla l'i-
saluzione dei problemi di ,effioienza della
pubblica amministrazione.

Da qui disoendono le ragioni della nastna
appasizione all'articalo 35; da qui discende
quindi la nostra decisa opposizione aJla pro-
seouZiiane di questo metado; da qui disoen~
de la noska ferma e decisa oppasizione al~
l'ulteriare inasprimento e ag1gravamento di
questa situazione e la nastra vaJantà di ope~
rare perchè le ah['e situaziani di partkalare
disagio. del personale, che sussistono., s1ano
risolte in un quadra arganica di rifarma del~
la pubblica amministraziane e di diversa va~
lutazione del trattamento. ecanamica che
spetta ai Javaratari del pubblico impiego.

Ho detta che questi sono gli elementi ne~
gativi che anca va permaillgano nel pI1Ovvedi~
menta. Per quanta riguarda invece le cansi~
deraziani positive che abbiamo da fare in
ardine ail pravvedimenta al nastro. esame, ri-
chiamerò qui le case, perailtra già sancite
dalla p.rima lettura, che il Senato ha appra-
vato e che riguavdano: il cumulo dei redditi
11>cui.tetto è stato elevata a 7 m~liani; le ul~
t,eriari agevalazioni concesse per chi supera
ill tetto. del cumulo con un beneficio massi~
ma di detrazione di impasta di 360.000 lire;
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le det'razioni a favore dei lavomtori dipen~
denti stabilite in misura, a nostro avviso,
più adeguata e più rispondente agli effettivi
costi di produzione del reddito e all'aumenta~
to costo deUa vita. Si tratta di un complesso
di misure rivolte ad agevolare soprattutto i
redditi bassi e medio~bassi. IiI prol\T'Vedimen~
to va poi richiamato nella sua positività per
quanto riconosce a favore dei picooli e medi
opemtori economici. Mi Irif,erisco alla ele~
vazione della quota di reddito ohe dà dkhto
aUe detrazioni per oneri a fmnte del'le spese
di produzione del reddito e per spese varie,
quota di reddito che è stata elevata a 4 mi-
lioni e mezzo rispetto ai 3 di prima. Così mi
sembna rilevante quanto è stato riconosdu~
to a favme dei piccoH e medi operatori eoo~
nomici in termini di quota di reddito esente
dal pagamento dell'imposta looale sui red~
diti.

Si tratta ,di misure che hanno una partico~
lare rHevanza, che sono destinate ad avere
un'incidenza particolarmente favorevole nei
oonfronti di queste categorie; si tratta di
un'azione di giustizia e di perequazione fi-
scale che, a mio modesto avvi,so, è la più con~
sistente che si sia avuta in questi ultimi 25
anni e della quaLe è giusto prendere atto e
avere per essa il dovuto apprezZJamento. Noi
teniamo a sottolineare questo dato positivo
del provvedimento, richiamando nello stesso

teIl1iPo vI contributo palrtioolare e decisivo
che abbiamo dato alla sua reallizzazione.
Cmdo che nessuna deLle componenti politi~
che qui in Senato, dove questo rprovvedi~
mento ha avuto la sua essenziale caratteriz~
zazione positiva, ci disconosoa questo impe-
gno e questo contributo determinante. Doib~
biamo rioonoscel1e che il provvedimento ci
torna dalla Camera migliorato, anche se si
tratta di miglimamenti ll'iguardanti aspetti
di minor conto, ma che comunque restano
taE da conferire al provvedimento nel suo
insieme un aspetto ancora più positivo. Mi
rifer,isco, ad esempio, al riconoscimento del
diritto a tutte le detrazioni per glli arretrati
di pensione, cosa che non eravamo dusciti a
fare al Senato per un insieme di circostanze
che forse non sono iIDiPutrubili ad una man-
canza di impegno da parte nostra nè sono
imputabiE aHa maggioranza o al Ministro.

Discussioni, f. 1855.

Forse si è trattato di impossibilità di chia~
I1ezza o forse di un rigoroso ossequio al no-
stro Regoilamento. Tuttavia sono stati otte~
nuti buoni risultati.

Lo stesso discorso va fatto per l'altra im-
portante modifica apportata daHa Camera,
che siamo chiamati ad approvare o meno,
relativa all' esonero degli assegni familiari
da ogni imposizione a partire dal 10 gennaio
1977. Ci auguriamo ~he il Ministro delle fi-
nanze sO[lleciti la proceduna necessaria anti-
cipando, per quanto pos,sibi,le, i tempi di at-
tuazione deH' esonero perchè riteniamo che
questa misura sia giusta. Infatti non si capi~
see perchè si tassino gli assegni familiari
quando, secondo la logica e il disposto della
legge ,fiscale, si riconosce giusta una detra.
zione di ,imposta, proprio per le persone a
carioo del soggetto di imposta. AI,lora non
si capisce perchè si dovrebbero tass,are gli
assegni i£amilià,ri ai quali ill soggetto di im~
posta ha diritto per avere delle persone a
carJco.

Rritengo ,inoltre molto giusDo avere eli~
minato quel'l'artioolo che era stato intro-
dotto, con un emendamento, dal coLlega Sam-
martino, volto a ripristinare l'esenzione
dal pagamento delll'ILOR per l'edilizia pri~
vata. Ritengo che quella della Camera ,sia
una decisione gliusta, che dobbiamo ribadi,re
approvando il testo in esame perchè, in base
a quanto stabilito neIla legislazione rdativa
all'ediilizia, non si capisce oome mai un cit-
tadino che costruisce nell'ambito dene norr-
me della 865 debba avere come agevolazione
fisoale una esenZJione per un massimo di 25
anni e un minimo di 15 anni mentre, a'l di
fuori dellle norme della 865, debba poter go-
dere di una esenzione venticinquennale. E
non capisco oome mai il colLega Sammarti~
no si sia tanto ~mpegnato in un giro di pa-
role a proposito di questa esenzione, come
se si trattasse di un'esigenza coni spandente
a quella di incrementalre la produzione edili-
zia [}jel nostro paese. Vorrei ricordare a'l co[~
'lega Sammartino che in I tallia, se è vero che
vi è bisogno di case, è pur 'Vero che vi è biso~
gno di case a basso costo perchè la percen~
tuale di invenduto delle case cost'ruite dagli
imprenditori, che hanno agito solo sotto lo
stimolo della specUl}azione, è notevole nel
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nostro paese. Abbiamo bisogno di case eco~
nomichee pO'polari a basso costo di acquisto
o di affitto. E neU'ambito della 865 e della 167
Vri è posto pea:- l'iniziativa e l'impegno delle
imprese private qua!lora vogliano acconsen~
tire a svolgere un'attività imprenditoriale
e siano disposte a rinunciare ai margini di
specuJlazione.

Si tenga oonto di questo e non si faocia im~
propriamente di questo problema una neces-
sità per l'inoremento dell'attività edilizia
peJ1chè in questo modo si cambiano le carte
in tavola. La direzione da seguire è quella
indicata in quei testi legis[ativi e non biso-
gna agirre rin questo campo contraddioendo
quei testi di legge (167-865) se veramente si
vuole arI1ivare a sbloccaI1e la situazione ed a
rispondere aLLe esigenze del paese.

Detto questo, conoludo precisando che
siamo d'accoifdo con Ie dichiarazioni che ha
reso l'onorevole Ministro. Siamo d'aocordo
per quanto riguarda [a necessità di tranquil~
lizza re i contribuenti. Il cittadino deve sape-
re quali sono gli oneri fiscali che possono
gravare sulle sue attività e ilJJon deve vivere
in una situazione di incertezza. Questo vale
anche per la c:mazione di nuove imposte e La
eventualità di anodificare, aggravandole, le
ahquote. È giusto che H paese sappia che le
case sono destinate a rimanere così, salvo
naturalmente le esigenze di adeguamento, a
favore del contribuente, che la situazione può
rendere opportune in relazione al processo
inflazionistico o ad altri fenomeni di questo
genere. Così, ad esempio, in oDdine alla even-
tualità di rivedere i>1tetto del cumulo o di
rivedere la misura deille detrazioni, se vi fos~
se un processo inflazionistico parrticolar~
mente rapido, pensiamo che nessuno dovreb-
be ceroare di tirarsi indietro.

Peraltro questa incertezZJa ,del [prossimo
avvenire dal punto di vista fiscale è valida
ed utile, non solo per i contribuenti, ma an-
che per Il'azione deLl'amministrazione finan-
ziaria. E ci teniamo a dichiararci per questa
parte fermamente d'accoI'do con le afferma~

ziO'ni ddl' onorevole Ministro delle finanze.
Però andiamo avanti, come lei ha detto nella
sua diohiamzione, per soddisfatre l'esigenza
pressante, direi quasi di valore etico oltre
che di giustizia sock1!le, di combattere ed eli-

minare Ila soandalosa evasione. All'inizio mi
sono permesso di indicare le direzioni nelle
quali bisognerebbe cominciare a muoversi
anche in termini di misure per ifrerndere più
efficiente l'amministrazione preposta a que-
sto partkolalre e dehcato compito. Ho detto
anche quali sono gli acoorgimenti per chie-
dere la collaborazione delle espressioni più
immediJate e dilrette dene popo[azioni del
nostro paese, a livello delle autonomie loca-
li, per riuscire a oonsegui1re risultati imme-
diati.

Ora, richiamando e sottolineando ~e con-
siderazioni che abbiamo fatto e gli indirizzi
che abbiamo proposto, a conclusione di que-
sto discolrso, desidero r~levare che ci dispiace
di non poter votare a favore di questo prov-
vedimento, proprio peI'chè riteniamo ohe la
parte relativa al prelievo £iscale sia posHi-
va e sia quindi aooettabilie costituendo un
passo importante sulla strada della perequa-
zione e della giustizia tributaria. Dichiaria-
mo però di non poter votaI1e a favO're del ~

mi passi l'espressione, onO'I1evol:e Ministro,
che non vuole esseI'e offensiva ~ famigera-

to articolo 35.

Avrei da raccomandarle, onO'revole Mini-
stro, in ordine ail testo del provvedimento,

~

un'ahm oOSla: in questo testo, vi è il famoso
artico'lo che è ilrrisultato di un emendamen-
to De Ponti, artioolo che la Camera ha rive-
duto ed attenuato nelle srue iPossibili riper-
cussioni negatiw. Non faociamo di questo
articolo una questione, nemmeno in questa
sede, come non l'abbiamo Datta precedel1te~
mente. Vorrei però riohiamare l'attenzione
suWesigenza di oonsiderare, a proposito delle
ristruttUiraZiioni, la necessità di guardare eon
favOlre alla possibilità di valrare prossima-
mente un provvedimento, che tenga conto
dellle esigenze di organizzazione che si pon-
gono in materia di gestione dei tnasrpOTti
pubblici, che dncoraggi e favorisca in termi-
ni fiscali lo sforzo che si sta compiendo, a li-
vello locale, regionale, per la pubblicizza-
zione e 'Per una maggiore efficiel1za del servi-
zio di trasporto pubblico. Si tratta di sotto-
hneare qud oanattere privilegiato o pdori-
tario che intendiamo dare a questo settore,
quale esigenza fondamentale di ordine eco-
nomico e sociale. Credo sia un invito che non
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debba rimanere inascoltato e che meriti di
essere accolto.

Concludo affermando dhe il nostro Gruppo,
per quanto rigual1da il provvedimento in
esame, non darà vato con1Jr3Jrio, anche in
considerazione degli ulteriori miglioramenti
che il disegno di legge ha subìto. Intendiamo
fare un passo in avanti e sattolineare il no~
~tra a,prprezzamen to per gli aspetti positilv:
di questo disegno di legge, e pertanto ci aster~
remo ~ come ho detto ~ in sede di votazio~

ne del provvedimentO' stessa. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

Chiusura di votazioni

P RES II D E N T E. Dichiaro ohiuse
le votazioni per la nomina di un membro sup-
plente della Commissiane inquirente per i
procedimenti d'accusa e per la namina di tre
campanenti la Commissiane parlamentare
per la vigilanza sull'amministrazione del de-
bito pubblica.

Invita quindi i senatari Segretari FHetti,
BalbO' e Venanzetti a pracedere alla spoglia
delle schede.

(I senatori Segretari Filetti, Balbo
nanzetti pracedono alZo spoglio
schede ).

e Ve-
delle

H anno preso parte alle votazioni i senatori:

Acdli, Agrimi, Albertini, Alessandrini,
AiDioSita, Airnane, A:I1tiali, AssirerH, Azimanti,

BaLbO', Ba:1druni, Bal1ra, Bartalamei!, Belat-
tÌJ, Benaglia, Benedetti" BeI1garrnasca, Berlan-
da, Bermani, Bertola, Biaggi, Bianchi, Bal.
drini, Banazzi, Bonino, Barraccina, Borsari,
Branca, Brasio, Brugger, Bruni, Buccini,
Burtulo, Buzia,

Caoohiali, Calia, Calvi, Ca:netti, Capua, Ca-

rallO', Caron, CassarinO', Cassiani, CateHanti,
Cavezzali, Cebrelli, CffilgarJe, Cilfa:relli, Cirpel-
Hni, Colajanni, Calella, Oalleselli, Cappala,
Cal1retta, Gucinelli,

Dal Cantan Maria IPia, Dal FalcO', Da:lvlÌ.It,
De CarO'lis, De Falaa, De Giruseprpe, Della
Parta, Del ,Paoe, De Matteiis, De Panti, De-
riu, De Sanotis, De VÌJta, De Z3Jn, Di Bene-

dettO',

Bndrich,
Farabegoli, Fermair,idlO', FHetti, Fimppa,

Fillietroz, FalHed, Fmma, Fusi,
Galante G3J:rirane, Garavelli, GaroU, Gatta

EugeniO', Gatto VincenzO', GaudiO', Genavese,
GeJ1ma:na, GeI1manò, Giavannetti, Girauda,
Giuli3Jno, Grassi,

Lanf,rè, Latino, Lepre, LiJcini, Ugios, Lima-
ni, Usi, Lugnana,

Maderchi, Manente Comunale, Marangoni,
Martina, Mazzoli, Medici, Merlani, Me["zaria,
Mingazzi, MinnO'cci, Modica, Mantilni, Mur-
mura,

Nicoli,
Oliva, Ossicini,
Pacini, Pala, Parri, Pastarino, Pazienza,

Peochioli, Pecoraro, Pellegrino, Peluso, Per-
na, ,Perrino, Petrella, Petrone, Picardi, Pie-
raccini,Pinna, Pistalese, Pittel1a, Piva, Pae-
rio, Porro, Pozzar,

Rioci, Ripamanti, Rizzo, Rosa, Rosati, Ras~
si Dante, Ruhl Bonazzola Ada Valel1ia, Russa,

Sabadini, Sammartino, Sanlalca, Santi,
SC3JgHa, Segnana, Segreto, Serna, Sgherri,
Sica, Signori, Specohio, Stirati,

Tal3Jmona, Tanga, Tiberi, Torelli, Tortora,
Treu,

Varaldo, Venanzetti, Venanzi, Venturi, Ver-
naschi, Viglianesi, Vignola, Vignola, Viviani,

Zaccari, Zanti Tondi Carmen Paola, Zavat-
tini, Ziccardi.

Sono in congedo i senatori:

Attaguile, Bonaldi, Martinelli, Zugno.

Sono assìenti per incarioo del Senato i Je~
natori:

Boano, Moneti, Naè.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. ,È i,scritta a par~
.la,re il senatO're Bergamasca. Ne ha facO'ltà.

BER G A M A S C O . OnmevO'le Presi-
dente, onarevole Ministro, anorevali calle~
ghi, la Camera ci ha rimandata il disegna
di legge n. 2170 recante disposiziani in m,a~
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teria di imposte sui /redditi e sulle suaces~
sioni. Poteva essere nei nostri voti che ciò
avvenisse, ma non certo aVlUto riguaIìdo al
testo che abbiamo om dinanzi. Il provve~
dimento ritorna modificato non p'rofonda~
mente ma estesamente, D!è si può dire, fatta
astrazione di alcuni innegabilE miglioramen~
ti, che i complicati, prolissi articolati rifatti
o nuovamente introdotti aggiungano chia~
rezza 'ad un testo già di !per sè abbastanza
tormentato e di non facile intelligibilità.

Rimangono lperaltro inalterati i tpunti fon~
damentali della legge, compresi quelli che
avevano suscitato le nostre maggiori lPer~
plessità e che ci avevano indotto adaste~
nerci neHa votazione finale della legge, che
hanno ,poi indotto i nostri colleghi della Ca~
mera a dare voto cont,rario a,l testo emen~
dato, ad un testo, a loro ed a nostro avvi~
so, alquanto peggiorato, del quale appunto
ci dobbiamo oocUipare per le parti modifl~
cate.

Inalterati nella sostanza sono rimasti i 1,l1e
aspetti già criticati da noi ~ cIìediamo con
argomentli va'lidi ~ nella preoedente discus~
Siione lin Senato: in primo Iluogo il principio
del cumulo dei I1edditi tra i coniugi agli effet-
ti della tassazioil1Je progIìesSiiva ,e la l1elativa
normativa che è immutata ed è anzi la sola
pal1t'e della legge che sia rimasta tale. Valgono
per essa le considerazioni già svolte di Of-
dine costituzionale, g~uridÌiCo, sociale che
non riprendo ora poiohè si tratta di mate-
ria che sfugge ormai al nostro esame, ma
",he ricordO' solo ai ,fini del.la nostra deci-
Eione finale. Il principio del cumulo è riaf-
fel1mato nella sua pienezza e trova nella leg~
ge la sua rigida applicazione. Si \può aggiun-
ger,e che, se si voleva salval1e il pninoipio
del cumulo in attesa deHa pronuncia del~
la Corte 'Costituzionale, quanto meno si sa-
rebbe potuta accettare la !proposta fatta a].
la Camera di elevare a 10 milioni il rpun.
to di partenza per l'applicazione di esso.
Ma anahe tale correttivo è ,stato disat-
teso, anzi non 'risulta nemmeno più che sia~
no state confermate in quella ,sede le il'~
tenzioni di !prendere in esame a breve Slca~
denza la controversa materia ai fini idi :va~
lutare l'opportunità di applicazione di un
sistema diverso, del quale ~ come è noto ~

abbiamo vari esempi nelila stessa Comunità
europea.

Nessun ripensamento nemmeno per quan-
to riguarda l'articO'lo 9 (ora articolo 11) rela~
tivo all'ILOR dei lavoratori autonomi, dei
prestatori di servizi a terzi, in particolare dei
professionisti, per i quali è /stata abbando-
nata ~ nonostante ogni argomentazione con-
traria ~ la soluzione che ri'Siponde<v:asecon-
do noi a criteri di elementare giustizia ~
che, come tale, era stata proposta nello stes-
so testo originario del Governo.

Nessuna correzione circa le scale di \p'ro~
gres1sione d~lle aliquote, sia per l'imposta
sul reddito delle persone fisiche, ,sia per
quella sulle suocessioni e donazioni, ,che pu-
re comportano di fatto un rilevante inasipri~
mento dei t'rilbuti per i1 solo fatto della per-
dita intervenuta nel valore della moneta da~
tempo della Ilegge delega ad oggi. Ne ha rl~
parlato l' onOlfe:vole Ministm all'inizio ,della
presente seduta.

Credo però non occorra spendere pa-
roLe ma basti dare uno sguardo aHe sta-
ti,stiche per aocorgersi che i lievi ritocchi
apportati dalla legge al'le tabeLle delle du~
scale di progressione non hamlO alcun !fap-
porto con la svalutazione monetaria verifl.
~atasi in questi ultimi anni.

,Come dicevo, tutto dò non è più in di~
scussione in questo momento, ma si tratta
per noi .di punti fondamentali ohe non pos-
siamo non mettere suHa bilancia anche in
seconda lettura agli e£fetti del giudizio com~
plessivo sullla legge.

V1ceversa per l'articolo 31, ora articolo
35, circa il quale la pr1miti,va impostazionc
del Governo, st'renuamente difesa dal Mini-
stro in Commissione e in quest'Aula, ci sem-
hrava giusta ed OIPportuna, considerati la
situazione straordinaria in ,oui si trova oggi
l'amministrazione finanz,iaria e i gravissimi
compiti che .la attendono al centro com",
alla periferia, dal diligente e sollecito as.
,soliVimento dei quali di'pende in gran parte
il successo o l'insuocesso della riforma tri~
butaria, si è addivenuti alla Camera a uo
compromesso di chiruro salpore politico che'
non lascia del tutto tranquilli ciI'ca l'e£fetti~
va e£ficacia delle misure adottate ai fini che
ci si proponeva di raggiungere.
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Siamo spiacenti che l'arrendevolezza del
Governo si maniJfesti Isolo nei casi, invero
non molto frequenti, in cui condividiarmo le
sue originarie impostazioni e non scelga :n-
vece altri campi, nè segua altre direzioni.

Non saremo certo noi ~ sia chiaro ~ a
voler apri1re la (porta ad una nuova ondata
di rivendkazioni da parete di tutti i settori
della pubblica armministrazione ~ la por-
ta già tanto malsioura ~ e, del resto, tutta
l'ardua materia è ISOttO esarme e attende di.
trovare il più presto possibile una sua equa
soluzione globale.

Ma proprio l'eocezionalità della situazio~
ne giusti'Hcava in questo caso, secondo noi,
uno strappo alla regola, che si sa1rebbe ~

pensiamo ~ risolto in un grosso vantaggio
per l'amministrazione Istessa. Speriamo che
11 successo non sia ora cOillipromesso dalle
lImitazioni introdotte alil'artkolo 35.

Ma vi è, nel testo approvato dalla Came-
ra, un'altra novità a nostJro avviso totalmen~
te negativa ed è la ,soppressione dell'artko-
lo 29 del testo del Senato rigual1dante la
proroga dell'esenzione fiscale dall'ILOR per
i fabbricati di cui alll'articolo 64 del decre~
to-legge 26 ottobre 1970, n. 745, poi :colliver
lito in legge.

Non era gran cosa po:i:ohè la proroga ave-
va limiti ben precisi e IriguardalVa i soli fah.
bricati la cui ,costruzione fosse iniziata en-
tro il 31 dicembre 1976 e completata entro
Il 31 dicembre 1978 in ogni sua QJarte; era
dunque, ben di,vel1sa da altre precedenti PlrO-
roghe di ana laghi iproVlved:iJmenti, che nO:1
avevanu limiti prefissati di scadenza o l',
avevano dopo un lungo numero di annì.

Ebbene, la Commissione Icompetente del-
la Camera aveva dato all'artkollo la SUd ap-
provazione; ma poi in Aula, sempre eviden- I

temente per preoccupazioni di mero carat-
tere politico, le Iposizioni della maggioraiIlz'l

'Si sono rovesciate.
È vero che 1'a11:lro giorno nella nostra 6"

Commissione il Minilstro delle finanze ha os~
servato che la nOI1ma di cui si tratta avreb~

be trovato miglior collocazione in una legge
edilizia, del ohe 'si può dUlbitare, essendo og-
getto della presente l~ge proprio l'ILOR e
le imposte sul reddito; ma la motivazione

prospettata dal presentatore dell'e:menda~
mento alla Camera, e Ipoi avallata daJlla maa-r;,
gioranza, era iben diver,sa e ben lontana da
preoocupazioni di corretta sistematica legi-

~ slativa.
« Quando interviene l'iniziativa privata ~

ha detto l'onorevole Todros ~ essa ha Uill-

camente scopi di carattere Ispeculativo e rap-
presenta una tUirbativa per lo sviluppo or-
dinato del settore ». Pare, pertanto, sia bene
che l'iniziativa privata, alla qruale secondo
i prograrrnmi ufficiali di quailche anno fa
era rkhiesta la costruzione dell'80 per cen-
to dei 450.000 alloggi necessari annualmen-
te in Italia, si astenga ,dal turbare il mer-
cato delle costruzioni, cOlme del resto iPur~
troppo va già facendo per conto suo, la~
sciando che gli enti pubblici ìprovvedano al-
.la bisogna. A condizione però che lo faccia-
no, altrimenti non ci si deve lamentare se

l risultati saranno analoghi a quelli dello
scorso anno, che ha visto completarsi 160.000
alloggi in luogo dei 450.000 necessa~i ed ha
visto scendere la Ipercentua:le di quelli co~
struiti dalla mano pubblka dal previsto 20
per cento al 2,50 per cento. Un emendamen-
to circa il ri,pristino dell'ex articolo 29 è
stato ripresentato e avrà natulralmente il no-
\Stro appoggio.

Noi siamo grati all'onarevole Ministro per
le parole da lui Ipronunciate qui oggi che, se
ho bene inteso, hanno cer,tamente pregi di
grande chiarezza e ris:pondono in linea ge-
nerale ad una valida ed equa impostazione
della nostra futura politica tributaria. Non
possiamo, sempDe in linea .generale, che con~
sentire. Ma per lo specifico pxovvedimento
presentato, o meglio ,rÌpres'entato ora al no-
stro esame, riteniamo che il'atteggiamento
dei nostri colleghi della Camera, contrari ad
una legge che JjJiresentava già per noi, nel
testo approvato lo Iscorso mes.e, grossi motivi
di penplessità, nei suoi punti fondamentali,
trovi c,ra la sua (piena g:isustifi.caiione e ci
indkhi la via da seguire, esattarrnente la 'Via
mversa di queUa annunciata poco fa per il
suo Gruppo dal collega Barsari. (Applausi
dal centro~destra).

;p RES I D E N T E. È is.critto a parla-
re il senatore Lepre. Ne ha facoltà.
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L E P RE. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli senatori, IUn breve inter-
vento, a nomè del GI1UiPIPOsocialista, per Ti-
badi,re alcune valutazioni positive sul di-
:segno di legge in esame e per ribadire an-
che aLcune peI1plessità su talune parti del
!'esto ampiamente illustrate dal relatore ~

senatore Cipellimi ~ e da senatOlTie deputa-
ti socialisti nel lungo e tormentato iter di
questo proViVed'imento, che nella slUa filo- I

sofia fiscale è più vicino al giusto e propo-
ne tra l'altro un moderno e morale Ist'rUiillen-
to di realizzo del gettito delle imposte di'ret-
te; più vicino al giusto significa Ticonoscer~
al provvedimento i suoi valori rntgliorativi.
anche se le fasce di esenzione e il contenu-
todelIe detrazioni non sono ancora adegua-
t.i e resta ancora certo rispetto alla base im-
ponibile solo il prelievo nelle tasche dei la-
voratori e resta ancora IsociaLmente trOlPpo
ingiusto il prelievo coevo alla formazione
del reddito delle :d1assi più povere e troppo
lontano nel tempo il pagamento delle impo-
ste da parte delle altre categorie di contri-
buenti aventi redditi più :sostamiosi 'e rea-
lizza ti lUna buona parte certalmente oon mi-
nori sacriJfici. Direi però ,che il !provvedimen-
to (che passerà agli annali del Parlamento
sotto 11nome del Minist'ro Iproponente, Il'ono-
revole Visentini, a giusto riconoscimento ag-
gIUngiamo noi della serietà, della capacità
e dell'impegno di icui arricchisce la cura del
'Suo Dicastero), rappresenta al riguaI1do un
primo contemperamento di questo ingiusti.-
fIcato trattamento tra Ireddito fisso e gli al-
tri redditi, lacLdove iPrevede, a far data dalla
pros'sima denuncia, il pagamento ddl'impo-
sta quasi contemporaneo alla denuncia me~
desima. Il dhe :èun passo avanti ohe comple-
ta al riguardo la logica della ritenuta d'ac-
conto. :È senza dubbio lUna via mediana tra
il pagamento antic~pato in uso, ad esempio,
negli Stati Uniti, dove l'adempimento fisca-
le si realizza in siede di bilancio di previsio-
ne pellsonale ed aziendale e que/llo in vigore
da noi e in altri paesi; ed è un passo avan-
ti moderatamente realistico nel nos1Jro Sta.
to, dove non disponiamo del centro elet,tro-
nico nazionale che gli Stati Uniti hanno nel-
la Virginia e che restituisce subito al con-
tribuente la quota d'imposta pagata in 'più

26 NOVEMBRE 1975

per errore o per eocesso nella previsione dei-
le entrate.

Direi che questo primo passo pastula Il'esi.-
genza, dopo tanta e non esaltante letteratu-
ra, di organizzare presto e bene anche da
noi il centro elettronko con il ,sistema del
codice fiscale. Noi crediamo, anche sul pia-
no personale, all'impegno assunto al riguar-
do dal ministro Visentini.

Il testo corretto dalla Camera ha rilevanti
valori migJliorativi e riSiPetto al testo origi-
nario e rispeHo a quello stesso che ebbe in
prima lettura a Hcenziare il Senato. Al ri-
guardo non starò qui a ripetere e a sottoIi~
neare i loro contenuti, anche perchè ohiara-
mente annunciati dal Ministm in Commis-
sione e con competenza sottolineati nell'in-
troduzione dal relatore 'senatore Cipellint

Tale relazione per il suo valore politioo e la
sua sensibiHtà sociale ci trova in tutto COil-
senzienti, anche se LI tema mi porta a ri-
petere un'antica istanza che ebbi a prop'Orr~
alla Camera in oocasione della formazione
della legge di rifoI1illa, e cioè il problema del-
:'adeguamento automatico per deoreto del
Ministro, sentito il CI:PE, il sindacato, col
sistema delle mercuri ali commerciali per le
imposte indirette o con quello del costo del-
la vita per le dirette, ohe adegui Le fasce
di esenzione, le detra~ioni, le aliquote alla
variazione dei prezzi di meDcato, alla per.d:-
ta da illlflazione, all'aumento del costo della
vita: operazione, come quella di cui parlerò
poi, ohe ~a fatta col permanente controllo
del Parlamento, anche penchè spetta al Par-
lamento, a nostro avviso, e non all'Eseauti.
va, se vogliamo reailizzare una politica pro-
grammatoria che salvaguardi la produttivi-
Tà, i livelli di occ:upazione nel paese e la
scelta di fondo sulla leva fiscale anche come
momento corretti'VO e di incentivazione dei
processo produttivo ed economico del pae-
se. Ciò anche per non continuare a fare leg-
gi ohe sono fuoDi della realtà per cui i va-
,lori, ,le fasce d'esenzione e le aliquote de~-
le imposte di successione, per calare nella
ésemplificazione, sono rimasti quelli dell'im.
mediato dopoguerra fino al31 dicembre 1972,
çon una :realtà di v:alori intrinseci dei beni
completamente scolllvolta. Per cui l'acume
degli italiani, si dice, ma in questo caso io
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dkei la ,legittima IIO'ro difesa, ha fatto na~
scere l'industria delle vendite fasulle con la
prova risibile della dispDnvbilità del prezzo
da parte dell'acquirente tra padre e Hglio
anche per modesti rpatrimoni, con l'effettO'
di aeare una gestione Ipassirva rispetto al
CDstO burDcratico di questa imposta che
avrebbe dovuto cDstitui're una grossa entlt'a-
ta, soprattutto ndle Siuccessioni e donazioni
di grossi patrimoni.

Lo stesso discorso ~ e J'eslPerienza ce lo
ha fatto vedere ~ ,va fatto nel settore deIJc

detrazioni e delle aliquote per le imposte
dirette, in cui i valori del 1950, della leggè
Vanoni, sono rimasti immutati per oltre un
ventennio. Un altro discorso va ripetuto al
rigua'rdo. Ri:cordo di averlo fatto alla Came-
ra 'sempre in oocasione del dibattito sulla
Jegge di riforma, e oggi ha una sua logica
perchè l'introduzione dell'INVIM sta abbon
dantemente bruciando l'interesse alla con~
t,rattazione fraudolenta in ondine alla verità
del prezzo denunciato negli atti di comp:ra~
vendita. Avevo praposto allora d'introduzio~
nè, sul modello di legislazioni straniere, co~
me ad esempio queLla francese, del giu:ra~
mento ,sulla verità del iprezzo ,che andrebbe
clid eliminare il grossO' costo degli accerta~
menti tecnki e l'abbondante contenzioso del
settore.

Le proposte' hanno l'obiettivo di rendere
credibili le leggi e qruindi COmprese ed ap~
plicate, e.vitando, ad esempiO', che l'INVIM
diventi una tassa aggiunta all'inflazione e
l'imposta sui redditi, per una buona parte,
in pa~ticolare per salari e stipendi, di:venti
una specie di imposta addizionale sull'au-
mento del costo della :vita.

A Iparte altri difetti :ohe si passQna correg~
gere in sede aippli:cativa (mi pare che ci sia-
no oltre una ventina di decreti correttivi per
1a sola IVA), Ila iattura dello srvuotamento
dei valori della riforma sta anche nel fatto
~he la stessa non ha saputo gestire, per la
sua parte, la grande inflaziane nella quale s'i
è trovata ad aperare proprio nel delicata
periado di rodaggio.

Bene ha fatto la Camera a proparre al
J:"iguardo la proroga al Governo dellla delega
per l'emanazione degli strumenti applicativi
della legge di riforma tributaria. Uno Stato

serio e credibile non può giustificare il ri-
fiuto di questi adeguamenti con la vuota
fmunciazione che esso non può dubitare del
valori eterni della sua moneta quando l'in-
flazione galoppa anche per sua colpa e quan~
do il fenomeno infila>ttivo è ormai un fatto
in ternazionale.

Dobbiamo rkonoscere che tra le altre cau~
se che hanno bloocato l'iter applkativo della
r1fomna tributaria vi è stato il fatto gravis-
simo, ,d'altronde censurato dal paese e che
non sto qui a sottolineare, della mancata
istituzione ed organizzaziO'ne del centro mec-
canogra.fko, anche se dobbiamo riconoscere
ahe un'altra parte di questo fenomeno è do-
vuta all'esodo di personalle altamente quali~
fi.cato e affezionato ~ iCO'ns~deTate le mise~
re pagh~ di cui fruisce ~ all'amministrazio~
ne finanziaria.

A prQPosito del problema ,de1l'incentivo
al 'personale dell'amministrazione finanzia~
ria, la mia parte poEtica ha ampiamente il-
lustrato, per bocca del senatore Cipellini in
prima lettura del presente disegno di le:gg~
e di altTi co1Jeghi di Gmppo qui al Senato
ed alla Camera, i'1 giudinio negativO' che pOli
è il medesimo giudizio dato dai sindacati.
Ripeterò qui, come ho detto in varie occa-
sioni, l'esigenza di una giusta tutela econo~
mica del personale del Ministero delle finaiIl.~
ze per un atto di giustizia, ma soprattutto
in considerazione del fatto che questo pe':-
sonale ha in mano le ohiaiVi dell'entrata isen~
za il cui controllO' ~ il più delicato della
~lOstra burocrazia ~ nulla uno Stato può
dire e fare.

Per quanto riglUarda la via per uscire da
questo stato di cose, anohe se motivata CO:1
il carattere della eccezionaHtà e della tempo-
raneità, a mio avviso, il testo articolato su-
gli straordinari al personale, così come è
stato formulato dalla Caimera, crea addirittu~
ra una figura di ministro elemosiniere che
lo stesso Governo non aveva richiesto.

Altro momento qualificante, a nostro av~
viso, è quello del versamento delle imposte
trarrnite banca che libera ~l contribuente dal
pesante ipedaggio esattoriale, (peraltro dive:r~
so nel paese e Iparticola~ente onerosa nel~
le zone più depresse. Il rparIarne avrebbe
solo il senso di dire che finalmente il Go-
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verno si 'sta indirizzando verso una rHoa:-ma
del settore importantissima anche perchè li~
bera il nostro Stato di un'altra stIiUttura feu~
dale, sulla quale la mia parte politica e chi
vi parla hanno lungamente proposto e al1go~
mentato in quest'Aiula (mi pare giusto ricor~
dare al riguardo il contri'buto dato daI sena~
tore Cipellini fin dalla SCOI1sa legislatura)
e nell'altro ramo .del Parlamento.

Sul cumulo dei redditi familiari, del qua~
le Isi èpadato troppo Iper incauta ,specula~

zio'lle in momenti elettorali anche Tecen~
ti, dirò che cosÌ com'è cODlfigurato risoJ~
ve al momento il prohlema dei coniugi la~
voratori, degli artigiani, dei pkcoli profes~
~ionisli e p1ccoli imprenditori. Non ibisogna
farei prendere dal malvezzo, per una fina~
lità volta a bIiUciare le leggi di progresso
deil paese, di dire che questa imposta del
cumulo è conseguenza della comunione (pa~
trimonale pre.vista nel nuovo diritto di fa~ '
miglia. Al riguardo, proprio per amore del-
la verità, devo dire ohe il nUDiVOdiritto di
famiglia, al contrario, personalizza la tito-
larità dei redditi da lavoro e prevede la
comunione solo (per la parte non consumata.

Queste valutazioni il mio Gruppo ha vo~
Iuta fare, ,preoocupato ohe un nuovo modo
di governare investa anche questo delicato
settore della nostra comunità organizzata,
ai fini di rendere il nostro Stato e la sua
organizzazione più risrpondenti alla doman~
da di crescita e di progresso che avanza nel
paese dai sindacatli, dai giovani e dai la-
voratori. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il ,senatore Fo:nma. Ne ha facoltà.

FOR M A . Mi scuso se mi intratterrò per
una decina di minuti su un'unica par,te del
provvedimento, una parte molto importante
e che ne è conseguenziale, anahe se, a pri~
ma vista, quailcuno ,potrebbe dubitare della
sua logica sistemazione: la (parte ohe riguar-
da lo speciale trattamento ed incentivo al
personale del Ministero delle finanze in que~
sto delicato momento. In ciò che di:rò vi
sarà forse un accoDdo Iparziale con quanto
è stato detto prima dal collega senatore Le.-
pre, e forse anche un piccolo dilsaocordo.

In verità la situazione degli uffici finan~
ziari, per l'esigenza del aoro funzionamento,
è tale da farci convenire con Ja legge. Sta
bene: noi voteremo ciò che il Ministro ha
voluto perchè il Ministro non poteva ,che
volere ,qualohe cosa che ci boesse uscire
,da questo ginepraio cOiIlsentendo il funzio-
namento di un o:rganismo ohe, dopo essersi
fermato per lungo te3TIipo,era rimasto pur-
troppo anchilosato. Uscire da questa situa~
zione e sanare gli effetti di luno sciopero col
miele non è una cosa che ci attiri di per sè,
se non ci convincesse per la neces:sità di usa-
re questo sistema e forse anohe perchè dob~
bia:mo convenire 'Che qual,che ragione que.-
sto sciopero arveva e che eSlso non era così
,privo di fondamento.

Però, dicendo di sÌ, IpregheI'ei ill signor
Ministro idi confermare quello che è nella
legge: la legge ha carattere temporaneo. Sap~
piamo come va sovente a finire la tempo-
raneità di queste cose, ma questa volta
l'assicurazione ci r,ooderà tranquilli. CosÌ iPu~
re ci renderà tranquilli assicurandod che
questi straordinari saranno fatti effetti:v'1-
mente nello spirito di quei IPlrincìpi gene
1ali che hanno unifoIil11ato i più recenti :prov~
vedimenti sul personale, e 'Che si farà un
attento cOiIltmHo nella distribuzione di que~
gli incentivi ohe possono essere distribuiti
ad personam e che sono contemplati dal~

l'ultima 'parte dell'articolo. Nkuni paesi re.
spingono in modo assoluto queste forme ,di
inoentiv,aziOiIle che la nostra legislaZJione fi-
nora era molto cauta a consentire, ma ahe
sono lar;gamente usate, per esempio, in ta.
luni Ipaesi dell'Est europeo.

Certo è triste dover stabHke IUn premIO
speciale per ohi fa il suo dovere! FOIise que~
sto provooherà la richiesta di altri che riter~
ranno, in coscienza, di compiere altrettanto
bene il proprio dovere.

Chi mi ha :preceduto ha sottolineato la
delicatezza del compito dei finanziari, ma
ognuno trova nel prQprio compito delle ra~
gioni particolari. La serietà del Luogo mi
impedisce di ricordare quel famoso profes~
sore di quella certa matePia .che vedeva sem-
pre e solo la propria materia. È ne!! caratte.
,re Uil1lano.
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Comunque la situazione ha richiesto, in
un momento eocezionale, provvedimenti ec-
cezionali e l'importanza della rifO'rma è tale
.c'he non si può rischiarne il fallimento inoa~
ponendoci su IPrindpi generali che ,si pos~
sono temporaneamente superare. Del restù
chi frequenta gli u£fici periferici può testi~
moniare della buana volontà di gran parte
del personale il qu~ale ~ spero che non mi
sentano i sindacati ~ ha sOlvente lavorato
a porte chiuse durante gli scioperi.

I colleghi mi perdoneranno se mi intratter-
rò per un minuto sui :moti,vi a monte dello
scontento che serpeggia tra i finanziari e
tra gli altri rami della pubblica amministra-
ziane. Non ,rifarò la storia della riforma del-
Ila pubblica amministrazione, che i ,colleghi
ben conoscono. FO'rse questa storia sarebbe
stata più chiara se, dopo la relazione sullo
stato della ,pub:bhca amminilstrazione del
1972', ne avessimo udite altre. Non mi pare
che, dopo i tanto discussi \provvedimenti
sulla dir1genza e sull'assegno perequatiivo,
dopO' il rinnovo della delega al Ministro su
quella parte strakiata per il riordinamento
dell'amministrazione, siano stati fatti prov-
vedimenti concreti. NO'n è stata colpa del
Governo; in gran parte è stata colpa nostra.
Tutti o gran parte di noi, con l'aiuto di
certa stampa, dopo eSlserci scandalizzati ~

perchè cosÌ faceva comodo ~ per la legge
sulla dirigenza, per gli stilPendi da nababbj
detel1minando errate im,pressioni nel paese,
quando non si trorvano più funzionari per la
pubblica amministrazione pe:rohè qualunque'
ragazzo uscito da Iscuola, facendo un altro
mestiere, guadagna di più di un dirigente
del nostro Stato, abbiamo risohiato di lPer-
derci e di dimenticare, per esempio, che
molti dei guai sUiccessi non sono dovuti al
provved~mento sulla dirigenza, ma alle con-
seguenze che su quel provvedimento e Sill-
gli altri d~aTdanti il 'peI1sonalle ha avuto
l'improvvilda, ingiusta e intempestiva legge
sullo sfollamento degli ex combattenti im-
piegati dello Stato. (Interruzione del senato-
re Bonino). :È stata una legge ingiusta. :È
stata proposta dal Parlamento e approvata
nonostante il parere contrario di molti. Nail
ho paura dì dido; ritengo che abbia divi.~
so i cittadini in due categorie.

DiscussIOni, f. 1856.

B O N I N O. Va bene, braIVo, ha coraggio!

FOR M A. La ,legge .che ha caUisato la
fuga di molti e certi scandali in ,certi mim-
steri attraverso le 1P1ramozioni a catena, inon
è la legge sulla dirigenza.

Penso che ,sarehhe interessante conoscere
i tempi di svolgiJmento per queHo che la de-
lega-stra1cio ha lasciato da fare al Ministero.
Va cercato un rimedio per la ,situazione
che ci induce a rvotare questo 'Pro'VVedimen~
to, di per sè così contrario alle proposte di
tutti i sindacati ed anche all'indirizzo del
Ministero della riforma.

Spero che p,rorvvedimenticoncreti arrivi-
no prima della scadenza dei tenrnini per la
presentazione della nuova relazione slUllo
stato della p'Ulbblka amminilstrazione e spe-
la anche che questa sia preceduta da 'Prorvve~
dimenti seri anche pdma della scadenza cl,,:
termini stabiliti nell'articolo 3S della leglge
che stiamo esaminando. Così a1meno potran-
no trovare soluzione alcuni dei problemi che
sono sentiti da tutte le parti poHtiche.

DOiVreibbero uscire mortilficate da questi
IproiV'vedimenti certe istanze corporative che
oggi possono travare quaLche giustifica~io~
ne. Dovrebbe venire, iCon l'adeguamento teiC~
nico e giurid1co dei mezzi, delle com.peten~
ze e delle carriere (e qui bccio riferimen-
to, non assentendo, a ciò che è stato det-
ta prima) una più corretta [JoSisibilità d~
azione per la macchina dello Stato.

Sta Iperò il fatto che intanto la situazio~
ne è quella che è e che forse avremmo po~
tuta evitarla nel rispetto, anche da parte
delle stesse associazioni di categoria ,che ave-
vano partecipato allle trattative sull'assegno
pereqruativo, compresa .,1'UNSA,degli aocor-
di che si erano raggiunti nella primavera
del 1973.

L'adesione Ipiù chiara a questi accordi
avrebbe consentito un'azione incisiva nella
direzione che la re.la,zione del 1972 aveva in-
dicato. Ouegli acoordi, dopotutto, riaffiora-
no adesso con run altro colore. Certa stam-
'pa (parlo di giornali non certo di parte mia)
che allora aveva gridato il crucifige ha do~
"uta riconoscere dhe quelrli erano gli accor-
di su cui si sarebbe dOlV'Lltocamminare. :È
una cosa che mi fa piacere rilevare, fmse
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non senza un minimo di orgoglio personale.
Credo che sia nella coscienza di tutti la ne~
cessità di fare quello ,che si ;può perchè non
si ripresenti la necessità di provvedimenti
parziali, prawedimenti che possono rinsal~
dare certe incrastazioni storiche, ajprprofon-
.dire d~fferenze e solchi tra l'armo e ramo del-
l'amministrazione pubblica, Isospingere azio-
ni di protesta che !porterebbero altro danno
nella situazione difficile che aggi cerchiamo,
di superare con la legge ohe apprO'veremo
fra poco.

Se, io penso, la giustizia fra tutti i citta-
dini è compi.to e dovere di ,ogni governo e
base indispensabile !per la democrazia, una
equa va1utazione del lavoro ,di chi serve !più
direttamente lo Stato è condirzione indis!pen-
~aibile perrehè si possa chiedere a questi cit-
tadini, per IO'più di così poohe pDetese, un la-
voro (sereno ed e:lìficace. (Applausi da!
centro ).

P RES I D E N T E. È iscritto a :par-
lare il senatore Pazienza. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A . Signor ,Presidente, ono-
revali colleghi, Is~gno.rMinistro, .eococi di nuo-
vo a discutere 1n tema di imposte sui <reddi-
ti e Isulle successioni, al termirne di urna fa-
ticosa discussione .che, pdma qui, poi nel-
l'altro .ramo del Padarmento e IPoi nuovamen-
te al Senato, vede sostanzialmente inaltera-
to 11 disegno di legge .che lei, s1gnor Mini-
stro, ha portato avanti. Desidero dade atto
della tenacia con cui, attraverso le teIIliPe-
ste sorte anche \prima della preserntazione
del disegno di legge, ha portato avanti cer-
ti !prill1CÌ>piedeLl'aJbilità manageriale che ha
caratterizzato la slUa azione .là dove ella ha
dissociato la Isua attività (politica dalla va-
lidità teorica dei prinÒpi stessi. Infatti ella
ha dichiarato ripetutacrnente, in Commissio-
ne ed in Aula, che si trattava di uno stru-
mento tecnko che nO'n afifronta minimarmen- ,

te i ,problemi teorici, mero strumento ch=
lei ritiene idoneo e che perciò ha p.ortata
avanti.

Da oppositore tenace anch'io, tatvolta iCon
la soddisfazione .deLla iIlljpo.rtanza dei risul.
tati ohe consegue l'oprposizione e tal'altra con
la mestizia di non aver potiUto contribuire

a più ,profonde revi,sioni ,del d1segno di leg-
ge, desidero dade atto di questa tenacia.
Infatti ho voLuto scorrere !l'aJpidamente Il
vecohi.o ed il nuava testo del disegno di
legge per vedere quali foslsero 1e mod]fich~
che hanno dato spunto ad altro Gruppo po-
~itico di rivedere la propa:-ia posizione. Mi di-
spia.ce dover interroIllJPere :il clima da idil-
lio che si è venuto a creare sul disegno di
legge e di ,dover dire che da parte mia il
contributo di pél!ceal !provvedimento all'esa-
me Iè che, anzichè ripetere tre volte no, lo
dirò solo due 'Volte e alla fine.

Infatti, se oSlserviarmo i due disegni di leg-
,ge, quello apprO/Vato dal Senato in prima
lettura e quello approvato daLla Camera, ci
acco]}giamo che le mod]fiche sona ,di scarsa
rilievo. All'articolo 8 c'è una il1ilIlovazione,
ossia si dice che il ruolo dell'imposta sul
reddito delle persone fisiohe e dell'imposta
complementare !per 111974 ed anni preCedeill~
ti .costItuiscono titolo per la ri'scossione .del-~
nmposta anche nei .confronti della moglie.
Questaretroatti'Vità della legge, quando era
un principio indisousso in dottrina finanzia-
ria il fatto della responsabilità solidale con-
nessa solo all'imposta di famiglia oome im-
posta che t~picamente cOMpivail nucleo famj~
liare (tant'è che in caso di rinuncia alle suc-
cessioni e alle eredità il rinunciante andava
assolto dai pesi dell'iunpo,sta <complementare
,e non dai carichi delnm\posta .di famiglia) ç

il voler dare vél!loI'eesecutivo a posteriori al
ruolo anche nei canfJ:1anti della moglie non li
riteniamo migliaramenti del disegna di
legge.

Vi è poi la norma introdotta dalla Came-
ra a tutela deIrimpresa familiare (quando
si dispone una imputaziorne praporzionale
alle singole quote di partecipaziane nell'anl-
bito dell'impresa familiare) che n.on ritenia~
ma debba essere di Igross.o mamento ai fini
della modifica del .disegno di l~gge.

All'articolo 16 la Camera ha aocettato ru.na
linea di tendenza sulla quale ci emvamo bat~
tuti, senza fortuna, in questo ramo rdel,Par-
lamento ed ha sta:bilito che per l'imp.osta sul
reddito delle pe~SOne fisiche e ,per l'ILOR
,del 1974 sia valido il princiJpio del pagamen-
to in 4 rate conseoutive anzichè in .unica so-
luzione. È un segno di buona volontà ma
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non è un iITllglioramento taJe da indurci a
modificare il nostro atteggiamento. Per il
resto si tratta di coordinamenti fonmali: la
esclusione dei redditi da tassazione isepara-
ta; miglioramenti de1Je norme relati'Ve alla
vita societaria; è stato tolto il riferimento
al 1986; sono state variate le scadenze; il
p.rospetto di cui al deoreto del Presidente
della Repubblica n. 689 del 1974 è stato spo-
stato dal 31 marzo al 30 aprile 1976 e così.
la denruncia dei redditi; l'artico:lo 26 ha tro-
vato una fOl'mulazione più chiM'a; con l'arti-
colo 27 si è fatto del coordinamento e si
è fislsato il nuo'Vo tenmine della denuncia dei
redditi al 30 aprile 1976. Le no'Vità però so-
no poche: c'è l'articolo 28 che regola gli
interessi passi'Vi e l'articolo 29 oon H quale
l'altro ramo dei Parlarrnento ha introdotlo
una 'Vera norma mi,gJioraH'Va laddo'Ve si sta-
bilisce l'adeguamento tributario degli asse-
gni familiari che, sia \pure gradualmente, non
devono concorrere alla determinazione del
reddito.

All'articolo 30 si è disposto in tema di de-
creti correttivi di testi unici 'e, dato che si
parla di testi runici che devono coordinare
questa ricca e Ispesso non felice prodruzion~
legilslativa accelerata e si dice die 'vann:>
raccolti i testi che vengono emessi fino a
àue mesi prima, sia cortese i'l Governo ne]
non ,farei trorvare di fronte a dlecretazioni
corretti'Ve pro\prio nella ilmmediatezza della
raccolta ,del materiale ai fini del testo unico

C'è la fOI'fettizzazione dei costi: il 2 per
cento anzichè l'l,per cento per il rka'Vo fi-
no ai 12 miHoni; c'è .la precisazione dell'ar-
ticolo 32 per quanto cOlnce:me le donazioni;
c'è, all'articolo 34, l'interrvento del CIPE
quando vi siano dei grossi conferimenti di
aziende per cé\ipitale superiore a 5 miliandi;
c'è, aH'articolo 35 (già 31), l'aggiunta dei com-
pensi speciali incentivanti. Si sveltiscono i
concorslÌ, si adegua in confoTmità il bilan-
CIO. Si sopprime la facilitazione in tema di
ILOR, '1'esenzione ventidnquennalle degli im-
mobili che era 'stata introdotta dal Senato.

DaLl'esame Icomparativo del disegno di leg-
ge così come 10 mandammo alla Camera e
così come ci ,ritorna dalla Camera risulta
che i miglioramenti introdotti sono di Sicar-
sa entità. Possiamo convenire dhe il prov,ve-

dimento non è ,peggiorato: e secondo noi
e1a difficile peggiorarlo perchè lei sa, ono-
revole Ministro, che noi contestiarrno la strut-
tura .stessa del pro'Vlvedimento. Quando ne
contestiamo i sei o sette piloni fOilJ!damen-
tali .su oui poggia tutta questa piattaforma,
è chiaro che peggio di così era difficille ope-
rare.

Ci è venuto dalla Camera uno strumento
in piccola parte migLiorato, specie per quanto
riguM'da gH assegni. familiari, l'unica diS(po-
sizione alla quale in ,delfiniti'Va attribuiamo
importanza e che giudichiamo positiva.

Al termine di queste fatiche, per non ri-
petere quanto già abbiamo detto ampiamen~
t,e in Commissione e in Aula durante tutte
le discussioni che ci hanno appassionato sul-
J'argomento, quali ,considerazioni si posso~
no fare? La Iprima ,considerazione è che l'ono-
Te'vale Ministro ~ che qui ho Isentito defi~
nire ministro elemosiniere addirittura ~

ha portato avanti inesorabi,Lmente i punti
dei quali era convinto e che non cOll'Vince-
vano il mio Gruppo; ma noi gli dobbiamo
dare atto dell'abilità con cui, al di sopra
di quaLunque contestazione, di qualunque rl~
volgimento, di quaLunque manovra iParla~
mentare, ha portato a eonclusione i suoi di-
segni. Anche il famoso articolo 31 è arrivato
m porto, in l11miti rigorosamente aocettabili
dal 'punto di vista del Ministero e daJ punto
di vista dell'amministrazione; ed era IUinodei
pochissimi punti di vista sui quali ,si colJima-
va, !per cui ho gradito anche l'interrvento
del senatore Forma i,l quale, anche se tardi-
vamente, mi sembra f:1elicemente aJPiPrOldato
su alcune considerazioni che il mio Gruppo
va portando avanti da molto tempo.

Ma, al ,di là di questo, che cos'è i'1 dise~
grlo di legge, signor Ministro? Debbo ripete.
re quanto già ho detto ,una 'Volta. Già im-
magino, già ho a'\Wto sentore di eerta .stam~
Ipa che parla .dei miglioramenti introdotti
dal Governo, deUe attenuazioni introdotte
dal Governo, delle tasse di meno che i COD-
tribuenti vanno a pagare. Ma ho già avuto
oocasione ancb:e di accennare alla nuova E-
posta Visentini: non nmposta Ipatdmoniale,
che pure su qualche settimanale e giornale
economico comincia a circolare come una
,idea del ministro Vislentini, che vorI'ebbe in-
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tmdune una ?uova imposta patrimoni aIe
(che non sarà oertamente l'INVIM, la qua-
Le puve è imposta patrimonriale e lo sta di~
ventando per conto suo, dilatando i conno~
tati ohre il oonsentito, ma che costituirà al-
tro motivo di preoocupaziane e di approfon-
dimento da parte deUe Assemblee).

L'imposta Visentini invece è quella che
SI ha quando si fissa il principio del ,paga-
mento in unica soluzione, al momento deJla
presentazione della denuncia dei redditi, del-
le ,imposte dovut'e dagli imprenditori, dai la-
v'Oratori autonomi, da tutti colom i quali
non 'abbiano avuto la ritenuta alla fonte
man mano che pJ:1oducono il reddHo.

Aibbiamo già ,detto che ,!'iniquità non è
nel .fatto che il lavoro d'impresa o che il
lavoro autonomo paghi J'im(posta a distanza
di un anno dalla produzione .del reddito, ,per-
chè è soltanto quello il momento in iCui ef~
fettivamente si può valutare se Ila somma al-
g~brica del reddito ld!ell'iiffiJPrenditore ra:p~
presenti un dato positivo o negativo. Iniqruo
è invece prelevare alla fonte, man mano ch0
il reddito si produce, una \porzione del red~
dÌ'to stesso a titolo d'Ì1IDipasta quando non
è prevedibHe, a:l termine dell'anno, se effet~
tivamente ,quell'imposta Isia dovuta oppure
se si sia calcata la mano a titdlo di aocon-
tO,a titolo d'imposizione preventiva. Ma que-
sti sono argomenti sui quali abbiamo am-
piamente dibattuto, che non ci hanno visti
d'accordo in sede di prima lettura, figuria-
moci se ci potranno vedere d'accovdo adesso.
Quando si dice ohe l'imposta va pagata al
momento della presentazione deJla denuncia
dei redditi, signor Minist:I1O,mi consentirà
almeno un sorrisO' sul fatto che \poi le im~
pO'ste del 1975 le dOMremo \pagare in unica
soluziane nel 1976, lal momento della de~
nu:ncia dei redditi e quelle del 1974 invece le
pagheremo entro il 31 dicembre del 1976,
in quaÌitlI10,mte, tOonWl guazZJabug]Ì!onel qua~
le difficiLmente il contribuente \potrà arien~
tarsi. Se pai >consideriamO' l'.aocavallarsi del-
le impaste per gH anni precedenti, perchè
gli uffì.ci finanziari non hanno pO'tuta lVal'll~
tare le domande di condono dei contribuen-
tii per cui 'a:mÌ!Vemnno anohe quel~'e impa~
Site, posrsilamO' già \p:Iìev1edelI1ecasa suoce-
derà al mar:w o all'aprile del 1976. Divè-n-

ta cO'sì ancora più evidente la penalizzazio~
ne del 10 \per cento introdotta per coloi'D
che non pagano al momento della presenta~
zione deHa deniUllcia dei redditi. Tale rpena~
lizzazione è quellla che ia ho definitO' impo-
sta Visentinl.

Si farà ,presto a dire che il Governo ha
diminuito Ie aliquote, ha aumenta'to le de~
trazioni e quiillJdi tChe nel complessO' il con~
tribuente paga di meno. Non è vero ~ e
lei lo sa perfettamente ohe non è vero ~

per il seIT1jplke fatto della incidenza della
walutazione monetaria e ,della pro~ressÌ!Vità
deUe imposte; due princÌiPi che insieme pOir-
tana a rdefìÌ1I1111eÌ1ncongl1uo,tutto dil mecca-
nismo di \dimiruuzione delle aliquote e di
aumento delle detrazioni dhe Jei stesso pOI
ha dovuto riconoscere non eSiSiereun con~
temperamento efficace della maggiore inl~
posizione derivante esclusivamente dalla sva-
lutazione monetaria. In termini più sempli~
d, se ,per effetto della svalutazione mone~
taria abbiamo degH incrementi monetari del
20 Iper cento nel 1974, del 18 ,per cento nd
1975, IdeI 15 per cento nel 1973, del 40 per
cento, dtciamo in complesso, degli imponi~
bili rispetto a Iquelli che erano nel 1971,
il 40 per cento in più di reddito imponi~
bile, quando c'tè una progressione d'impasta
non equivale aSlsolutamente al 40 per cento
ài ÌnliPosta in più, ma equilvale ohiarament~
in regime di progressione ad un'aliquota mol~
to supen1one. Quando ,il GOI\TleII1ThOI11du~
,oe di pooo ~1e'ai11quote !e aumenta di pO'oo
le detrazioni opera una finzione, cioè si
mette neUe condiziani di poter dire: ho ope~
rata per alleviare il peso tributario. Ma nel-
la ,realtà, se andiamo a vedere il complesso
delle emtrate tributarie anche negli stati di
previsione Idei bilanci, la pressione tributa-
ria aumenta. Lei può rispondermi che sareb-
be incongruo se aiU!mentando trutto non au~
mentasse anche la [J,reS'sione trtbutaria; ma
sono i livelli proporzionali da commisurar~
a,lla progressività deLl'imposta che fanno
emergere in pieno tutta la tristezza del fe-
nomeno; ragion per ,ooi dobbiamo were,
come abbiamo, la convinziO'ne cilie, aprpro~
vando questo disegno di legge, sul quale noi
voteremo contro, il contrjjbluente avrà delle
piccolissime migliorie su una situazione ter-
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ribi1mente deteriorata dalla SlValuta:zionemo~
netaria. È ,come se, di fronte a questo im~
mensa peso che sta per lsohiacciare il ;po~
polo italiano, il ministro Visentini aocorres~
se offrendo la srua mano [per sorreggere
l'enorme masso. Probaibi1mente tra spinte e
cantrospinte d sarà anche un'in£initesimale
variazione positiva della 'Sipinta di conteni-
mento, ma il masso è lì, è 'enorme, sovrasta
ed è niente qruanto si OIpera con questo di-
segno di legge rispetto alle soluzioni ohe arve-
vamo Ipros:pettato con tutto un paochetto
di propostecihe andavano considerate glo~
balmente rivedendo Je aliquote im.maniera
più robusta, specialmente per quanto riguar-
da i piocoli redditi, operando con le detra~
zioni in modo da arrivare ad efficaci COin~
temperamenti ed eliminando il cumulo dei
redditi, creatura ahe lei invece ha pervicace~
mente dif,eso. Non c'è stato uomo politico
o forza politica calpaci di allonta:narla d:l
questa simpatia per il cumulo dei redditi,
simpatia non connaturata aid un principio
ma ad uno strumento, che fino in fondo l'ei
ha portato avanti con decisione della quale
:mco.ra una volta ,voglio da.rle atto e che co-
stitruisc'e ,l'elemento determim.ante della no-
stra scelta in senso negatirvo nei riguardi del
voi o al provvedimento in esame.

In definitiva gli elementi caratterizzanti
del disegno di legge sono gli stlessi. Il CiUillu~
lo dei redditi, ad onta di tutte le disqruisi-
zioni fatte per dimostrare l'anticostituziona-
Jità di questo lP,rincipio e ad onta delle com~
parazioni di rdiritto, comunitario e non, che
sono riedheggiate nell'Aula, è rimasto. Il se~
natore Lepre ,dice che Ise ne è attrutita mol-
to l'importanza avendo po.rtato il tetto a li-
"eEi in definitiva aocettabili. Noi abbiaml)
invece sempre sostenuto la questione di
principio dell'incostituzionalità del cumulo
dei redditi, ohe ha eHetti particolarmente
Iilevanti sulla disincentivazione nel campo
familiare esulI' incen tirvazione delle separa~
zioni lega:li con conseguenze sruUe qruali ci
Slama più volte so£femnati.

La revisione delle al1quote e .l'aumento
delle detrazioni, visti come rum trutt'uno, li
abbiamo definiti oertamente inadeguati e tali
da non fornire una ris[posta positiva all'an-
sia del contribuente, del dttadino. Si tratta

di piccole mÌ!gliorie, infinitamente inferiori
alle grandi mig1iorie che il Gorverno ha otte-
nuto e ai trIsti peggioramenti cilie il cittadi-
no ha siUbìto [per effetto, dell'inflazione. Si
è creato quindi questo strano serpente che
si mangia la Icoda, che crea !'inflazione, che
dall'inflazione rviene premiato con l'inaspri-
mento ,delle al1quote per effetto della pro-
gressività rdeH'im,posta e che riS(ponde poi ,con
,la Ipiocola attenuazione a carattere non dico
fomnale, ma giù di lì.

L~esdusione dall',JLOR per quanto riguar-
da il lavoro arutonomo è forse runa delle sole
colpe che non [POSSoattribuire a lei, onore~
vale Ministro, che in materia Isi era espres~
w ,più coraggiosamente Ipresentandoci un di-
segno di legge che esentava dall'ILOR il la-
voro autonomo, 'Costituendo questa l\JJIl'in-
degna tassa sui 'Cervelli. Andhe qui, se do~
vessi soltanto dpet1ere alcune deLle aI1gomen-
tazioni sulle quali talnto speSlso ci siamo Isof~
femnatl, rischierei di readere nella demago~
gia. Devo dire che il suo disegna di legge,
sotto il profilo della qualità, eTa più corag-
gioso. Aveva dato adito già a numerose di~
s:pute sull'identificazione delle categorie dei
lavoratori autonomi .ahe dorvessero fruire del-
l'esdusionle totale dall'ILOR, ma era suffra-
gato da i'stanze logitehe aacettabili, mentif~
!'e8,OOZJ]001epUlèélJmente qUa01ltitativa non
soddisfa. Si dioe one, aI~ZJando mI Itetto
dell'esenzione dall'ILOR, in definitiva abbia-
mo so:pperito alle istanze dei piocoli pro~
fessio:nisti, dei piocoli artigiani e dei piccolj
contribuenti di questa imposta, ma non si
risolve assolutamente il [proiblema, a monte,
della iniquità deLl'imposta, della duplicazio-
ne di imposizione, della incostituzionalità o
comrunque rde1J'immoralità profonda di run
tributo nei confronti del quale lei, signor
Ministro, ci trorverà sempre d'accordo ogni
quaIrvolta proporrà abolizioni ed esenzioni
c contro il qua}e noi ci :batteremo sempre Icon
continuità d'azione.

La riscossione in più rate è un [principio
che noi abbiamo ceI'cato più rvolte di soste~
nere in Aula presentando tutta una serie di
emendamenti. Oi semhna che la Oamem ai re-
stituisca un disegno di legge contenente l'ac-
cettazione del nostro principio solo limitata-
mente ad un anno (se non ricordo male, al
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1974). Ma questo è un altro dei problemi sui
quati bilsogna soffermalJ:,d: come ,si può p:re-
tendere che il contribuente, abituato a pa-
gare itn bimestri, abituato magari a chiecleJ:"e
al Ministero delle finanze più lunghe ratea-
zioni, addossandosi anche il costo degli inte-
l',essi ,relativi, all'imiProVlViso versi in unica
soluzione e per girunta versi anche gli aIT'e-
trati con aLiquote inasprite dalla svalutazio-
ne, trovandosi poi a far umIlJte l3JDIdhea quel-
le ohe Vlengono de£inÌi1Je lIe agevdLaL'JiiOillJi,tldbu-

wie (vedi il condono) in unica soluzione,
senza che vi Slia I}ap'I1evÌisÌlOillJedi strumenti
che pume debbonlO J:1ilSIPondell1eadesilgenze a
nostro avvilso iÌinsopplmmilbi1i?

Sulla questione dei ternnini di accertamen-
to, dei termini di prescrizione, dei termini
di deca.denza sarebbe ora di mettere una buo-
na volta la parola fine, dOlè fine di una con-
tinua ,proroga di termini, di una continua
incertezza, di una continua riproduzione di
un sistema contenzioso ohe non troverà più
fine. Vedremo i nostri figli portaTe avanti
anoo.rra tEasi contenziose tdbutarie per efFet-
to delle miJ1e proroghe che abbiamo conces-
so, che vengono richieste e che troppo spes-
so vengono ooncesse senza la dowta sereni-
tà di valutazione.

Tutti questi motivi, signor Ministro, non
ci possO'no portare a rivedere il nostro atteg-
giamento. ~ legittimo dhe noi ci si meravigli
di come altmi GfIl1ippipervengano a ,diverse
valutazioni, ma si tratta di valutazioni auto-
nome che noi rispettiamo. Riteniamo che le
Jinee fondalffientali del (provvedimento siano
rimaste le stesse. QueHo dhe lei voleva otte-
nere l'ha oUenuto. ,Debbo aggiungere ~ ,~

questo è un altro motivo di rincresdment0
per il mio Gruppo ~ che il Senato aveva in-
trodotto una norma la quale tentava di ri-
s.pondere (positirvamente alle ansie manifesta-
tesi nel campo delle costnuzioni, al bisogno
di 'Vani che opprime il nostro popolo nel no-
stro paese in cui la finanza prulbblica non è
capace di costruire, in cui daUa finanza pub.
blica non si ottiene un mattone, mentre l'ini~
ziativa privata è ,penalizzata continuamente
(blocco ,dei lfitti, imposirzioni, notizie ,di stam~
pa circa la sdssione del dilritto di sUlpel1ficìe
dail dir1tto ,dQoOSitJruZJionee dal d111i,tltodi ip:ro-
prietà). ,Ehbene, in una situazione di questo

genere il Senato a'Veva fatto un gesto corag~
gioso introducendo nel disegno di legge la
norma secondo cui il reddito dei fabbricati
di cui al secondo comma dell'articolo 64 del
decreto-legge n. 745 del 1970 convertito in leg-
ge, la cui costruzione sia iniziata entro il 31
dicembre 1976 e sia completata in ogni
parte entro il 31 dilcembre 1978, è esente dal.
l'i1mpoSltaIlocaleSiu1 InecLcHti,per 25 '3IIlIn~.Que.
sta disposizione ,poteva raplpresentare run iPrl~
mo bal1lume diÌInV'el1S1iollledi ,1imJeedi tenden~
za, un ,primo segno favorevol,e verso J'inizia-
tiva privata, un primo incoraggiamento a far
sor:gere nuove costnuzioni amiohè a scorag-
giare a'i[)JiL'Jiati<v:affi3JDIclanidooaprutali al-
l'estero.

n se'lJJaltoreBorsa:ri <aidioe che dilpmble-
ma non è quello, ma è di considerare che, se
la norma approvata dal Senato e oanoellata
dalla Camera fosse rimasta in vigor:e, chi
avesse costruito nelle aree di CUlialla 865
avrebbe rruito di agevo'lazioni minori; così
si pre£eI1irebbe l'iniziativa privata, dando ad
essa delle agevolazioni maggiori. Io Dispondo
che se fosse stato questo il problema sarebbe
stato sufficiente perfez,ionare Ila norma con.
cedendo gli stessi benefici anche per quanto
,riguavda l'edi,lizia !pubblica. È'.vero in'Vece il
contrario: si deve sopprimere il beneficio
,per l'iniziativa privata solo 'perchè ne risulti
il p:redominio deLla finanza e dell'iniziativa
pubblica, che ha dimostrato itn argomento
tutta la sua incapacità e inefficienza, rispetto
all'iniziativa privata.

Il miglioramento era stato dunque intro-
dotto nel disegno di legge, che ora ci torna
daLla Camera mutilato. E avoodo visto quan-
to suocesso hanno 3V1Utoi suoi atte:ggialffien-
tJ personali, signor Ministro, debbo ritenere
che anche Iper quanto concerne questa sop-
pressione non ,sia stata indifferente l'azio-
ne svolta dal Governo ed anche il prestigIO
persOllalle coJ quale lei ,porta avanti deternni~
nati iprincipi. Fo:rse Jei, come Mini,stro delle
finanze, ha una visione del fisco secondo cui
bisogna prima guardare alla borsa dello Sta.
to, all'entrata; e après moi le déluge. Io in-
vece credo <chele valutazioni debbano esse,re
globali e che nel ca.mpo economico possa e
debba essere incenti'Vata !'iniziativa privata
m un mO'mento in cui non mancano spunti di
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demomlizzazione e di mortificazione Iconti-
nua. Bcco perchè abbiamo presentato un
emendamento tendente a r~pristinaI1e la
nar<ma.

Ber tutti questi iIllati~i non possiamo con-
cludere annunciando, come altri Gruppi, la
nostra astensiane. Siamo stati sfavorevoli al-
!'inizio; ciò nonostante abbiamo contribuito
in aLcuni punti al miglioramento delle nor-
me. ,Parte dei piccoli toni rosei di 'Cuisi i11cor-
nicia il pallore di questo di,segno di legge so-
no dovuti alla nostra iniziativa e aHa nostra
azione innanzi a entrambi i rami del Parla-
mento. Aibbiamo fatto in pienò il nostro do-
vere di ,cittadini e di oppositori. Ma il com.
plesso ,del disegno di leg.ge è quello che è, è
quello che abbiamo a\VUtogià tante volte oç-
casiOille di de£in:iJr,e,:UnteIìIDl:Uninegat:iJvi; lan-
che questa volta, pertanto, voteremo contro
p proVlVedimento. (Applausi dali' estrema de-
stra).

P RES I D E N T E. ,È iscritto a pa,-
lare il senatore Assirdli. Ne ha facoltà.

ASS I R E L L I. Onorevole Presidente,
.onorevale ,Ministro, onorevoli colI~ghi, il te-
sto çhe ci ritorna dalla Camera can gli emen-
damenti apportati indUibbiamente, come già
è stato ,detto dall'onorevole Ministro e dal
collega relatore, ne:lla sostanza è rispetto.so
del testo del Senato. Vi sono invero delle
modifIche che in gran parte sono tecnkhe;
alcUllle hanno un certo rilievo e migliorano
il testo, altre ci !possono anche lasdare !per-
plessi.

Questo pllavvecLimooto, che 1:Un un pCl:1:iJmo

tempo era passato con l'aippellativo di legge'
per la correzione del cumulo e che 'sUiccessi.
vamente, per i illolrtepHd :aspe1Jtiiche va a m-
1ressare, è stato denominato minirifOTlIIla
V:iJsootim:iJ,oomporta dei sost'alnZJiaLimigLio..
ramenti all'attuale legislazione in materia fi-
scaLe. Esso è nato CiQmeoOllJ:1ezionedeLI'~I1!g,iu-
sta tassazione rigualldante la famiglia; e qui
licordo la battag1lia condotta dal collega Ise-
natore De ,Ponti con la presentazione di un
provvedimento parziale che voleva essere un
rimedio 'per i redditi del 1974 denunciati nel
1975, provvedimento che preannuIliciava un

più profondo intendimento di el:iJminazione
totale del cumulo, mentre illProvved:iJmento
in esame corJ:1egge !ÌIngrain \p!aJ]}tJeilia norma
per i recLcL:iJtipiù basSli, Lasdamda1a i:ia::ua:1te-
rata per j ,I1eddit1IDaggilOI1i.

Parlavo di modiHche tecni'dhe suggerite,
come è stato detto, ,anche dail M:Un:iJSiteroe ohe
r~guardano la pe:rsonaHtà fiscale delila mo-
glie, !'imposizione sul l1e:ddito del stistema
bancario, la delega alla mdaz.iane di testi uni-
ci, stralciandola da provvedimenti che avreb~
bero aVìUtoun iter più l'lmgo e inserendola
in questo testo che speriamo <COID\Pletiil suo
iter oggi stesso, can la rpossibNità per il cit-
tadino di capire meglio, districamdosi [EratIllt-
te ,le leggi .che finora sono state emanate in
materia fiscale.

L'unica pefIPlessità che rimane riguaI1da la
soppres,sione dell'articolo 29 'perohè, a no-
titro avviso, doveva eSlsere piuttosto. una rie-
laborazione ;per la parificazione del tratta-
mento in matetfia di costruzio.ni edilizie, rie-
laboraz,ioOlJe che d'a!Ltro[]Jjde~l MÌiniiistro in
Commissione aveva preannunciato che sareb-
be stata riproposta in un provvedimento rre-
latJivo a11'edÌi1izia. VOllI"emmoche questo 1:Un~

tendimento :venisse qui ribadito per poter es-
'sere più tranquHli su questa sOiPipressione.

Farò solo degli accenni su alClUni punti
che sono già st'ati tl:t1aÌ'taltiquando. dJ.pmv-
vedimento è stato approvato dal Senato il
2 ottobre di questo stesso anno. Le modirfi~
che delle aliquote vanno ben oltre l'adegua-
mento aH'inflazione pc:rchè riguardano. non
3010.la complessità e la ,gmdualità delle ali-
quote <su tutta la gamma dei contribuenti,
ma riguaI1da:no anohe, in proSIPettiva, um.a
tassazione più congrna fra i vari contr:-
buenti.

La tassazione della liqui;dazione dovuta ai
lavoratori al momento del p'ensionamento
VlÌieneIriV!ils1Ja;infatti Inon 'VIÌienecummata al
reddito. ann1uale.

Vi è pOli wa questione degLi aSlsegni fami-
liari, il trasferimento. dell'o.nere fiscale sui
:redditi più alti e l'alleggerimento sui reddi-
ti di lavoro. Il versamento del tributo al mo-
mento ddla denuncia è richiesto a tutti i
contribuenti, con una conseguente perequa-
zione con i redditi di larvoro dipendente.
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Prendiamo, atta can saddi,sfaziane de1J~
oochiJarazilOlt1i qUli fatte daJ.l'onIOlI1evoweMiillli-
stra ohe rintendimenta del Gaverna è quella
di condurre a fando la rifarma fiscale, di agi-
TIeqruilndia:tt'raveTIso IprovvediJmenti di corre-
ziane dell'attuale si'stema piuttosto, che riear-
,rere a nuave imposiziani di carattere straar-
dinaria .che andrebbero, pai a colipire in fOl"'
ma dismdinata i redditi dei cantrilbruenti.
Pertanto, satto questa aspetta, il Ga!Ve!rna
avrà tutta l'appoggia del Parlamenta nella
sfama di penseguire le evasiani e cercare di
migliarare l'attuale struttura buracratirca e
funzianale delmeocanisma dell'imposizione.

Far f,unzianare la maochina fiscale dello
Stata è farse il Iprima ,graslsa prablema de)
nostro paese al,fine di riusCÌire a creaiTe una
penequazilone nel pI'eLie:vo,aSISliouI1aiIlJdaquell-
:le fanti d~ fin,anziamootlO ohe possono oon-
se:ntliiJ:1e UJll mig1ione bi,lanaiJo ,e ISlUperanda Le
dif£iJca~tà che atJtiUlalmOOltedabbiamaaffrOlTh-
tame. InOillwe l'Ì:\1IsiOi[1emmaa ,iI1'dil1:1ÌizZJalI'evenso
investimentI pX10Iduttirvi ,m 'gettirto ,che v:Ì!ene
piI'clevarta daJi oO[)tllibuenti.

Per tutte queste ragiani, iP1al\1ldiamo agli
intendimenti del Ministro, ed a nome del
GruPpo de11,a demool1a::zJia Gni,stÌ'ana diohilaro
che votenemo a favoI1e del ip'I1aVVedmOOlto.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. :È'.ilsorilt,voa paT-
lane j.tl senlatJOre Buzio. ,Ne ha faoootà.

B U Z I O. Signor Presidente, signor Mi-
nistiTo, onorevoli colleghi, il Senato della Re-
pubbHca si è già ampia:mente e diffusamente
accUlpata c1e11emadifiJche ,da intmdUlrre al
sÌisltlema ,delELe,impos,te SulllI1eddilta suLle SIUC-
ceSiSlioni,~PiP'rav:ando oan sostanzJia:Limodifi-
che ia .testa del di,segno di l,egge ra,sua teITIiPo
'PTesentato dal Governa.

Già im quella sede ho avuta modo di !par-
re in ,rilievo !'impartanza e l'urgenza delle
misure legislative di cui trattasi, specie per
qiUlail1lta!Si l1ùfeI1]sloe,m pairtilOolare, laiU"es!iJgen-
za di alleggerke taluni effetti eocessivamen-
te gravosi del cosiddetto cumula familiare;
all'qpportunità di ritaocare le aliquate d'im~
pasta secondo il diminuito valore dei redditi
in cifra reale; alla necessità, infine, di elimi-

nare al più [['resto, intensificando, Ja pradut-
tività degli uffici IfÌnanziari, Il'arretrata aceu-
mulatosi per i ben noti mativi, nell'attività di
accertamento, e di riscossione dei veaohi ~
dei nuovi tributi.

Il testo, già :aip:pTov,atodal Senato, ;torna
om dalla Oamera dei deplUltlavi'al nos:Uro esa-
me, .essendovi state introdotte mod1Hohe di
un ceria rilievo, anohe Iproposte dal Governo,
'aJllaUllledelle qu:alLidi ,natUJI1ateClIllioo-'gÌiUiIìilwca
ed alcune di natura eminentemente palitica.

Sul significato degli emendamenti aippar-
tati dall'altro 'ramO' del Parlamento ci ha già
Intrattenuto l'onarevole Irelatore. Io, perrciò,
debbo innanzitutto eS!primere, in linea di
principio, la conrvinziO'ne ohe ogni ulteriore
ed anche minimo ,ritardo nell'appravazione
definit~va di questo provvedimento legisla-
tivo arrecherebbe al paese danni di una tale
graviJtà da rEar pa:SISéH1eIim.seconda :llinea qual-

Slia:si a1t'ra IragiJOJ1Jedi per£e:z.ionilsma che pO'S-
sa oostJrtUlirre martJirv;odi iilD!dug1lO.

,Del resto, !per esempio" gli accorgimenti
introdotti daUa Camera dei deputati eon Il'ar-
tioOllo 8 ('a:r1:iJoO'lo7-bis dell,testa ,emendato
dalla Camera) Iper scindere nei limiti del pas-
,si.bile le imposte do!Vute dalla moglie da quel-
le facenti calriloo ail marito, ,potrebbeJ1O a[l-
che [lon res,sefie del ItJut,ta ,SiUu£identi a, 00-
munque, idonei a fugare tutti j dubbi e tut-
te le peqyles,Slità eSlirsrtenmiOÌ1ficaiLaiOOSìtiltuzW-
naillirtà de1Ja dichdJaraziJone dei due coniugi.
Già neLla pl1eoedoote OIooa:sÌiooe, però, IÌiISe-
nato convenne suU'OppoI1tUlllÌità di ma:ntene-
De, enttro i lliimi'Ì/ipiù acoeMabilli che £osse pOlS-
SliJbill1e,FÌistti,tuto del cumulo [)J~l rnOlsltro ,silste-
ma t'ribrutla:dlo. 111pemeZJia[)Jamenta 'Ora pJ1Qpa-
sto, pemdò, de'VIe es,sel1e 'aaoettata, 'anche se,
Ìlnef£etJti, non CJ:1~doIOhe ,diJl1ima 'completa:-
mente la questione di monda.

Mi pare, poi, ohe si pos,sa ritenere giusta
ed 0p!portuna la misura, introdotta dai col-
leghi della Camera, !Valta a meglio dis.ci'Plina~
re il trattamento, da riservare ai 'redditi del~
Le imprese familHé!iri, ogni voLta che siia pos-
sibile stabilire iCon carattere di certezza qua-
le paI1te di ut.iJLesia des,tlÌJnato a dascU[)o dei
componen ti della famiglia.

Va rilevata con Isoddisfazioneche la Ca-
mera dei deputati ha .ritenuto ~ dopo, ap-
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profondito d1battito ~ di confermare ~ iCon

un buon perfezionamento tecnico ~ quanto
in quest'Aula era stato 'prqposto circa il si-
Sltema di autotassaziQllJe iéIDohe 1m materia di
1IllIposte sul reddito, con l'e'liminazione del si-
&tema esattoriale.

Ciò creerà ,certamente quakhe (problema
~ e già se ne sono avute le prime eco ~ per

il personal,e che lavuna piJ.1esso Le esattQlJ.1Ì1e,
specie private.

Gredo, però, ohe tale Iproblema contingen-
te potrà esse.ce agevolmente sUlperato, in sede
,di ristrutturazione degli uffici finanziari, \per

la quale ill Senato ha già approvato la rdelega
al Governo e di lcui la Camera sta esaminando
opportunamente tutti gli aspetti. In quella
ùccasione dovranno essere potenziati i ser-

vizi di riscos:sione delle entrate fiscali da un;.-
Ecare e sempHficare nelle procedure, ma da
rendere tempestirvi ed efficienti. Questa sara
la sede per utiHzzare anohe quel personale
che ora rischia di rfu:nanere rprilVo di occUlpa-
zione.

È senza dubbio positiva, S0'ttO il profilo
sociale, ,la delega al Governo per l'esc1usion~
dai]la base .:ilffipon,ihHe deLLe quolTIe :eLiaggiun-
ta di famiglia e deLle oorrispondentli maggio-
razioni pensionilstiohe: \si tratta di un'opera
di girustil2Jia che compLeta un p'J.1Ovvedimento
da oltre Ullanno approvat0' lin matedla di 'as-
segni .familiari. Forse sarebbe 'stato più sem-
plice provvedere all'adeguamento di questo
settore tributario Icon norma (precettirva e di
'piÙ immediata decorrenza. Tuttavia, pokhè
es.:iSltono prI10bl,emi rbecniiCi lin mateI1Ì'a, anohe
la forma della delega IPUÒ es,sere senz'a!ltro
accettata.

Non possooonduder,e Slenza lI1ibadilI1e, a
proposito delle incentivazioni al personale fi-
nanziario, quanto già ebbi modo di afferma-
ce nella precedente occasione (sono stato per
molti anni segl'etario di camera del lavoro
ed h0' fatto a centinaia contratti settoriali:
essi non hanno mai albrgato la macchia dE'-
gli scioperi; si tratta di agi're con una certa
slen:sihÌlllÌJtà;:nOln 'si tmtitava di cLasse dM:Ì!gen-

zilaile ma di personale ohe aVleva dilI1ilttoa que- ,

sta indClIl[)Iiltà): Il'ammi,niISltmzione manziaI1]a

deve esser:e posta 1m ,grado eLi £umlZionare
l1Je[migliJolr modo poss1biiLe; iÌln 'aÌ'tesa di 'aIli-
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sp~oalb.:illlie da tuttimV1ooa:be IrÌi£orme stroutu-

ra!Hidi cara:Hrene generale ~ del]le quali il Se-
nato sÌi è faMa caI1i,co appI1oV1aJlldo iUIllall1!or-
ma di d~ltega ~ è lÌind.:ils,pIClllsabilie'adotrvare ora
m~SU]1edi 'emeI1genza che non sono, come
molti V1ogl]io:noIsostenere, s:etto]1]ali e oompo-
,ra:tlirvema solo uI'geTI!tied eccezionali, oosì
cOlme urgente ed ecaeZJiloua1eè la siÌttuarzÌione
oui gli uffìÌ!oidelIrltefina[l,Zledevono far &o:nte.

Le 1.100 lire al giorno approvate dal Sena.
to sono state trasformate dalla Camera dei
deputati in compensi speciali da determina-
re con decreti mini,steriali, dopo aver sentito
il consiglio di amministrazione del Ministero
delle ,finanze. A me ipare che questo sia un d-
torno ad un ,sistema ,che era stato definitiva-
mente abbandonato con la legge n. 734 del
1973 sull'assegno ;perequativo; non saprei di-
le se sia meglio, Iper incentivare la produtti-
vità, istituire- un 'premio strettamente ed au-
tomaticamente connesso alla lPresenza sul
posto di lavaro o se sia inrvece 'preferibile la-
sciare ampi margini all'amministrazione per
stahi'lir:e a ohi diare e a ohi :non dare questi
c0'mpensi. Temo che, con questa attività così
discrezionale e nonostante la garanzia del
parere del consiglio di amministrazione, in
cui i smdacaIisti sono in strettissima mino-
ronza, pOSlsadetermmarsi quai1che ISlperequa-
zione, se non addirittura qualche ingiustizia
a danno di alcuni lavoratori ed a beneficio di
altri, ciò che non sarebbe avvenuto con il si
sterna delle ,1.100 lire al giomo re5ipinte della
federazione unitaria. Comunque si tratta di
un timore che mi auguro 'sia frutto di espe-
i ienze del passato ormai non più attuali.

Nell'assicurare perciò il consenso del mio
Gruppo al testo emendato ,dalla Camera, rin-
grazio il Ministro e ilrelat0're CÌipel!lini e rac-
comando al Governo la massima oculatezza
nella :gestione dei fondi destinati ai cennati.
'premi incentivanti per,chè eventuali ingiu-
<;tiificate di'scrìminazioni produrrebbero ef.
fetti contrari -rilspetto a quelli ohe si voglIo-
no perseguire.

P RES I D E N T E. Non essendovi altn
.ilstCIìittia .paill1are, dkhiilaro chiusa la dis.oUis-

sione generale su1le modifiche apportate dal.
Ila Camera dei deput1ati.
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Risultato di votazioni

P RES I D E N T E. Proclamo il risul~
tato della votazione a sCJ1Utinios.egreto per
la nomina di un membro slUipplente della
Comm1ssione inqu1rente Iper i procedimenti
d'aocUisa:

Senatori votanti

Ha ottenuto voti il senatore:

177

Bergamasco

Voti dispersi
Schede bianche

99

2
76

Proclamo pertanto eletto il senatOJ1e Bcr~
gamasco.

Proclamo il risuiltato della 'Votazione a scru~
tinio segreto per la nomina di tre compo~
nenti la Commissione parLamentare per la
vigilanza sull'amministrazione del debito
pubblico:

Senatori votanti 177

Hanno ottenuto 'Vati i senatori:

Carollo .
Venturi .
Corretto

Voti dispersi

Schede hianche

Proclamo pertanto eletti
rollo, Venturi e Corretto.

86
86
29

2
59

senatori Ca~

Ripresa della discussione

P RES T D E N T E. Ha faco,ltà di par-
lare iI relatore.

C I P E L L I N I, l1elatore. Signor Presi-
dente, non intendo replicare agli interventi
ma semplicemente raccomandare l'appro'Va-
zione del provvedimento.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro delle finanze.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Signor Presidente, credo di avere il do'Vere

di fare, sia pure b.revissimamente, qualche
rilievo su quello ,che è stato detto.

Ail senatore Borsari vorrei osservare che
in quakhe momento sembrawa che, invece
che essere il senatore Borsari che 'si rivolge~
va a me, fossli io a dire a lui le considerazio-
ni che egli svolgeva. Infatti, quando il se-
natore Barsari si preacoopava giustamente
dell'amministrazione e dell'efficienza ~di es-
sa, io ~ sarà giusto, sarà ,sbagliato, ma lo ri~
tengo giusto ~ con questa preaccupazione,
che è la fondamentale preoocupazione deUa
mia gestione del Ministero delUe finanze, ho
prqposto quella nor.ma dell'articola ex 31.
oggi 35, che solo a questo si ispira.

Quindi pensare ~ <comeha :detto illSenato-
re Borsari ~ che l'amministrazione .debba
aooontentarsi di soddisfazioni marali Q di
soddis:fazioni professionali, cOlmeegli ha det~
to, mi pare un IPO' ins,ufficiente quando i li-
velli remunerativi sono tali che dall'aIImli-
nistrazione molti escono per andare nell mon-
do privato, data la qualificazione tecnica eie-
'lata del personale, che ha notevole richiamo
da parte delle aziende e da parte del mondo
profes,sionale.

Non credo di dover insÌistere 'di :più su que-
sto tema perchè rproprio gli argomenti ,che ;1
~enatOire Borsari faceva valere portano a di-
're che bisogna anche sul piana ecanomÌiCo
trattenere Lepersone di eleV1atae buona pre~
parazione 1Jecnioa ohe l' amministrazione de~
ve avere perdhè non vadano nel mondo pro~
fessiona'le o nel mondo economico.

Soggiungo che veramente, ,quandO' si par-
la di eccesso di peDsonale in qualche s.ettore,
continuo a richiedere ~ come ho <chiesto ~

una delega che dia la facoltà di unificare i
ruoli, di ristrutturare l'amministrazione;
quella delega l'ho chiesta, so quali responsa~
bilità comporta, ma ~ ahimè ~ il Gruppo

del quale il senatore Borsar:i fa parte ha con~
tribuito alla Camem a trattenere (del resto
il senatore BorSlari aveva votato contro al
Senato) qUleLlanorma e a togliere dal prov~
ved1mento propl1io quella delega ohe ritenevD
indispens,abile.

Sul problema delle evasiani, del quale mol~
to sempl1e Siiparla con delle cifre spesso Don
controllate (anzi non sono controJlaJbili.
,quindi ognuno può inventare quella che vuo~
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le), non mi so£fermo perchè è fuori del teF:.a
del presente provvedimento. Mi pemnetto so~
lo di ricordare ,ohe l'a1tm giorno, forse mol~
to noiosamente, 'ho parlato per oltre mez~
z'ora dell'anagrafe trihutaria e della meaca~
nizzazione degli uffici. Questi ,sono gli sforzi
sui quali a mio parel1e dobbilamo dirigene la
nostra azione se appunto vogliamo, uscendo
dal generico, arrtivare a delle cose pa'rtico~
lad e specifiche.

Prendo atto della raocomandazione del se~
nato re Borsari ~ e mi niservo di studiare l'é!r~
gomenta ~ per quanto ,rigua!l1da il problema
di scorpari e ristrutturazioni nel !settore dei
pubblici trasporti: mi pare giiusto .che, se ci
sono esigenze di ristrutturazione, questo set~
tore goda di agevolaz,iani analoghe a queHe
prev,iste dal testiQ attuale o anohe da un te~
sto diverso, perchè non richiede più il ccn-
trol1o del CIPE, per esempio, che è stato al~
1'0l\igine dell'emendamento proposto dal se~
nato re De Ponti e che alla Camera è stato
ripl'Oposto dagli onorevoli Spinelli e Coluc~
ai del Gruppo soÒalista.

Per quanto riguarda altre osservazioni rin-
graz,io degli appTezzamenti che sano stati
faUi; in particolare ,ring:mzio ,il senatore Le~
pre dell'apprezzamento per questo avvioìna-
mento del momento di versamento. dell'impo~
sta. E vengo ad un punto sul quale alcuni
omtori si SiQno intrattenuti, e per primo il
senatore Sammartino, :Cioè l'eliminazione
della norma agevolativa per gli immobili. Dee
va ricordare che questa norma non era nel
testo del Governo, nè in quello della Commis-
sione. Dev'O dÌire che lil Governo in sede fi-
scale non ha ragione di pJ:1Oporre esenzioni
perchè questo, oltretutto, non è conforme
all'indirizzo delLa legge di delegazà.oiO!e tri~
butariJa la quale ha stabilito di sostituire le
esen~ioni con le contribuzioni inoentivanti.
Questo è quello che.il Parlamento ha voluto
allora, nel 1971, quando ha votato la legge
di riforma tributaria. Qui il Governo, rimet~
tendosi però al Parlamento, aVleva preso at~
t.o dell' emendamento proposto dal senatore
Samma,rtino; questo è avvenuto, devo dlre
anche sulla base di un oerto equivoco, cioè
sembrava che alla Camem ci fosse stata
l'unanimità su quell' emendamento o su lln
emendamento analogo e che poi per ragioni

tecniche la oosa fossle caduta. È risultato
che la posiz,ione del1a Camera era molto di~
versa e devo anohe soggiungeI'e che il Go-
verno alla Camem si è parimenti rimesso al~
a'Ass'emblea perchè essa decidesse, nonostan-
te qualche pI'eoocupazione, perchè le agevo~
!azioni sono sempne elemento di preoccupa-
zione. Gli stessi Gruppi che qui hanno pre~
sentato quel testo, almeno per quanto ri-
guarda il senatore Sammartino, s,i sono pro~
nunciati in senso diverso. Il Governo pat,rà
valutare e valuterà n oompLesso del pl10blec
ma, in s,ede di provvedimenti generali per
~'ediilizia, perohè è cLifTIici1escorporane e far-
ne solo una Vlalutazione puramente tributa~
~ia in quest,a s,ede; ed in quella sede assicura
che l'esame verrà svolto in modo approvon-
dito, valutando anche quaM possono essere
gli strumenti più idonei, anche rin relazione
a quelle che sono le ,incentivazioni che ha
l'edilizia convenz,10nata Qhe non devono ri-
sultare inferiori a queLle per l'ediH.zia libera.

Dopo questa assicurazione preghe]1ei, se è
possibile, di ritira]1e gLiemendamenti che so~
no stati proposti per ripristina,re il testo eso~
nerativo.

Mi r,ivolgo infine al senatore Pazienza che
ringrazio deU'apPl'ezzamento di continuità e
di tenacia che mi ha fatto. Io parlerei se mi
consente, date le cortesie che mi ha rivolto,
di convinzione su queste oose. Al senatore Pa-
zienzavorrei far 'presente che le agevolazio-
ni o le r1duzioni di aliquote [previste dal prov~
vedimento non l'iguardano semplioemente i
mdditi minoIii nè SiQnosoltanto quelle ridonee
ad inseguil1e l'inflazione. Non vorrei che oi
fosse un equivoco; se noi abbiamo nndlce
100 nel 1971, l'ind1oe 150 supponiamo nel
1974, non è che la moneta ha perduto til 50
per cento del suo v,alol1eol1iginario; la mone~
ta ha perduto oirca il 30 per cento del suo
valore origlinario. Così se daLl'indice 100 rm~
diamo a indioe 200, la moneta no,n ha perso
il100 per cento del suo valore originario, ma
ne ha perso soltanto :i150 per cento. Se da.
100 S'i va, come poteva essem nella Gerrna~
nia dell'altro dopoguerra, a indici di mi,llar~
di, ~imane pur sempl1e una frazione. La mo~
neta cioè non ha mai perduto il 100 per cen-
to del valore.
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P,er di più, quando si paga oggi l'imp,osta,
questa v:i,enepagata anch' essa in Imoneta sva~
lutata. Un ~eddito di 4 milioni con LeaLiquo-
te ancora oggi \Oigenti paga 490.000. Fatto m~
dice di ,adeguame:nto 150, ,il suddetto ]1eddi~
t,o immutato ,in teI1mini re:aHè espresso da sei
milioni: cifra che in termini monetari di~
v,el'Sii esprrime lo stesso poteJ1e d'acqui~
~to reale. L'imposta su 6 milioni, con le at~
tuali aliquote, è 900.000 Ure; /però le 900.000
lìre si pagan,o in .Jire svalll1tate ohe tradotte
anche esse in lire di allora sono 600.000 lire.
Per 'Cui 'la vera diffeJ1enza è fra 490.000 Hre e
600.000 lire. Quindi ad un aumento del SO~e:'
cento del reddito corri,sponde molto meno
del 50 per cento di oneJ1e d'imposta in ter-
mini l1eaM.Infatti in termin:i ~eali è la diHe~
renza tra 490.000 e 600.000 lire, cioè il 21 per
cento, non il SOO più per cento. Comunque,
ripeto, le aliquote vengono >r1lVeduteper i
redditi minori e medi anohe al di là del~
l'espressione dell'inflazione.

Concludo facendo pTesente che jil Gover~
no ~ ed io personalmente ~ ,rimane fermis~
simamente contrario ad ogni indidzzazione
di aliquote. Questa come ogni altra indicizza~
zione sarebbe uno strumento grave d'infla~
zione che toglierebbe certi strumenti di com.
pensazione automatica che il si'sterna eco~ ,
nomico e giuridico ha contro l'inflazione. Noi
andremmo ad accentuare ,}'inflazione. Nè va-
le evocare i 'precedenti brasiliani. È:vero che
in Brasile è stato introdotto tutto run com~
plesso sistema di indicizzazioni, ma l'linfla7io.
ne era di tale entità che il mondo pdvato ave~
va esso stesso ,inserito un sistema di indicizza~
zioni per correggere il fatto monetario in
tutti i comparti; e l'intervento governativo
è servito a diminuire le conseguenze dell'in-
dic.izzazione oontrattuale privata. Dev,o dire
che in questa materia il sistema .che perso-
nalmente approvo e sento di più è quello de]~
la R~pubiblica federale tedesca dove, anohe
per l'incU!bo che storkamente hanno per
quella che ,fu l'inflazione, non è consentita
l'indicizzazione neanche nei contratti priIva-
tie dov,e ogni indicizzazi,one dei contratti che
intervengono tra privati è sUlbordinata all'au~
torizzazione dell'istituto di emissione. Ag-
giungo che la determinaz;ione delle aliquote
costituisce tipicamente un atto di sovranità
del Parlamento che non può essere affidato

a degli indid esterni. Tanto più che sar~bbè
molto diff,ioile stabilire quali dovI1ebbero
essere. Si parla tutti di pe~dita del valore
della moneta. Questa però è una astrazione,
una ,finzione. La moneta, come tale, trova nei
diversI prezzi che ,simanifestano deNe espres-
sioni diverse: diverso è l'aumento del prezzo
del :pane, quello del petrolio, quello del Lt'ame
o quello di altre voci. Si fa una media con de~
gli indici che nel :periodo lungo rappresen-
tano all'incirca 'la ,perdita di valore della mo~
neta. Ma concorrono anche altri elementi.
Guai ad aggancia~si ad altri indici ohe non si
sa poi se dovrebbero essere quelli dei ,prezzi
a] minuto, quelli dei prezzi all'ingrosso o al~

tre VOlCi.La determinazione delle aliquote è
un fatto fondamentale di sovranità che non
si può attribuire agli indici. Sar,errno qruindi
3empre, 'Per lo meno io, nettissimamente con~
trari ad ogni Hpo di indicizzazione delle ali-
quote.

RingraziandO' il SenatO' della sollecitudine
che ,ha sempre avuto, lo prego di approva're
il provvedimento. rE mi scuso se proprio a
coloro che Ipiù hanno avuto sollecitudine de~
va far presente ancora una volta l'urgenzJ
dell'approvazione. Tale urgenza non derilV{l
~olo dalla necessità di prejparare tutta la mo~
dulistka e ilieistruzioni ,del caso, ma an.:he
dall'approssimarsi della scadenza della dod~~
cesima o della tmdioesima mens.iHtà dei lava~
ratori dipendenti. Questo pmwedimento dà
altre 6.000 lire .di detrazione d'imposta a fa.
vore dei lavoratori .dipendenti per la detra-
zione £orfettaria degli oneri indicati dall'al"
ticolo 10 del decreto 597,6.000 lire aggiuntive
di detraz,ione fissa ai r:edditi fino a 4.000.000
compresi, 42.000 lime ai reddit,i che vanno
dai 4 ai 5 mi,Honi compr:esi te, sempre per i
redditi finO'a cinque milioni compresi, l'ulte~
riore detrazione di quattromi,la lire per ogni
figlio a ,carico. È molto importante che tutto
questo sia nelle buste ,di fine d'anno, siano
é'sse relative alla dodicesima o alla tredice.
~ima mensilità di dicembre. Per far questo è
neoessanio avere al più presto la legge in ma.
do che Je aziende e gli uffici/possanO' program~
mare queste ritenute in maniera diversa e le
possano programmare anche gli istituti !pre-
videnziali e lo Stato.
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Ringrazio nuovamente iJ Senato della sua
c.ttenzione pregando lo di apprOlVare il ,provo
vedimento nel testo trarsmesso dalla Camer:l
dei deputati. (Applausi dal centro~sinistra e
dal centra).

,p RES I D E N T E. Invito la Commi\s~
sione ed 11 Governo ad esprimere il parere
sull' ordine del gio:mo del senatoDe Borsari e
di altd senatori.

C I P E L L I iN I, relatore. Ricordo che
quest'ordine del giorno venne :già presentato
ed approvato in Commissione con l'accordo
del Governo; pertanto il par;ere del relatOlìe
è fa'Vorevole. Esso riguar;da il personale at~
tualmente di,pendente dalle esattorie che do~
vrà natumlmente aver:e gamntito il posto di
lavoro il giorno in cui .le esattorie, come tuì.
ti auspichiamo, cesseranno di operare.

V I S E N T I N I , MinistrO' delle finanze.
Accetto l'ordine del giorno, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Passiamo ora all'esa-
me delle singole modi'£ìche apportate dalla
Camera dei deputati. Si dia lettura dell'arti~
colo 8 nel testo approvato dalla Camera dei
deputati.

F I L E T T I, Segretaria:

Art.8.

I ruoli dell'imposta sul reddito delle per~
sane fisiohe istituita con decreto del Presi-
dente della Repubblioa 29 settembre 1973,
n. 597, e dell'imposta complementare pro-
gressiva sUiI reddito complessivo di cui ail
titolo VI del tes'to unico delle leggi sulle
imposte dirette, approvato con decreto del
Presi1dente della Repubblica 29 gennaio 1958,
n. 645, dovute in barse alle dichiar:azioni
presentate, rispe1Jtivamente, nell'anno 1975 e
negli anni precedenti e comprendenti red~
diti della moglie, ovvero dovute per ~li anni
1974 e precedenti a seguito di accertamenti
in rettifica o di ufficio del reddito comples~
siva, comprensivo di redditi deilla moglie,
costituiscono titolo per la riscossione del-

l'imposta anche nei conf:ìronti della moglie.
Entlro sessanta giorni dalla notifica del-

l'avviso di mora relativo al pagamento del[e
imposte dovute in base ai ruoli di oui al
precedente comma, la moglie può, limitata-
mente ai tribUlti non assolti, proporre ricorso
avverso il ruolo a norma delll'articolo 39
del decreto del Presidente della Repubbtlica
29 settembre 1973, n. 602, per inesistenza
totale o parziale, con riguardo ai propri red-
diti, dell'obbligazione tributaria. Il ricorso
non è ammesso avverso il ruolo relativo al-
l'imposta sul reddilto delle persone fisiche
dovuta in base a dichiarazione sottoscritta
anche dalla moglie.

Gli accertamenti in rettifica o di ufficio
aventi per oggetto i tributi indicati nel pri~
ma comma notificati posteriormente al no~
vantesimo giorno dalla entrata in vigore
della presente legge devono essere intestati
anche alla moglie ed a questa notificati se
aHa formazione della base imponibile hanno
concorso anche redditi della stessa.

Se alla formazione del reddito comples~
siva dell'imposta complementare hanno con~
corso redditi della moglie e l'aocertamento
viene definito con le modaJlità indicate nel-
l'articolo 34 del testo unico delle leggi sul-
le imposte dirette approvato con deoreto del
Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958,
n. 645, l'atto di adesione ivi previsto deve
essere sottoscritto, se posto in essere SIUC-
cessivamente all'entrata in vigore della pre~
sente legge, anche daLla moglie o da un suo
rappresentante.

A seguito di aocertamenti in rettifica o
di ufficio relativi a tributi indicati nel pri-
mo comma non si tiene conto dei redditi
della moglie ai fini della omissione, incom-
pletezza e infedeltà della dichiarazione e
delle relat~ve sanzioni penali e amministra-
tive e delle maggiorazioni di imposta e de-
gli interessi per ritaJ:1data iscLÌzione a ruolo,
limitatamente alle quote non corri'sposte,
salvo che la moglie abbia sottoscritto la di-
chiarazione.

P RES I D E iN T E. Metto ai 'Voti l'arti-
colo 8. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.



per una peI1sona L. 14.000
per due persone )} 29.000
per tre persone » 46.000
per quattro peI1sane )} 63.000
per cinque persone )} 100.000
per sei persone )} 142.000
per sette ,persone . )} 199.000
per atto pelI'sone )} 306.000
per ogni persona oltre le

otto » 124.000
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Si dia ,lettura dell'articolo 9 Theltesto appro-
vato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Aut. 9.

All'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597,
è aggiunto, in fine, ill seguente camma:

«I redditi delle imprese familiari di cui
all'articolo 230-bis del cadice civile sono im-
putati a dasoun collaboratore familiare, pro-
porzionatamente alla sua quota di partecipa-
zione agli utili dell'impresa, quando la quota
di partecipazione agli Uitili viene fissata pri-
ma dell'inizio dell'anno finanziario con atto
pubblico o con scrittura privata autenticata.
Per i redditi conseguilti negli anni 1975 e
1976 l'atto pubblico o la scrittura privata
autenticata debbono essere effetltuati prima
della Ipresentazione della diohiarazione dei
redditi relativi all'anno 1975 ».

;p RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
colo 9. Chi l'approva è pl1egato di alzare la
mano.

È appravata.

Si dia Lettura dell'articolo 10 ~ che modi-
fica 1'articola 8 del testa del SenatO' ~ nel te-
sta modificato dalla Oamera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 10.

Al deoreto del Presi,dente deUa Repubblica
29 settembre 1973, ([l. 597, Irecante ['stituzio-
ne ,e disdp1ina dell'imposta su:llreddito delle
persone Hsiche, sono apportate le seguenti
madi£icazioni:

a) il primo e secondo comma dell'arti-
cola 14sono sostituiti dai seguenti,:

« L'ammontare complessi'Vo netto dei iI"ed-
eLictiindicati alla :lettera e) de!1l'artLcolo 12
deri'Vanti dal medesimo IraiPportocLi 1avoro,
anche se corrisposti da soggetti c1iv:ersi, è
ridotto del dnquanta per cento !se l'ammon-
tare medesilmo non ISlUiperalÌdieci mmioni di

Lire, del tI1enta per cento Ise :è su:pel1iore a
dieci ma non a venti miMiO!n:i,del venti per
centO' se è superiore a venti ma non a cin-
quanta mÌ1lioni e in ogni casa, suocessiv,amen-
te Gl'llapredetta riduzione lin quanto spettan-
te, di Hre centomila per ogni anno a fiI"a-
zi,one di anno preso a base pier la lcommisu-
razione dell'i.ndennità di anzianHà.

Se l'ammontare complessivo dei redditi
di cui al precedente comma è s'Uiper.iore a
dieci milli'0ni, a venti mili'0ni 'O'a cinquanta
mniani, l'imposta è IrÌidot>ta[Le1lamisum ne-
cessGliria'per evitare che il reddito 'residuo
scenda al di satta della dfra ri'sultante dal-
l'applicazione dell"imposta su un 'ammontare,
rÌ'spettivamente, di dieci milLioni, di venti mi-
lioni o di cinquanta milioni »;

b) ,le detrazioni irndicate nel numero 3)
del primo cO!lIlIIladell'artkolo 15 sono sta-
bilite nella seguente misura:

c) l'imparto eli Hre IsettemÌila indicato
nel secondo 'comma deWar1Jkolo 15 è elevato
a lÌire quattordi,ci:n.l.ila;

d) l'importo di lire 1Jrentaseimilla mdi-
cato alla lettera a) e l'importo di lire dodi~
aimi<la indicato alla Lettera b) del rp,rimo
comma dell'aJI1uicolo 16 sOlno elevati a lire
ottantGliquattromila ed a Hre diciottomila;gli
i:rnporti ldi Hre quarantottomila e 1Jrentasei-
mila indicati nel terzo comma dello stesso
artricola sono elevati :rispettivamente a i1re
oentoduemilla e ottantaquattromila;

e) il secondo <comma dell'articolo 16 è
sostituito dal seguente:

({ Se alla fO'I1mazione della base imponibile
concorrono redditi di impresa di una o più
persone, il cui ammontare non superi lire
guattromilionicinquecentomila per persona,
si detraggono dall'imposta, per ciascuna di
dette persone, le stesse somme indicate nel
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cO'mma precedente. Il cO'ntribuente ha facal~
tà di optare per la deduziane, nell'effettiva
m1su:ra, deHe spese di produzione del [fed~
dita d'impresa e degli aneri di cui all'arti~
cala 10 dal redditO' cO'mplessi:va »;

f) al tefrza camma dell'cuy1Jtcala 48 le pa~

role «dadidmila» e « qui[1diofu:nila » [sona sa~
stituite, rispettivamente, can [le seguenti:
« diciO'ttami1a» e «ventJi:tremi!la ».

P RES I D E N T E. Metta ai va ti la ma~
:1i£ica appO'rtata a questaarticala dalla Ca~
mera dei deputati, ciO'è il capO'verso della
lettera e) che inizia cO'n ,le parol,e: «Se alla

fO'rmaziane . . . ». Chi l'apprava è pregata di
llZJal1e la mano.

.

È approvata.

Metta ai vati l'intero articola 10. Chi l'ap~
prova è pregata di alzare la manO'.

È approvato.

Si dia lettura dell'artica la 16 ~ ohe modi~
fica l'articala 14 del testa del SenatO' ~ nel
testa mO'dificata dalla Camera dei deputati..

F I L E T T I, Se1gretariO':

Art. 16.

L'iscriziane nei ruali dd!'impasta sul red.
dita deille persane fisiche non versata nel
term1ne sta:bihta nel prima camma del suc~
cessiva a<rtÌ'cola 17 e dell'impasta locale sui
redditi nan determinabili cataiStailmente e sui
redditi agrari deve effettuarsi, a pena di
decadenza, entra il 31 dicembre dell'annO'
suocessiva a qudla di presentaziane deUa
dkhiarazione. Entro lo stesso termine deve
essere iscritta l'imposta sul reddito delle
persone fisiche dO'vuta sui redditi indicati
neJ:l'articalo 12 del decreto del Presidente
della RepubbHca 29 settembre 1973, n. 597.

L'imposta sul redditO' delle peDsone fisi-
che e !'imposta 100cale sui redditi dovut,e per
l'anno 1974 pO'ssano essere iscritte nei ruoli
entro il 31 dicembre 1976 e sono riscuatibili
in qmuttro rate cansecutive; pO'ssona essere
iscritte anche in ruOlli principali da formare
e trasmettere all'intendenza di finanza entro
il 15 dicembre 1975.

Sona abrogati gli articoli 4, 17, prima
camma, e 100~sexies del decreta del Presi~
dente della R~ubbHca 29 settembre 1973,
n. 602, mO'di>ficatocO'n decreto del PresLdente
della Repubblica 28 marzo 1975, n. 60.

P RES I D E N T E . Metta ai ,vati le mo~
difiche apportate a questo artkO'lo dalla Ca-
mera dei deputati e cioè il 'Prima e secondo
comma. Chi l'approva è pregato di alzare la
mana.

Sono approvate;

MettO' ai vot[i !'intero articola 16. Chi l'ap-
prO'va è pmgato di alzare la mana.

È approvato.

Si dia lettura ,dell' articalo 17 ~ che modifi~
ca l'articolo 15 del testo del Senato ~ nel
testo madificata dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 17.

L'imposta sul redditO' ddle peDsane fisi~
ohe, ad esclusiane di quella applicabile sui
redditi di cui all'articO'la 12 del decreto del
P'residente della RepubbJica 29 settembre
1973, n. 597, davuta in base alla diohia<raziane
deve essere corrisposta nel termine previsto
per la presentazione della dichiaraziane.

Il pagamento deve effettuaDsi aHa Tesore~
ria dello Stato mediante delega del contri~
buente ad una delle aziende di oredita di cui
all'articalo 54 del regolamentO' per l'ammini~
strazione del patrimonio e per la contabiLità
generale della Stato, approvato con regio de~
creta 23 maggio 1924, n. 827, e successive
madificazioni. L'azienda delegata deve]1i1a~
rSdare al contribuente appasito dacumento
attestante: a) la data ilIl CUliha J1kevuta for-
dine di pagamento e 1'ilillporto di ques.ta;
b) l'impegno ad effettuare il pagamento alla
Tesare:ri:a per 'Conto del contdbuente entra
il quinta giornO' successiva. La delega aNe
aziende di credMa per il pagamento dell'im~
posta è i.rrevocabile.

Le caratteI1istiche del documento da :rÌlla-
sciare al 'Contriibuente daH'azienda.di cre:dÌito
,delegata, le madalità per il ,rilascia del da-
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CU!mento ,ste'sso ed i 'relativi 'ControHi anche
sull' eseouzione dei pagamenti in Tesoreria
sono stabiLiti con decreto del Ministro delle
finanze, di concerto con il Ministro del tesoro.

DaWimposta determÌJnata dall'Ufficio suHa
base della dichIarazione siscomputa, ai ,£ini
dell'iscriZJione a nLOlo, rimposta pagata ai
sensi del secondo comma che ,risulta dal do~
cumento rHasoiato dall'a:zJienda di credito
alLegato ana di:chiarazione. Se l'impO'sta pa-
gata ,risultaillte dal documento è '5UiperiO'I1ea
queolla dovuta il cO'ntI1ibuente ha dimitto al
rimboI1so della eocedenza.

All'azienda di credito delegata al pagamen-
to dell'imposta compete una commissione
nella misura dello 0,25 per cento dell'impor~
to del pagamento di imposta effettuato alla
Tesoreria delilo Stato, con un minimo di
lire cinquecento e fino ad un massimo di
trenta:mila Hre, per ogni singola operazione,
da trattenere sull'ammontare del pagamento
medesimo.

In caso di omesso vlersamento dell'impo~
sta nel termine stabilito nel primo comma
si applicano le disposizioni degli articoli 9
e 92, primo comma, prÌ!ma parte, del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 set-
tembQ1e 1973, n. 602.

P RES I D E N T E. Metto ai voti le mo-
difidhe apportate a questo articolo dalla Ca.
mera dei deputati re cioè il prÌJmo e il quinto
comma. Chi le approva è pregato di alzare
la mano.

Sono approvate.

Metto ai voti rintero articolo 17. Chi l' ap~

prova è pregato di alzaI1e la mano.

È approvato.

Si dia lettura delI'articolo 20 ~ che modi~
Dica l'articoLo 18 del testo del Senato ~ nel
testo modificato dalla Camera dei deputati.

F l,L E T T I, Segretario:

Art. 20.

L'imposta determinata ai sensi dell'arti-
cOllo 13 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, per gli

arretrati delle pensioni è ridotta delle de~
1!razioni di cui ai nn. 1, 2 e 3 del primo
comma dell'articoJo 15 e al terzo comma
dell'articolo 16 dello stesso decreto nella mi-
sura in cui i perdpienti non ne abbiano
fmito per ciasouno degli anni cui gli arre-
trati stessi si riferiscono.

Per gli ametrati deIJe pensioni di cui al
comma precedente relativi agli anni 1974 e
1975 si tiene conto anche delle detrazioni
previste nei commi secondo e terzo dell'ar-
ticolo 4 del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 259,
convertito, con mO'dificazioni, neUa legge
17 agosto 1974, n. 384.

Per l'applicazione delle di'sposizioni dei
precedenti commi coloro che devono peI1ce~
pire arretrati di pensione devono dichiarare
al soggetto che Licorrisponde ,la misura del-
le detrrazioni fruite per oiasouno degli anni
cui gli arretrati stessi si riferiscono.

P RES I D E N T E. MettO' ai voti le mo-
difiche apportate a questo articolo dalla Ca-
mera dei deputati, e 'Cioè il primo e secondo
comma. Chi lieapprova è pnegato di alzare la
mano.

Sono approvate.

Metto ai voti l'intel'o articolo 20. Chi l'ap~
prova è pmgato di alzare la mano.

È approvato.

Si ,dia lettura delI'articolo 23 ~ che modi-
fica l'artkolo 21 del testo del Senato ~ nel
testo modi'ficato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Al't. 23.

I sa1ldi attiv,i IIiisultanti dalle lrÌ'valutazioni
eseguite aii sensi dell'al'ticolo preoedente de-
vono eSlsere accantonati rin una speciale ri-
serva, designata corn riJferimento alla l]J~e~
sente 1egge, che, ove non venga :im:putata al
capitale, può essere Iddottasoltanto >con la
osservanza deHe dis[JosiZlÌ<midei >commi se-
condoe terzo dell'articolo 2445 del codice
aiIvile.
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In caso di ,perdite, non si può fare luogo
a distribuzione di utili fino a quando la
riserva non è reintegrata o ridotta in misu-
ra conispondente. La riduzione deve essere
deliberata dalll'assemblea ma non è soggetta
ari'osservanza delle di,sposizioni richiamate
nel comma precedente.

In caso di violazione deIJe disposizioni
dell'articolo 22, commi terzo e quinto, e del
presente aI1ticOIlo,gli ammini,stratori e i sin~
daci ò i revisori sono puniti con l'ammenda
da lire cinquecentomila a liere cinque milio-
ni, salvo che i,l fatto costituisca più grave
reato.

In >caso di >condanna il giudice può appli~
care la pena aocessoria di cui all'articolo
2641 del :codice dvile 'PIer una durata non
inferiore ad un anno e non superiore a tre
anni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti le mo-
difiche apportate a questo articolo dalla Ca-
mera dei deputati, cioè il secondo e il terzo
comma. Chi ,le approva è pregato d~ alzate
la mano.

Sono approvate.

Metto ai voti ,l'intern articolo 23. Chi ,l',lp~
prova è pI1egato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 24 ~ che modi~
£rca l'artioolo 22 del testo del Senato ~ nel
testo modificato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 24.

I saldi attivi risu1tanti dalle rivalutazio-
ni eseguite ai sensi degli articoli preceden-
ti non concorrono a fOI1ffiare il reddito im~
ponibile della società o dell'ente.

Le azioni o quote gratuite, e l'aUJffiento
gratuito del valore nominale delle azioni
o quote possedute, che derivano dalla im~
putazione a ,capitale dei saldi attivi, non
,costituiscono reddito imponibile pier il so-
do o partecipante. Se ,le azioni o le quote
appartengono ad un'impresa commerdale,

ad una società in nome collettivo o in ac-
comandita semplice, ad runa società a que~
ste equiparata o ad un soggetto passivo del~
!'imposta sul reddito delle persone giuridi-
che, si applica il quarto comma dell'artico-
lo 64 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 597.

Se i sruldi attivi vengono attribuiti ai soci
o ai partecipaTIiti mediante riduzione della
riserva prevista dal primo comma dell'arti-
colo 23 o mediante riduzione de[ oapitale
sociale o del fondo di dotazione o patrimo-
niale, le somme attribuite ai soci o ai par-
tecipanti costituiscono reddito a tutti gU
effetti, sia per la società o l'ente che per
i soci o partecipanti, nel periodo d'imposta
in cui l'attribuzione è deliberata. Si consi-
dera che le riduzioni del oapitale deHberate
dopo l'imputazione al capitale dei saldi at-
tivi abbiano per oggetto, fino al corrispon-
dente ammontare, la parte del capitale for-
malto con l'imputazione dei saldi.

P RES Il D E N T E . Metto ai voti la mo-
difica apportata dalla Camera dei deputati a
questo articolo, cioè l'uhimo comma. Chi
l'approva è pl1egato di alzare Ja mano.

È approvata.

Metto ai voti l'intero articolo 24. Ohi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'artiIColo 25 ~ che modi-
Hca l'artioolo 23 del testo del Senato ~ nel

testo modificato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segl1etario:

Art. 25.

Gli imprenditori commerciaili, le società
in nome collettivo e in aocomandita sem-
plice e quelle ad esse equiparate e gli enti
pubblici e privati, diversi daUe società, che
non hanno per oggetto esolusivo o princi~
pale l'esercizio di attività commerciali pos-
sono rivaih.1Jtare, osservando le disposizioni
del secondo comma, lettera a), del terzo,
qual1to e quinto comma dell'articolo 22, i
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beni indicati nel medesimo articolo 22, re-
Lativi all'attività commerciale esercitata, che
dal prospetto di oui al suocessivo secondo
comma risUlltano acquistati entro il 31 di-
cembre 1973. Per i soggetti già tassabili in
base al bilancio ai sensi dell'articolo 104
dell'abrogato testo unico delle leggi sune
imposte dirette, non tenuti alla redazione
del prospetto, l'esistenza dei beni al 31 di-
cembre 1973 deve risultare dall'inventario.

La rivalutazione non può essere eseguita
dai soggetti che non abbiano pro'VfVeduto,nel
termine stabilito, alla redazione del prospet-
to e alla presentazione della situazione patri-
moniale previsti dal decJ1eto del Presidente
della R~pubblica 23 dicembre 1974, n. 689,
ovvero, se già tassabili in base al bilancio
ai sensi dell'articolo 104 del testo unko indi-
cato nel precedente comma, aLla redazione
dell'inventario al 31 dicembre 1973.

I saldi attivi risultanti dalla rivalutazione
eseguita ai sensi dei commi precedenti non
concorrono a formare il reddito imponibile.

I soggetti indicati nel primo comma che
ai sensi deLl'articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre 1974,
n. 689, non erano tenuti alla redazione del
prospetto previsto nell'articolo 1 del mede-
simo decreto possono avvalersi delle dispo-
sizioni del presente ar,ticolo purchè provve-
dano, entro il 30 aprile 1976, alla redazione
del prospetto secondo le disposizioni del pre-
detto deoreto con riferimento alle attività
e passivÌità esistenti allo gennaio 1975 e
presentino all'u£ficio delle imposte in alle-
gato ana dichiarazione dei redditi relativa
all'anno 1975 la situazione patrimoniale ri-
sultante dal prospetto redatta a norma del-
l'articolo 13 del suindicato decreto.

I soggetti che si avvalgono della facoltà di
cui al precedente comma sono obbligati alla
redazione dell'inventario e alla compilazione I
del registro dei beni ammortizzabili.

Le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano anche a:lle persone fisiche non resi-
denti e alle società ed enti di ogni tipo, di
cui all'articolo 2, lettera d), del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 598, che esercitano attività commer-
ciali nel territorio dello Stato mediante sta-
bili organizzazioni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti le mo-
difiche apportate a questo artioolo dalla Ca-
mera dei deputati, e cioè il primo e il quarto
coanma. Chi le approva rèpregato di alzare la
mano.

Sono approvate.

Metto ai voti l'intero articolo 25. Chi rap-
prova è pregato di alzare la anano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 26 ~ che modi-
fica l'articolo 24 del testo del Senato ~ nel
testo modHicato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 26.

Se il reddito complessiiVo :lordo del sog-
getto nell'anno 1974 ha superato il limite
previsto nell'articolo 4, pdmo comma, del
decreto-legge 6 luglio 1974, n. 259, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 ago.
sto 1974, n. 384, ed alla sua formazione han-
no concorso redditi della moglie imputati
al soggetto stesso a nODma della lettera a)
dell'articolo 4 del decretto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, .com-
pete a valere sull'imposta sul reddito delle
persone fisiche dOiVuta sulla base della di-
chiarazione relativa all'anno 1975 un cre-
dito di imposta ,di lire sessantamila o del
minore importo che risulta iscritto a ruolo
per l'anno 1974. Il credito di imposta è ele-
vato a lire centocinquantamila se alla forma-
zione del reddito complessivo lordo del sog-
getto hanno concorso redditi di 'lavoro dipen-
dente, autonomo o d'impresa della moglie.

Per l'anno 1975 il limite di lire quattro
roi.1ioni previsto nel secondo e terzo comma
dell'articolo 4 del decreto-legge 6 luglio 1974,
n. 259, convertito, con modificazioni, neLla
legge 17 agosto 1974, n. 384, e la detrazione
di lire 36.000 prevista nel medesimo secon-
do comma dell'articolo 4 del detto decreto
sono elevati, rispettivamente, a lire cinque
milioni ed a lire 42.000.
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IP RES I D E N T E . Metto ai ;voti la mo-
d:ificaapportata dalla Camera deli deputati, e
cioè il secondO' comma. Chi J'approva è pre~
gaLa ,di alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voti l'intero articolo 26. Chi l'CliP-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 27 ~ ohe modi~
fioa l'articolo 25 del testo del Senato ~ nel
testo mO'diificato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 27.

Le disposizioni degli articoli da 1 a 7 e
degli articoli Il e 17 nonchè la di,sposizione
dell'articolo 10, lettera d), re~ativa allla ele-
vazione a lire diciottomila della detrazione
di cui all'articolo 16, primo comma, lettera b)
del deoreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 597, hanIlo effetto a
decorrere dal P gennaio 1975 relativamente ~

ai redditi posseduti da tale data.
Conef:6etto dalla medesima data sono

abrogati gli articoli 4 e Il, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repwbblica
29 settemibre 1973, n. 597.

Le altre disposizioni dell'articolo 10 ihanno
effetto a decorrere dallO gennaio 1976 rela-
tivamente ai redditi posseduti da tale data.

Con effetto dalla medesima data è abro~
gato l'artkolo 4 del decreto-legge 6 luglio
1974, n. 259, converHto, con modificazioni,
nella legge 17 agosto 1974, n. 384.

La di'sposizione dell' articolo 12 si applica
alle ritenute sugli interes1si, premi e altri
frutti corrisposti sli'ocessivamente all'entrata
in vigore ddla presente legge.

I rinvii all'articOllo 4 del decreto del Pre~
sidente delLa Repubblioa 29 settembre 1973,
n. 597, ed i riferimenti contenuti nello stesso
decreto e nei decreti del Presidente della
Repubblka 29 settembre 1973, nn. 600 e 602,
a disposizioni concernenti redditi oumulati
con quelili di altri soggetti o assoggettati ad
imposta commisurata separatamente, dev.ono
intendersi fatti rispettivamente agli artico~
li 1 e 4 e all'articolo 2 della presente legge.

I sostituti di imposta sui redditi corri-
sposti al personale d~pendente dOVlranno
procedere all'applicazione delle aliquote di
imposta di cui alla tabella allegata alla pre~
sente legge e delle maggiori detrazioni pre-
viste nelll'articolo 10 non oltre tre mesi dal-
la data di entrata in vigore della presente
legge e provvederanno ad eseguire eventuali
conguagli a partire dal periodo di paga im-
media tamen te suocessivo.

Le disposizioni di cui al secondo comma
dell'articolo 26 e la disposizione deLl'articolo
10, lettera d), relativa all'elevazione a lire
18.000 della detrazione di cui aWarticolo 16,
primo comma, lettera b) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 597, si applicano, per l'anno 1975, me-
diante conguaglio da effettuarsi a fine di
anno o, se precedente, alla data di cessazione
del mpporto di ,lavoro.

Le persone fisiche e le società .o ass.oda~ .

zioni di cui all'articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, devono presentare la dichia-
razione dei redditi posseduti nell'anno 1975
tra il 1° marzo e ~l 30 aprile 1976.

Sono prorogati al 30 apdle 1976 i ter-
mini per la presentazione della dichiarazione
dei soggetti indicati all'artioolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem~
bre 1973, n. 598, aventi scaden:zJatra il 1° gen-
naio e il 29 aprile 1976.

I sostituti d'imposta devono presentare la
dkhiarazione di cui al quarto comma del-
l'articolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, rela-
tivamente ai pagamenti fatti e agli uti.Ii di-
stribuilti nelil'anno 1975, tra il 1° marzo e il
30 aprile 1976.

P RES I D E N T E. Metto ai voti ~emo~
diHche approvate dalLa CameIia dei deputati,
cioè il primo, il terzo, il quinto e i suocessivi
commi. Chi le approva è pregato di alzare
la mano.

Sono approvate.

Metto ai voti l'inteJ'o articolo 27. Ohi l'ap~
prova è pregatO' di alzare la mano.

È approvato.
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Si ,dia lettura dell'articolo 28 nel testo ap~
provato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 28.

Il primo comma dell'articolo 58 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 597, è sostituito dail seguente:

« Gli interessi passi!vi, salvo quanto prre~
visto nei successivi commi, sono deducibiH
per la partie corrispondente al rapporto tra
l'ammontare dei ricavi e altri proventi che
concorrono a forma:re il reddito d'impresa,
comprese le plusvalenze patrimoni ali e le
sopravvenienze attive, e l'ammo.ntare com.
pleSlsivo di tutti i ricavi e pro.venti, com-
presi quelli che fruilscono di esenzioni ed
esolusi quelli soggetti a ritenuta alla fonte
a titolo d'imposta; tuttavia gli interessi,
premi e altri fvutti delle obbligazioni pub.
bliche esenti a norma deill'articolo 31 del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601, concorrono a for~
mare l'ammontare complessivo per i nove
decimi dello.ro importo. Ai fini del rapporto
i proventi immobiliari di cui al secondo
comma dell'articolo 52 si computano nella
misura ivi stabilita; i ricavi derivanti da ces- !

sioni di titoli e di valute estere si compu~
tana per la sola parte che eccede i relativi
costi e senza tenere conto delle rimanenze;
le rimanenze di cui agli articoli 62 e 63 si
computano nei limiti degli incrementi for~
mati nel periO'do d'imposta ».

In deroga all'articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 598, la parte delle perdite de1:l'ul-
timo esercizio chiuso prima dell'entrata in
vigore della presente legge che deriva dalla
deduzione di interessi passivi effettuata con
criteri diversi da quelli stabiliti dal presente
articalo, non può essere portata in diminu.
zione del reddito complessivo imponibile
dègli esercizi successivi.

Le disposizioni del presente articolo si
applicano dall'esercizio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti~
c0.10'28. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articO'lo 29 nel testo ap-
prorvato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 29.

Il Governo ddla Repubblica è delegato ad
emanare entro il 30 giugno 1976, sentito il
parere della Commissione prevista dall'arti-
colo 17 della legge 9 ottobre 1971, n. 825,
uno o più provvedimenti aventi valore di
legge al fine di:

a) adeguare il trattamento tributario
attualmente applicato agli assegni familiari
e alle quote di aggiunta di famiglia nonchè
alle maggiorazioni della pensione, sostitutive
degli assegni familiari, in modo da statuire,
anche con opportuna graidualità temporale,
e a partire dal 10gennaio 1977, che essi non
concorrono alla detemninazione del reddito
complessi:vo delle persone fisiche. L'esc1u-
sione dalla ba:se imponibile non pot'Tà in ogni
caso superare gli importi corrisposti agli
aventi diritto secondo le norme del testo
unico arpprovato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, e
suocessive modifioazioni e integrazioni e le
disposizioni degli articoli 6 e 7 della legge
8 aprile 1952, n. 212, e successive modifi.
cazioni;

b) armonizzare ed adeguare, anohe in
relazione alla gradualità prevista, l'appHca~
zione delle norme di aui al secondo e terzo
comma dell'articolo 14 del decreto~legge
2 marzo 1974, n. 30, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 16 apri:le 1974, n. 114,
nanchè degli articoli 5, ultimo oomma, e 6,
ultima comma, della legge 31 luglio 1975,
n. 364.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti.
colo 29. Chi l'approva è pregato di alzar~
la mano.

È approvato.
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Si dia lettura dell'articolo 30 nel testo ap~
provato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I , ~Segretario:

Art. 30.

I termini previsti nel secondo e terzo com~
ma dell'articolo 17 deUa legge 9 ottobre 1971,
n. 825, già prarogati con l'articOllo 2, ultimo
comma, della legge 24 luglio 1972, n. 321,
e con l'articcylo 2, primo comma, della legge
14 agosto 1974, n. 354, sona ulter10rmente
prorogati rispettivamente al 31 dicembre
1976 ed al 31 dicembre 1978.

Con decreti del Presidente della Repub~
blica da emanare ai sensi del secondo com~
ma dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971,
n. 825, saranno apportate alle norme dei
decreti del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, nn. 597, 598, 599, 600,
601, 602 e 26 ottobre 1972, n. 637, le modi~
Hcazioni necessa:rie per integmrle e caordi~
narle con i prindpi e Je disposizioni della
presente legge. Si provvederà altresì a norma
del citato articolo 17 ad uniformare i limiti
di volume d'affari previsti per le imprese
minori ai fini dell'imposta sUiI reddito delle
persone fisiche e de1l'imrposta sul valor,e
aggiunto.

Nei testi unici previsti nel terzo comma
dell'a'r6colo 17 della legge 9 ottobre 1971,
n. 825, devano essere anche raccallte e coor~
dinate sistema,ticamente le disposizioni di
legge relative alle materie oggetto di ciascun
testo unico entrate in vigore successivamente
alll'emanazione dei decreti di cui al primo
comma dello stesso articolo e fina a due
mesi prima dell' emanazione dei testi unici
medesimi.

L'auto'I'izzazione di oui al quaI1to comma
dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971,
n. 825, è estesa all'anno 1976 nei limiti degli
stanziamenti in bilancio per tale anno e con
l'applicazione della disposizione dell'ultimo
comma deHo stesso articola.

,P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti~
colo 30. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:£ approvato.

Si dia lettura dell'articolo 31 ~ -che modi.~
Ilca l'articolo 26 del testo del Senato ~ nel
Lesto modificato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 31.

Il punta 12 dell'articolo 72 del decreto
de] Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, è sostituito dal seguente:

« 12) tutti gli altri cos.ti e spese docu-
mentati. I cOls,tie gli oneri non documentati
sono dedudbili nelle seguenti percentuali
forfettarie dell'ammontare 10I1dodei ricavi:

del 2 per cento dei ricavi fino a 12
milioni;

deH'l per cento dei ricavi oltre i 12
milioni e fino ai 50 milioni;

dello 0,50 per cento dei ricavi oltre i
50 milioni e sino ai 180 milioni ».

P RES I D E oNT E. Metto ai voti la mo~
di,fica apportata dalla Camera dei deputati
riguardante l'inteI1O oapoverso del n. 12 fino
ana fine dell'articoLa. Chi .t'apPI1ova è pregata
di alzare la mano.

:£ approvata.

Metto ai voti l'intero articolo 31. Chi l'ap~
prova è .pregata di alzare la mano.

È approvato. ~

Si dia lettura dell'articolo 32 ~ che modi-
nca l'articolo 27 del testo del Senato ~ nel
Lesto modificato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Ant. 32.

Per le successioni apertesi e le donazioni
fatte dopo l'entrata in vigore della presente
legge, la tariffa alllegata al decreto del Pre~

sidente della Repubblioa 26 ottobre 1972,
n. 637, è sastituita dalla seguente:



b) Aliquote sulle quote di eredità
e sulle donazioni

VALORE IMPONIBILE
a) Aliquote sul
valore globale Fratelli Altri parenti

(scaglioni, in milioni di lire) dell'asse eredi~ e sorelle fino al quarto Altritario netto e affini grado e affini soggettifino al terzoin linea retta grado

oltre 1 fino a 2 3

oltre 2 fino a 3,5 3 4

oltre 3,5 fino a 5 3 4 6

oltre 5 fino a 15 5 7 10

oltre 15 fino a 30 8 11 15

oltre 30 fino a 50 3 9 12 17

oltre 50 f1no a 100 5 11 15 20

oltre 100 fino a 175 8 12 17 22

oltre 175 fino a 250 11 14 19 24

oltre 250 fino ,a 350 15 15 20 25

oltre 350 fino a 500 19 16 21 26

oltre 500 fino a 700 23 17 22 27

oltre 700 fino a 1.000 27 18 23 28

oltre 1.000 31 19 24 29
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IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI

Aliquote e percentuali per scaglioni
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P RES l D E N T E . Metto ai voti la mo~
di£ica apportata dalla Camera dei deputati al
primo comma con l'aggiunta delle' parole: «e
le donazioni fatte ». Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voti !'intero articolo 32. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

La Camera dei deputati ha soppresso l'arti~
colo 29 del testo a'ppravato dal Senato. Da
parte del senatore Pazienza e di altri senatori
è stato presentato un emendamento tendente
a ripristinare il testo dell'articolo 2:9. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 33, ripristinare il testo del~
l'articolo 29, approvato dal Senato e soppres~
so dalla Camera dei deputati.

33.0.1 PAZIENZA, FRANCO, NENCIONI, FI~

LETTI, MARIANI, CROLLALANZA

P A Z I E N Z A. Domando di parlare:

P RES I D E N T E. Ne ha façoltà.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente, il
Governo ha rivOllto IUn invito a ritirare l'e~
mendamenio. Non ho ben compreso se nn~
vita del Governo si basava soltanto sul fatto
(he si tratta di una [lo,nma che va tutta riela~
barata anche ,per quantò si riferisce all'ed~~
lizia pubblica, specie per non creaJ:1e dei con~
tmsti tm edilizia pubblioa ed ,edilizia pri~
vata; inoltI1e ,non ho ben compreso se ne1~
!'invito fosse anche contenuto un indirizzo
favoI'evole alla oonsiderazione della norma
nel merito.

Pertanto vorrei questo eihia:rimento.

P RES I n E N T E .' Invito il Governo ad
espnmere 11 parere sull' emendamento in
esame.

V I S E N T I N I, Ministm delle finanze.
Senatore Pazienza, devo dire che !'invito a

ritirare l'emendamento non era e non è isolo
un fatto di collocazione. Ciò a cui pos:so im~
pegnarmi, e a cui mi impegno, è all'esame
dell'angomento, ma non all'aocoglimento in
altra sede di questo stesso emendamento. Il
problema della possibile incentivazione aJ~
l'edilizia deve essere considerato in una sede
Idonea e non, direi, in modo non sufficiente~
mente meditato in questa sede. Nell'esame

, di provvedimenti relativi all'edilizia, tenendo
presente anche !'indirizzo dato dalla legge di
delegazione tributaria ohe dimostrava una

~chiara /preferenza per altri sistemi di incenti~
vazione in confronto a quelli di esonero tri-
butario, posso assicurare che n problema sa~
rà esaminato, ma non posso oggi assicurare
nessun tipo di soluzione.

P RES I D E N T E. Senatore Pazienza,
insiste per la votazione dell'emendamento
33. O. 1?

P A Z I E N Z A. Sarebbe stato trc>iPPO,
onorevole Ministro, chiederJe addirittura un
impegno sul tipo di 'soluzione. Ritiro dunque
l'emendamento dandole atto di queste sue
dichiarazioni, che ritengo sufflidenti.

P RES I D E N TE. Si dia lettura dell'aT~
hcolo 34 ~ che modi>fìca l'articotlo 30 del te~
sta ,del Senato ~ nel testo modi!ficato dalla
Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 34.

Per i conferimenti di aziende o di com..
plessi aziendali relativi a singoli rami del.
l'impresa in società esistenti o da costituirre,
pO'sti in essere entro tre anni dallla data
di entrata in vigore deLla presente legge, si
applicano, ai fini delle imposte sul reddito,
le di'Sposizioni del primo comma dell'arti.
colo 16 del decreto del Presidente della Re.
pubblica 29 ,settembre 1973, n. 598. La dif.
fel'enza tra H valore delle azioni o quote
ricevute e l'ultimo valore dei beni conferiti
riconosciuto ai fini dell'imposta sul reddito
non concorre a formare ill reddito imponi-
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bile dell'impresa o società apportante fino a
quando non sia stata realizzata o distribuita
ai soci.

Se per effettO' del conferimento l'aumen.
to del capitale della società esistente o il
capitaJle della società da costituire è supe.
riore a 5 miHaI'di di lire le disposizioni del
comma precedente si applicano a condizione
che il Comitato interministeriale per la pro.
grammazione economica, sentite le Regioll1i
dove hannO' sede le aziende a i complessi
aziendali da conferire, abbia accertato ohe

l'operaZlione risponde a finalità di raziona-
lizzazione della produziane e non pregiudica
il mantenimento dei livelli di ocoupazione.
Ai fini di tale acceI'tamento l'impresa o so.
cietà apportante deve presentare alla segre-
teria del Comitato una relaZ\ione sulle moda-
lità de.lJl'operazione e sui motivi per cui vi
si procede, indicando il pTOpriO domicilio
Hscale e l'ufficio delle imposte competente.
L'accertaJmento si intende inteI'venuto in
senso positivo qualora il Corrntato, nel tel'.
mine di sei mesi dalla data di presentazione
de.lJla relazione, non ne abbia comunicata
l'esito negativo, con lettera raccomandata,
all'ufficio delle imposte e aH'impresa o so-
cietà interessata. Copia della relazione, vi-
stata e datata daUa segreteria del Comitato,
deve essere allegata aHa dichiarazione dei
redditi deU'impresa o società stessa per il
pel'iodo di imposta in cui è avvenuto il con.
ferimento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
colo 34. Chi l'approva è pregato di alzaI1e la
mano.

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo~35 ~ che modifi-
ca l'articolo 31 del testo del Senato ~ nel
testo mod~ficato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I , Segretaria:

Art. 35.

Per far DI'Onte ad efifetJtive, indilazionabili
esigenze di servizio, in relaziane anche aNa
aJpplicazione dei nuovi tributi previsti dalla

riforma tributaria e alla liqu1dazione dei
tributi soppressi, fino al 30 giugno 1977 il
persollaJle Cliviledi ruolo e non di ruolo de[lo
Stato comunque in servizio presso gli uffici
centrali e periferici del Ministero delle fio
nanze è autorizzato, in deroga alle vigenti
nOllme anche relative ai limiti individuali e
di spesa e saJlvi i maggiori limiti s,tabiliti
da altre d1sposizioni di Jegge, aJd efifettuare
prestazioni di lavoro straoI1dinaTio fino ad
un massimo individuale complessivo di 45
ore mensili, elevabili a 60 ore per quello in
servizio presso le ammi:ni,s1Jrazioni periferi-
che delle imposte dirette e del[e tasse ed
imposte indirette sugli affari, in oui risulti
particolare arretrato o carenza di personale
nonchè per il personale dei ruoli per i ser-
vizi meccanograHci. Al personale di oui al
secondo comma de.lJl'articolo 20 del decrelto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, in servizio presso il Ministero
delle finanze può essere corrisposto un com-
penso per lavoro straO'rdinario nella misura
eLioui al deoreto legislativo 27 giugno 1946,
n. 19, e successive mod1ficazioni, per un

. numero mensile indiVliduale di ore non supe-
riore a 45.

In considerazione de11'eocezionale situa-
zione in cui si trova l'Amministrazione fi-
nanziaria, per le esigenze di normalizzazione
del laJvoro degli uffici e per l'applicazione
della riforma tributaria, a decorrere dal
1° giugno 1975, e f,ino alI 30 giugno 1977,
è cOlrrisposto al peI1sonale di cui al prece-
dente comma per ogni ora di servizio effet-
tivamente ;prestata in eccedenza all'oooriO'
di lavoro uno speciale compenso pari a lire,
750, 700, 650 e 500 rispettivamente per il
personale con parametri retributivi dal 100
al 190, dal 213 al 260, dall 297 al 307, dal
370 al 530, nonchè a lire 500 per il personale
dene carriere direttive con qualifiche ad
esaurimento e con quaHfiohe dirigenziali.
A tali fini, sono computabHi nei limiti quan-
titativi previsti dal primo comma del pre-
sente articolo, anche le ore di servizio rela-
tive alle prestazioni rese su richiesta dei pri-
vati e degli enti non territoriali fuori del
normale orario di lavoro dal personale in
servizio presso l'amministrazione periferica
delle dogane e imposte indirette, quando tali



Carriere Importo

Direttiva L. 1.055.550
Concetto » 797.700

EsecuthTa » 701.950

Ausiliaria » 622.450
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prestazioni sono retribuite in base ai nor~
mali oompensi per lavoro straordinario.

Per quanto concerne il personale di OUii
al deoreto del Presidente della RepubbrHca
26 ottobre 1972, n. 649, la misura del ()Qm~
penso di cui al comma precedente è fissa~
ta per ogni ora di servizio effettivamente
prestata in eocedenza all'orario normale di
lavoro in lire 300 per ogni qualifica e grado.

In consLderazione dell'eccezionale situa~
zione in cui si trova l'amministrazione fi-
nanziaria, conseguente anohe all'attuazione
della riforma tributaria, e dello straordina~
ria impegno necessario per la normalizza-
zione del lavoro deg:Ii uffici, per il periodo
dallO settembre 1975 e fino al 30 giugno
1977, è autorizzata la corresponsione al per-
sonale di cui al primo comma di compensi
speciali incentivanti nei limiti di spesa di
lire 4.500 milioni per l'anno 1975, di lire
13.500 milioni per l'anno 1976 e di lire
6.750 milioni per il 1977. Con decreti del
Ministro delle finanze, sentito il consiglio
di amministrazione, sono determinati i cri-
teri per l'attribuzione dei detti compensi, i
avuto riguardo anche all'attività dei singoli
uffici e alla continuità delle prestazioni rese
e senza alcun riferimento alla qualifica pos-
seduta, nonchè le modalità di erogazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 35. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 36 ~ che modi~
fica l'art1oolo 32 del testo del Senato ~ nel
testo modificato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 36.

Al peI'sonale di nomina comunale prove~
niente dalile cessate gestioni delle imposte di
consumo che abbia diritto all'iscrizione nel
quadro speciale ad esaurimento ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 649, che non fruisca del
rrattamento economico previsto per il per~

sonale di nomina privata, è esteso a decor-
rere dallo gennaio 1975 l'assegno perequa~
tiva previsto dalla legge 15 novembre 1973,
n. 734, nella mi'sura di cui alla sotto indi-
cata tabella:

ASSEGNO ANNUO LORDO

P RES I D E N T E. Metto ai voti la mo-
difica aplPortata dalla Camera dei deputati e
ùhe riguarda il primo cO!IINIla,con esclusione
della tabella. Chi l'approva è !pregato di alza-
re la mano.

È approvata.

Metto ai voti l'intero articolo 36. Chi l'ap~
prova è pregato di alzar,e la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 37 ~ che modi~
fica l'articolo 33 del testo del Senato ~ nel
testo modi,ficato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 37.

Le vacanze nei moli del Ministero delle
finanze comunque derivanti dalll'applicazio~
ne delle leggi 4 agosto 1975, nn. 389 e 397,
non sono utilizzabili ai fini dell'articolo 6,
primo comma, lettera b), del1a legge 22 lu-
glio 1975, n. 382.

I concorsi per la copertura dei posti resi
disponibili dall'articolo 6 della legge 4 ago~
sto 1975, n. 389, sono indetti dal Ministro
delle finanze in deroga all'articolo 27 dellla
legge 18 marzo 1968, n. 249. Il relativo pro-
gramma di esame è stabilito dallo stesso
Ministro prescindendo dal parere richiesto
daH'articolo 3, penultimo comma, del de-
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creta del Presidente della Repubblica 28 di~
cembre 1970, n. 1077.

La disposizione di cui all'articolo 2, pri-
mo comma, della legge 4 agosto 1975, n. 389,
ha effetto dallo ;gennaio 1976 anzichè dal
10 .gennaio 1975.

P RES I D E N T E . Metto ai voti le mo~
difÌche apportate dalla Camera dei deputaH,
e cioè il 'Primo e il seoondo comma. Chi le
approva è pregato di alzare .la mano.

Sono approvate.

Metto ai voti l'intero ,articolo 37. Chi l'ap-
p:rova è p:regato di alzaI'e ,1a mano.

È approvato.

Si dia lettum dell'artkolo 38 ~ ohe mo~
d1nca l'articolo 34 del testo del Senato ~ nel

testo mDdi,fìcato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 38.

La preVl1Slone del capitolo n. 1026 dello
stato di previsione delle entrate statali per

l'anno finanziario 1975 è elevata da lire
800.000.000.000 a lire 814.522.000.0'00, in re.
lazione alle maggiori entrate realizzate atti-
nenti alle ritenute di impDsta applicaIte sugli
interessi maturati sui depositi e conti cor~
renti bancari e postali.

In correlazione a tale maggiore entrata,
lo stanziamento dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per

l'anno finanziario 1975, iscritto al capitolo
n. 6856 0fondo occorrente per far fronte ad

oneri dipendenti da provvedimenti legi1slativi
in conso), è aumentato di lire 14.522.000.000.

A]l'onere di lire 14.522.000.000 derivante
dall'applicazione delle disposizioni di cui ai

precedenti articoli 35 e 36 ,per l'anno finan-
ziario 1975, si provvede con corrispondente
riduzione del fondo iscritto al dtato capitolo
n. 6856 dello stato di previ1sione deUa spesa
del Ministero del tesoro per lo stesso anno
finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti le mo-
diÌfiche appDrtate dalla Camera dei deputati,
e cioè il primo, ,il secondo e il terzo comma.
Chi le approva è pregato di alzare la mano..

Sono approvate.

Metto ai voti l'intero articolo 38. Chi l'aJP-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
com[Jlesso. Chi l'approva è (pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito i:I senatore
Segretario a dare annunzio delle mozioni per-
venute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

TEDESCHI Franco, ARIOSTO, BARBERA,
BUZIO, CIRIELLI, GARAVELLI, GIULIA-
NO, LATINO, PERITO RE, PORRO, SCRIE-
TROMA. ~ Il Senato,

di fronte alla crisi che ha colpito la po-
litica agricola comune, la cui gravità si è
accentuata di recente a causa delle misure
adottate dal Governo francese contro la pro-
duzione agricola italiana;

rilevato èhe nessuna decisione collegia-
le adottata dagli organismi comunitari ha in-
dotto il Governo francese a revocare i pro-
pri provvedimenti gravemente lesivi dei prin-
cìpi sui quali si basa il Trattato di Roma;

convintp che gli effetti della politica co-
munitaria, pur avendo introdotto innegabi-
li benefici al generale sviluppo economico
del nostro Paese, non ha procurato all'eco-
nomia agricola italiana i vantaggi che, in
paragone alle risorse messe a disposizione
da ciascuno dei Paesi membri, hanno otte-
nuto gli altri partners europei,
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impegna il Governo ad adottare nelle
competenti sedi i necessari provvedimenti
che consentano una più razionale utilizza-
zione dei fondi FEOGA, sia per il Settore
orientamento quanto per il Settore garan-
zia, onde finalizzare l'erogazione al conse-
guimento dei seguenti obiettivi:

a) eliminare la distorsione che si è ve-
rificata nella nozione stessa di mercato e di
concorrenza;

b) ridurre il fenomeno delle eccedenze
dei prodotti agricoli in limiti almeno compa-
tibili con le risorse comunitarie;

c) contenere i danni subiti dai produt-
tori più deboli rispetto ai vantaggi ottenuti
dagli agricoltori più forti e dagli operatori
extra-agricoli;

d) impedire l'emarginazione delle azien-
de agricole minori, superando il ritardo con
cui è stata affrontata la politica delle strut-
ture alla quale va comunque assegnata una
maggiore quantità di risarse;

invita, inoltre, il Governo:
a considerare la Comunità economica

europea come un momento di una più gene-
rale collaborazione internazionale diretta a
canseguire una più razionale distribuzione
della produzione agricola mondiale ed a sti-
molarne vigorosamente la produzione;

ad accogliere, in conformità alle racco-
mandazioni emerse nel corso della Confe-
renza mondiale dell'alimentazione tenutasi
nel 1974 sotto gli auspici dell'ONU, la pro-
pensione che si è manifestata per l'abolizio-
ne di ogni misura protettiva, ove vengano
raggiunti accordi internazionali che assicu-
rino ai produttori la sala protezione dei
prezzi.

(1 - 0077)

BALBO, BROSIO, BERGAMASCO, GER-
MANÒ, ROBBA, BONALDI, PRBIVI0LI, VA-
LITUTTI. ~ Il Senato,

condividendo la valutaziane, in linea di
massima positiva, fatta di recente dagli or-
gani direttivi del'la CEE sul consuntivo della
politica agraria della Comunità economica
europea,

constata anzitutto che la politica agraria
rappresenta la più gran parte della politica
generale della CEE e che, quindi, va salva-
guardata e difesa anche come elemento es-

senziale di cemento e di coesione den'unio-
ne dei nove Paesi aderenti aLla CEE;

rileva che, in tale spirito, si passono
attuare tutte le modifiche di carattere tec-
nico, campresi un ampliamento del settore
strutture del FEOGA ed una migliore arti-
colaziane della palitica dei prezzi, senza in-
taccare quella che è 1'essenza sovranaziana-
le e camunitaria della politica agraria, così
come si è andata positivam~nte evolvendo
dalla firma dei Trattati istitutivi del MEC
in poi;

sottolinea come, dalla data di istituzio-
ne del MeI'cato comune eurapea ad oggi,
anche l'agricoltura italiana, coraggiosamen-
te immessa nel comune mercato europeo,
ha realizzato progressi tecnici, sociali ed eco-
nomici notevolissimi, come dimostra un da~
to po.CO noto, emerso nel co.rso. delle recenti
giornate di studio sulla meocanizzazione in-
detta daLl'UMA, secondo cui il numero dei
mO'tori, mobili e fissi, aperanti nell'agricol-
tura italiana ha superato, al 30 settembre
dello scorso anno 1974, i 2 milioni di unità,
mentre il numero dei lavo.ratori occupati in
agricoltura è passato, alla stessa data, a me-
no di 3 milioni di unità, rendendo possibiIe,
a non lunga scadenza, il raggiungimento del
traguardo di un numero di macchine che
supererà il numero degli uomini addetti al
settore, con un salto di qualità civile ed
umano notevo.le per tutta la gente dei campi;

ricorda che tale progresso tecnico, reso
possibile in gran parte dalla nostra apertu-
ra verso l'Europa, dopo un disastroso pe-
riO'da di autarchia e di prO'tezionismo coevo
alla sappressione della libertà politica nel
nostro Paese, ha cansentito un raddoppio
della produzione agricola detll'Italia, la cui
alimentazione, per un Paese di 55 milioni di
abitanti che ospita annualmente milioni di
turisti stranieri, è assicurata per la più gran
parte ~ tranne i settori zoo.tecnko e zuc-
cheriero ~ dalfe risorse ohe fornisce l'agri-
coltura nazionale.

In presenza di tutti questi elementi, e pur
nella consapevolezza delle deficienze e di ta-
lune distorsioni della politica agricola comu-
ne, il Senato. impegna il Governo:

a) ad intensificare l'impegno COllUlll-
tario anche nel campo deHa politica agra~ia,
senza richiedere, come in tal caso è avvenu-
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to, innaturali trasfarmaziani della politica
dei prezzi in una palitica assistenziale e di
sussidi che espane il nostro Paese ad una
pericalosa emarginaziane dal cantesta del~
la politica comune;

b) ad attuare la ancora disattesa legi~
slazione sull'attuazione deUe direttive comu~
nitarie per l'ammodernamento delle struttu~
re, senza la quale non è serio chiedere in se~
de comunitaria modifiche o ampliamenti al-
la palitica delle strutture;

c) ad impastare una seria palitica di re--
visione dell'azione della Camunità nel setto-
re dei mercati, domandando concrete misu~
re di sostegno per quei prodotti mediterranei
per i quali abiettivamente la CEE è forte-
mente carente, anohenel quadro delle con~
cessioni ai Paesi rivieraschi;

d) ad aocelerare, can ogni mezzo possi~
bile, l'erogazione delle integrazioni di prezzi
che la Comunità ci aocarda per l'olio di oli-
va ed n grano duro, in mO'do che non sia
vanificato l'apporto finanziario che tali in~
tegraziani significano per migliaia di azien-
de agrico1le, specie le più piccole e le meno
dotate;

e) a concordare su dette basi una piatta-
forma di valutazione e di richieste per il pros~
sima vertice dei capi di Governo e di Stato
in programma a Roma.

(1 -0078)

DAL FALCO, COLLESELLI, BENAGLIA,
DE MARZI, MAZZOLI, CASSARINO, MAR~
TINA, BOANO, CURATOLO, ZANON, CAC~
CHIOLI, TIRIOLO, ZUGNO. ~ Il Senato,

ri'levato che sono imminentli :riunioni
altamente quali~icate e determinanti ai fini
di lUna 'revilsione approfondita della poHtica
agnicola comune;

considerato T'importante ruolo, .politico
ed economico, assolta nellprocesso di inte-
grazione europea daNa poliltka agricola co-
munitaria, che ha effettivamente realizzato
i pnincìpi del Trattato di Rama con Ireale
supernazionalità, unicità dei mercati e tute-
la dei prodotti, consentendo, tra l'altro, di
assicurare a 265 mHioni di consumatori eu-
ropei il necessario approvvigianamento ali- I

mentare a prezzi relativamente stabili anche
in momenti di penuria mandiale;

rilevati il positiva avvio del dibattito
int~'nnazionale sulle plI"ospettive degli aCCOir-
di a lungo termillle pelI" i prodotti agricoH,
nanchè i reiterati appel1i dell'ONU e del
Consiglio mondiale dell'a!limen:tazione per la
fOlI"llitura stabile, da parte dei Paesi svHup-
pati, dei prodotti agrkoli necessari per com~
battere la fame nel mondo;

considerata l'esigenza di assicurare Ired-
dilti da lavoro adeguati a ohi opera in a;gni-
coltura, attraveJ1SO una poliitica agdcola co~
munitaria dei prezzi e delle strutture, e
condizioni di vilta e di lavoro soddilsfacenti
per tutti i Paesi e le aree della Camunità;

constatato che a'kune praduzioni italia-
ne non godono di adeguata tutela nella re-
golamentaziane in atto e che l'~ntervento
del FEOGA, attraverso la Sezione orienta~
mento, è del tutto insufficiente rispetto al-
le esilgenze di intervento stJ1utturale,

impegna H Governa:

a rafforzalI'e ed a riequHilbrare, iÌ:nsede
di Irevisione, la palitica agdcola comunitaria,
in particolare attraverso una nuova regola-
mentazione deUe produzioni !più tipkamente
italiane ~ prindpalmente il vino, gli orto-
fJ1Utticoli, 'l'olio, i HODi ~ lilll modo ehe ri-
sulti equivalente a quella delle altre produ~
zioni vegetali od anilmali, 'Protezione tanto
più neoessaria di fronte agLi aocardi del Me~
diterraneo, gli oneri dei quaH non devono
gravare sui produttori italiani e suLle regioni
più depresse della CEE, ma devono venilre
equamente flipartiti tra tutti i cittadini deHa
Comunità, anche attraverso run apposito
fondo di compensazione per gli accordi
esterni.

(1 - 0079)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore Se~
gl1etario a dare annuncia della interpellanza
pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, SegretariO':

PISTOLESE, DE SAJNCTIS, MAIORANA.
~ Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
~ Per conoscere gli s'Viluppi della polWca
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di revisiane dei Regolamenti camunitari che
maggiormente rigual1dano le produziani di
prevalente interesse del nastroPa'ese.

Cansiderata il pregiudizio. derivata dalla
decisiane del Gaverna ,francese al nastro. set-
tore vitivinicala, già fort,emente in crisi, nano
chè il pericala per le produziani tipiche del-
l'Italia meridianale, per effetto. degli accar-
di can i Paesi dell'area mediterranea e del
Maghreb;

tenuta canta degli accardi intercarsi can
la Tunisia per !'impartaziane in Italia di
farti quantitativi di alia di aliva, in cambia
di maggiari cancessiani per la pesca nel
Mediterranea, nanchè dell'esigenza di una
maggiare tutela dei nastri pradatti, senza
peraltro. pregiudicare la palitica globale di
integraziane econamica della CQmunità eu-
rapea,

gli interpellanti chiedano. di canascere
quanta sia stata campiuta per rimuavere le
sempre maggiori diffkaltà che si determi-
nano. nella nastra agricaltura per effetto. del-
le decisiani adattate da altri Stati membri
della Camunità a di iniziative del Gaverna
italiana a di Regalamenti camunitari nan
nspandenti alla :realtà della nastra ecana-'
mia agricala, ed in qual mada si ritenga
di riequilibrare i mercati fartemente scassi
dalla fissaziane di prezzi agricali che impe-
dIscano. l'assarbimenta dei nostri prodatti,
creando. si tuaziani eccedentarie per le quali
nan vengano. ,effettuati efficaci programmi
di cammercializzaziane a di sbacca versa
altri Paesi comunitari ad extra-eurapei.

(2 - 0460)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatare
Segretaria a dare annunzia delle interraga-
ziani pervenute alla Presi,denza.

F X L E T T I, Segretaria:

CIPELLINI, LEPRE, FERRALASCO, VI- I
VIANI, MINNOCCI, SIGNORI. ~ Al Mini-
stro dell'mterrlO. ~ Per canascere:

la dinamica della sparataria in cui ha
persa la vita il giovane Pietra Bruno, ferita
davanti all'Ambasciata della Zaire, nel carsa

26 NaVEMBRE 1975

di una manifestaziane di pratesta cantra
quel Governa;

quali decisioni vengono adotta te circa
l'usa delle armi e quali ordini vengano. im-
partiti alle forze dell'ordine adibite al can-
troHo di manifestazioni giavanili.

(3 - 1863)

BERTONE, BOLLINI, COSSUTTA, RUHL
BONAZZOLA Ada Valeria, VENANZI, PE-
TRELLA, PERNA, COLAJANNI, BA:CICCHI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere quali UI1genti provvedimenti ID.-
tende adattare di fl1ante alla grravis,sima si-
tuazione che si è venuta a determinare can
la messa in liquidaziane deU'iindustria « Ley-
land-Innocenti}} di MiJana.

Gli interroganti sattalineana i drammatici
problemi accupazianali che, can tale decisia-
ne, vengano a crearsi nel ,Paese, in un mo-
mento. già particalarment,e difficile per la
ecanomia italiana. Tale drammaticità è re-
sa immediatamente evidente dalla decisia-
ne delle maestranze di accupare la fabbrka.

Gli inte:rroganti fanno., altresì, presente
l'appartunità, d'intesa can la Roegiane, di una
rapida canvacazione delle parti (sindacati e
industriaN), al fine di trovare una saluzione
pasitiva alla gravissima situaziane.

(3-1864)

I nt errogazioni
con richiesta di risposta scritta

DAL CANTON Maria Pia. ~ Al Ministro
dell' agr'icoltura e delle foreste. ~ Per sapere
quali provvedimenti intenda adattare a di-
fesa della bachicoltura italiana, che interes-
sa, in particalare, la pravincia di Treviso,
affinchè venga revacata l'importaziane della
seta dalla Cina a dazio. zero.

L'interrogante fa presente che, cantinuan-
da tale sistema, oltre alla perdita, da parte
dei caltivatari, di un'entrata natevale, ver-
rebbero. vanifi.cate le samme che la CEE ed
il Ministero hanno. elargito per finanzia.ce
il programma di ristrutturaziane della gel-
sibachicaltura, ammantanti a circa 2 mi~
liardi di lire.

(4 -4857)
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VERONESI, BONAZZI. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale, delle par-
tecipaziom statali e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Per sapere se
sono al corrente della situazione venutasi a
creare nell'azienda ASCOT s.p.a., che ha sede
operativa nel comune di Zola Predosa (Bo-
lagna), in seguito alle scelte fatte dalle so-
cietà autostrade IRI ,e private, delle qua-
li l'ASCOT da sempre è stata fornitrice di
apparecchiature elettromeccaniche ed elet-
troniche per l'esazione dei pedaggi nelle
autostrade di proprietà o gestite daUe me-
desime.

Risulta, infatti, che, nonostante i livelli
tecnico e produttivo di valore europeo ~ rag-

giunti attraverso una lunga esperienza ed in
virtù del valore professionale delle mae-
stranze ~ e nonostante la competitività eco-
nomica della produzione della ASCOT, le so-
cietà autostrade IRI e private hanno inizia-
to un'operazione che tende ad emarginare
l'ASCOT dal mercato. Le suddette società
hanno, infatti, dirottato le loro richieste ver-
so la società francese CGA, la quale, non
avendo un prodotto pronto e disponibile, si
è vista addirittura finanziare ricerche e studi
per centinaia di milioni per produrre appa-
rati che l'ASCOT ha già pronti nei propri
magazzini. È stato valutato che la spesa per
studi e ricerche affidate alla CGA coprireb-
be l'acquisto delle apparecchiature presso la
ASCOT.

Gli interroganti chiedono, pertanto, cosa
intendano fare i Ministri in indirizzo, di con-
certo, per sanare una situazione assurda e
paradossale, soprattutto in un momento di
grave crisi economica come l'attuale, nella
quale ogni sforzo deve essere compiuto per
la difesa del posto di lavoro dei lavoratori
italiani.

(4 -4858)

GIULIANO. ~ Al Ministro della pubblic~
istruzione. ~~ Per oonosce:re i motivi per i
quali non è stata a tutt'oggi emanata, nono-
stante impegni in tal senso assunti, l'ordi-
nanza relativa alla funzione ispettiva di cui
alla circolare ministeri aIe n. 304 del 30 no-
vembre 1974 ~ Direzione generale istruzio-
ne elementare - divisione l'a ~ ordinanza in-

dispensa bile per mettere gli ispettori scola.
stici in condizione ,di continuare a dare il
loro prezioso contributo al migliore anda-
mento dell'istruzione ,elementare.

In merito si fa presente che i circa 400
ispettori tecnid, a seguito della sopp:ressio-
ne degli ispettori scolastici, sono dall'otto-
bre 1975 nell'impossibiHtà di esercitare le
loro funzioni regolamentari per mancanza
della normativa di esecuzione dell'articolo 4
del decreto del !Presidente della Repubblic:1
31 maggio 1974, n. 417.

(4 - 4859)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Premesso ahe !'interrogante, già altra volta,
si era fatto carico di Isegnalare al Mini-
stero il grave~nconveniente derivante dal
passaggio a live1:Io ubicato al chilometro
93 + 065 Itra Oristano e la stazi:o:ne delle
Ferrovie deLlo Stato di Sant'Anna, trovan-
dosi il medesimo tin un faLsorpiano, talohè,
dalla cennata Istazione di Ori'Stano, diviene
impossibiile vederlo;

considerato che il predetto passaggio a
livello dista dalla staZJione ,un ohilometro e
mezzo, e vuoi per la dilstanza e vuoi per il
falsopiano provoca freqruentemente disagi
considerevoli per coloro i q:ualHvi debbono
transitare e, 'Pal1ticola:rmente, per le popola.
zioni dei comuni di Santa Giruslta ,e PaJmas
AI1borea, costrette a snervanti attese che tal.
volta superano la mezz'ora;

rilevato che, anohe di Irecente, al tran-
silto del treno in partenza da Odstano alle
17,03, il cennato passaggio a livello risultava
aperto, e sO'lo per la prontezza deH'autÌista
dell'ARST si è potuto evitaI'e un disastro,

si chiede di <conoscere cosa osti all'1nstal-
lazione di un ,sistema televisivo a drcuito
chiuso, onde <consentilre al pe~sonale dclla
stazione di Oristano un efficace controllo del
passaggio a livello, ev,Ìitando, conseguente-
mente, i pericoH ,sempre ,presenti per le Ira.
gioni accennate.

(4 - 4860)

FERRUCCI, D'ANGELOSANTE, BUCCINI.
~ Ai Ministri dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, delle part;ecipazioni statali
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e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per conascere:

casa intende fare il Governo in ordine
all'attuaziane degli accardi stipulati tra il
Gaverna medesima, il gruppo «Manti~con-
feziani », le Partecipaziani statali, la GEPI
ed i sindacati per la difesa deH' occupazia-
ne, la ristrutturazione dell'azienda ed i'l can-
seguimenta della redditività degli investi-
menti statali realizzati nel gruppo;

se il Governa, oltre a camunicare con
urgenza al Parlamenta le misure per l'attua-
zione degli accardi che devana garantire
illavara ai 4.000 dipendenti della ex « Manti~
canfeziani », attraversa la ristrutturaziane
dell'azienda e la diversificaziane praduttiva,
non ritenga di daver esaminare la camples-
sa situaziane in un incantro can la Regiane
Abruzzo, gli Enti lacali: ed i sindacati.

(4 -4861)

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che, già in
altra accasiane, !'interrogante si era fatto
carica di segnalare la grave situaziane esi~
stente nel camune di ,Pau, in pravincia di
Oristana, per il fenamena migratario e la
disaccupazione permanente, saprattutta del~
le classi giavanili;

rilevato che, can recente legge, la Regia-
ne autanama della Sardegna ha vietata rue-
cellagiane dei tardi e dei merli, a cui gran
parte dei disoccupati ricarreva per reperire
mezzi, sia pure modesti, di sostentamento'

. 'cansiderata che il pl'edetta camune di
Pau ha inaltrata richiesta, in data 28 atta-
bre 1975, can lettera pratocalla n. 1197, per
l'apertura di un cantiere di lavara e rimba-
schimenta ministeriale, ande pater eseguire
la pulizia della pineta esistente in località
Garamasonis e Sinzurr-eddus, in agra di quel
comune, per un'estensione di ettari 20,

si chiede di canascere cosa asti all'asse-
gnaziane del predetta cantiel'e di lavara e di
rimbaschimento, attesa che la gran parte
della .papalazione vuale difendere il bosca
da passibili incendi e lenire, parimenti, il
grave stata di disaccupaziane esistente.

(4 - 4862)

GAUDIO. ~ Ai Ministri del tesoro, dei la~
vari pubblici, del lavoro e della previdenza
sociale e dell'interno. ~ Premessa che la Fe~

deraziane regianale degli industriali della
Calabria ha denunciato la viva preaccupazia-
ne che regna nella regione per la grave si-
tuaziane determinata si a carico delle impre~
se edili, in seguita al ferma dei mandati di
pagamento riguardanti i lavari di edilizia sco~
lastica, canseguente a dubbi interpretativi
circa l'applicaziane dell'articala 6 della leg~
ge n. 412;

tenuta presente che i reiterati interventi
svalti dall'Assaciaziane nazianale dei castrut-
tari edili presso i Ministri del tesaro e dei la~
vari pubblici e pressa la Banca d'Italia non
hanno canseguita alcun risultata, nanastan~
te siano trascarsi altre 2 mesi dall'entrata
in vigare della succitata legge;

cansiderata che, perduranda J'ingiustifi~
cata ritardo delle decisioni da prendersi da
parte degli organi campetenti della Stata,
circa 40.000 lavaratari della Calabria nan
patranna ricevere, entra la fine dell'annOi, le
campetenze maturate, can canseguenze fa~
cilmente prevedibili circa l'ardine pubblica
e la tranquillità saciale,

!'interragante, seriamente preaccupa-
ta del grave stata di case che si è creata,
chiede, nella sua respansabilità, ai Ministri
campetenti di canascere quali aziani inten-
dana svalgere per sblaccare tale insasteni-
bile situazione, al fine di evitare eventuali
incresciase manifestaziani di pratesta e sad-
disfare le legittime attese delle categarie in-
teressate.

(4 ~ 4863)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Pre-
messa che, da qualche tempo a questa parte,
gli alleva tori del camune di Arbarea, in pra-
vincia di Oristana, vanno ripetutamente re~
clamanda la definitiva assegnazione degli al~
loggi da parte della Società banifiche sarde,
di cui sana affittuari ormai da oltre 20 anni;

rilevato, altresÌ, che la stesso comune
si è fatto carico di segnalare la richiesta de~
gli allevatori alla predetta Società banifiche
sarde, can sede in Arbarea, senza peraltro
attenere alcuna rispasta in prapasita;
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accertato, infine, che, in assenza dell'as-
segnazione definitiva a riscatto, le abitazio~
ni stanno andando in rovina, nè gli affittua~
l'i si premurano di ripararle, talchè un in~
gente patrimonio è destinato alla consun-
zione,

si chiede di conoscere quale azione
intendano svolgere i Ministri interrogati per
disporre l'azione necessaria alla definitiva
assegnazione delle case a riscatto, costruite
unicamente in favore degli assegnatari di
quel centro.

(4 ~ 4864)

NICCOLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se, aderendo alla motivata richie~
sta dell'Amministrazione comunale ed alla
unanime aspirazione della cittadinanza, non
intenda rinv,iare al 31 dicembre 1976 la sop-
pressione deJl'Ufficio distrettuale delle im-
poste dirette di Osimo, disposta con dec~e-
to ministeriale 9 ottobre 1975, in applica~
zione del decreto del Presidente della Re~
pubblica 26 ottob~e 1972.

Oltre che dall'ampia documentazione a
suo tempo trasmessa al Ministero per tÌ.nvo-
care la ~evoca del provvedimento legislati-
vo di soppressione degli Ufìfici finanziari
di Osimo e dalle a~gomentazioni riportate
dalJ'.interrogante nella relazione al disegno
di legge n. 1435, da lui presentata in Sena~
to, la richiesta di prorogare almeno di un
anno il funzionamento dell'Ufficio delle im-
poste dirette di Osimo è obiettivamente giu-
stif.icata dalla Igrav:e situazione di disagio
nella quale tuttora, per effetto degli ev,enti
sismki del 1972, si trovano gli Uffici finan~
ziari di Ancona, ai quali dovrebbero far
capo i contribuenti attualmente amministra-
ti dall'Ufficio di Osimo.

L'interrogante ritiene che tali preoccupa~
zioni siano condivise anche dai responsabili
dipartimentali deIle imposte dirette e, per-
tanto, auspica che, prima di prendere una
definitiva decisione, il MinistI'O valuti l'op-

. portunità di richiedere un motivato parere

in materia ai competenti organi perifeI1ici
del suo Ministero.

(4 -4865)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo~
vere, per assicurare la catalogazione dei mo-
bili e degli arredi esistenti nell'ex Palazzo
Reale di Napoli e la salvaguardia degli stes~
si, in presenza di troppo facili utilizzazioni
e di pericoli di dispersione, tutt'altro che im-
maginari con i tempi che corrono.

(4 ~ 4866)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei beni cd-
turali e ambientali e della difesa. ~ Per

conoscere quali provvedimenti intendano
adottare per fronteggiare la grave situazio-
ne di dissesto prodottasi in danno del Palaz~
zo Ducale di Modena, storica sede dell' Acca~
demia militare.

Nel grandioso edificio, invero, costruito,
a partire dal 1635, dall'architetto Bartolo-
meo Avanzini, per il duca Alfonso d'Este, si
sono verificate gravi sconnessioni nelle mu-
rature, dovute, a quanto pare, al bradisi-
smo del terreno o ad altri fenomeni dipen-
denti daLlo stato delle fondazioni.

Essendo stato messo a punto, da scien~
ziati ed esperti dell'Università di Bologna,
un progetto per il consolidamento di tale
pregevole Palazzo, !'interrogante sottolinea
l'urgenza degli stanziamenti necessari e del~
le opere da realizzare.

(4 - 4867)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 27 novembre 1975

,P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giov,edì 27 novembre, in
tre s'edute pubbliche, la prima alle ore 9,30,
la seconda aHe ore 17e ,la terza alle OI1e21,
con il seguente ordine del giorno:

ALLE ORE 9,30

Discussione delle mozioni nn. 73, 76, 77, 78,
79 e svolgimento dell'interpellanza 2 ~ 0460,
concernenti la politica agricola comuni-.
taria.
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ALLE ORE 17 E 21

Discussione del disegno di legge:

VIVIANI e COPPOLA. ~ Riforma della
composizione e del sistema elettorale per
il Consiglio superiore della magistratura
(1543~B) (Approvato dal Senato e dalla
Camera dei deputati) (Nuova deliberazione
richiesta dal Presidente della Repubblica,
a norma dell'articolo 74 della Costituzione

~ Doc. I, n. 2) (Relazione orale).

MOZlONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CIPOLLA, VALORI, CHIARaMONTE, DEL
PACE, COLAJANNI, ARTIOLl, GADALETA,
MARI, VIGNOLa, MARTINO, ZAVATTINI,
FABBRINI, BUFALlNI, MARANGONI, POE~
RIO, PINNA, CALAMANDREI. ~ Il Senato,

riaffermando preliminarmente l'esigenza
di proceder'c avanti suHa via di un giusto
e democratico prooesso di sviiluppo della
Comunità europea ,e l'opposizilOne ad ogni
ritorno a mi'sure di oarattere autarchico;

considerato che la decisione del Governo
francese di ristabW'I1e Diel fatto il dazio doga~
naIe sul vino, ment::re costituisoe un intolle~
rabile attacoo agli interessi dei viticoltori
italiani ed ai princìpi della convi,venza tra
i vari Paesi arI 'interno della Comunità euro~
pea, Tappl'eSenta l'ultima clamorosa mani~,
festazione della crisi deUa politica agricola
comune, che si 'ri'vela ogni giorno più insop~
portabile, anche a causa della crisi econo-
mi<ca che travaglia l'Europa ed il mO'ndo ca~
pitalistico, per L ool,tivatod, per i consuma~
tori e per i contribuenti della Comunità;

considerat'O che l'Italia, che ha avuto
sca,rsissimi benefici e pesantÌis1simi danni dal~
,le scelte della politka agricola comune

~ co-
me è ormai, unanimemente riconosciuto ~

è il Paese che più di ogni altro ha interesSle
ad una profonda revisione generale di tale
politica;

considerato che ocoone comunque dare
una pronta disposta alle esigenze cLei colti~
vatori colpiti dalle i:Hegittime mi6ure deJ
Govern'O franoese,

impegna il Governo:
1) a non partecipal'e ad alcuna uJteriore

discussione sul regolamento vitivinicolo pri~

ma che la Francia abbia riJtiJrato li: attuali
misul'e, che assumono anche Cafalttere riÌcalt~
tatorio, e comunque ad affI1ontaI1e :la diSicus~
sione dei criteri del regolamento vitivini~
clOlo, specie per quanto riguaI1da il controllo
della pmduzione (impllanti e ~eimpianti) e
la responsabilità dill produttore per le ecae.
denze, nel quadro dei princìpi che dovranno
:regolare tutti i settori eccedentari;

2) a n'On approvare il bill'anoio del
FEOGA per il 1976 nella forma proposta daJ~
la Commissi'One esecutiva (ohe vede, t['a l'aJ~
tro, riduzioni degli stanziamenti per il vino,.
l'olio d'oliva, ecoetera, ed aument<l di spesa
per ile eccedenze di burro, laue in P'Olv:eI'e,
carne, eocetera), senza prima :porre il pro~
bLema di una modifica del l'egolarnento f[~
nanziario del FEOGA~GaraThZia che SltabiHsca
per deHi stanziJamenti la corrosponsabilità
dei Paesi inteI1essati, anal'Ogamente a quanto
previsto per il fondo sociaLe, per il fondo
regi'Onale e per Ila Sltessa Sezione orienta~
mento deIFEOGA, i cui stanziamenti,. specie
a segui to dell' entrarta in vigo~e de11e cHrettive
strutturali della Comunità, devono essere
notervolmente aumentati a parti're dal hilan~
cio 1976;

3) a prOP'One, nel quad:ro di una discus~
sione di revisione delila polirtica agrko~a co~
mune, la convocazione di una oonferenza
aperta a tutte le forze eoonomiohe, ,si:ndaca.li
e politiche della Comunità per t'raCCIare, sul~
la base dell'esperienza dell'at,tuazione del[:a
politica comune fin qui condotta, le linee di
una nuova politica capaoe di ga['antÌ<I1e le
finaHtà deH'artioolo 39 del Trattato di Roma,
e oon ciò g1li interessi dei coltivatori e dei
consumatori, e di stabilire tra la Comunità
europea e tutti gli altri Paesi rapporti pari~
tari di collaborazilOne e di scambi<o sulla
base del reciproco interesse;

impegna, ahresì, il Governo, per veni,re in~
contro ai piI10blemi dei vitioolto:ri mlnacciati
da manovre specu:lative inceTIlti'Vartledall'at~
teggiamento franoese, anche utiHzzando i
fondi del FEOGA:

1) a garantire, salvo rÌivalsa sul FEOGA,
per l'annata 1975, a tutti i produttoI1Ì viticoli
italiani i prezzi di riferimento fissati daiHa
CEE, at:traverso opportune mi'sUire (contri~
buti alle spese, interesse all'l per cento,
fideiussioni), da erogarsi tramite le Regio~
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ni,. a favore delLe cantine sociali che per~
mettano' a queste di anticipare alla vendem~
mia almeno il 90 per cento del prezzo di
orientamento comunHario ai produttOlfi con~
f'efle11!ti;

2) a predispone misure all'importazione
ed all'espol1taziO'ne, soprattutto di bevande
a1cO'1iohe,da e per la Francia, da applicarsi
ove, malg:mdO' la condanna deNa CEE, Ira
Francia peI1srsrtanel suo' atteggiamento, non~
chè a condurre un' energica azione per sta~
hiliI'e in tutta la Comunità parità di tratta-
mento fiscale per tutte le bevande alcO'liche;

impegna, infine, il Governo a oonsultare
ipl1eliminarmente i,l Parlamento in tutte le
fasi della tratltativa;

invita la Commissione agricoltura del
SenatO' a pres,entare rapidamente, a condu~
sione dell'indagiiJ1e conosdtilva sulla politica
agl1icola comune, un documento che possa
oostituire Ga base per un oomune atteggia-
mento del più grande aI1COdi forze politiche
costituzionali e demO'cratiche per una nuova
politka agricola comune. I(1 ~ 0073) I

I

I

ROSSI DORIA, ZUCCALÀ, BUCCINI,
TORTORA, AVEZZANO COMES, PITTELLA,
CORRETTO, LEPRE, CIPELLINI, CATELLA-
NI, SIGNORI, MINNOCCI, BERMAN!. ~

Il Senato,
ricordate le precedenti discussioni nella

sua sede relative alle vicende della politica
agricola comunitaria;

considerata la grave violazione dei prin~
cìpi del Trattato di Roma, di cui si è resa re~
sponsabile la Francia nei riguardi del com~
mercio vinicolo a danno dell'Italia;

considerati i deludenti risultati consegui-
ti nella discussione tuttora in corso sulla ri-
forma della politica comunitaria;

considerate la prospettiva e l'opportuni-
tà di un allargamento della CEE ad altri Pae~
si del Mediterraneo e, di conseguenza, la
necessità di un' organica politica di sviluppo
e di difesa delle produzioni tipicamente me~
diterranee efficace quanto quella in atto per
le produzioni dell'Europa settentrionale;

in vista dell'imminente riunione di verti-
ce dell'l e 2 dicembre 1975 in Roma,

lllvita il Governo a porre con estrema deci~
sione agli altri Paesi membri l'inderogabile
necessità di una pmfonda r-evisione della po-
litica comunitaria, diretta a ,riSltatbiHrel'equi~
Hbrio fira rl'Italii,a e gli altri Paesi med1terra~
nei ed i Paesi deH'EUlropa settentrionale, e,
a tal fine, ad ottenere:

1) una regolamentazione della !produzio-
ne e degli ,scambi dei: IpmdO'tti medilterranei
atta a garanHre il liveLlo della stabilità dei
reldditi dei iPlroduttori;

2) 1'immediata abolizione del dazio abu-
s.ivamente 'imposto dalla FrraJnda sulle impor-
taziO'ni vJiniraoledaIrl'rltalia;

3) l'eliminazione delLe hal1riere £Iscali
che attualmente limitano l'es['ansione dei
consumi di quei p,rodotti, ['artJiiC'olamnente
del vino, in moltir dei ,Paesi della Comuniltà;

4) la revilsione deHa vilgente 'politica nei
nguardi dei prodotti eccedentari dell'a:grilcol~
tUJra deIrI'Eiurropa settentr10nale (latte e ,deri-
va ti in partico1larre), così da ,rildunre l'eccessi-
vo onere attualmente sostenuto daG FEOGA,
Sezione garanZJia;

5) il conseguente aumento dei mezzi fi~
nanziad a disposi'zione della Sezione O'rienta~
mento del FEOGA ['er un più celere svilup['o
della polirtica ddle strutture e della monta-
gna, con partJkolare r:iJguando all'eccezionale
gravità della si,tuazione italiana;

6) un sostanziale aumento dei fondi per
la politica regionale, che consenta di creaTe
nelle zone agricole pantilcol'all1mel1'tedepresse
del Mezwgiorno e ,di a1tl'e reg'ioni italiane
un' equilibra taeconomia a.grircorlo~industriale;

7) TÌ'Il1iPostazione e [o 'sviluppo di una
politica iCom'1.lll1italrialin favore degli emigrati,
provenienti, nella Comunità, quasi esclusiva-
mente dal:I'Ita:Ha, oggi particolarmente colpi-
ti dalla crisi.

(1 ~ 0076)

TEDESCHI Franco, ARIOSTO, BARBERA,
BUZIO, CIRIELLI, GARAVELLI, GIULIA~
NO., LATINO, PERITORE, PORRO, SCHIE~
TRaMA. ~ Il Sen'alto,

di fronte alla crisi che ha oolpito la po~
litica agri'cola cO'mune, rIa cui ,gravità si è
ac:centuata di recente a .causa delle milSure
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adattate dal Gaverna francese cantm la pra-
duziane agricala italiana;

,niJlevat'Oehe nessiUlna dedsiJane callegia-
le adattata dagli organismi comuni,tari' ha in-
datta il Gavenna fnmcese a revocare i pra- ,

pri pravvedimenti gravemente 'lesivlidei prin-
dpi sui quali si basa il TlI"atltatodi Rama;

.convinta che gli effetti della poLitica ca-
muni,taria, pur avendO' introdatta innegabi-
li benefici al generale sviJluppa ecanomica
del nastrO' Paese, non ha prOlcUlrata aH'eca-
nomia agrkala iJtaliama :i vantaggi ohe, in
paragane alla risorse mess,e a dispasizione
da ciascuna dei Paesi membri>, hannO' otte-
nuta gli altri partners eurqpei,

hJ1:pegna ill Gavernaad ado1Jtare neille
competenti sedi i necessani [)ff'Ovvedimenti
che consentano IlJjnapiù frazionale uti'li:zza-
zione deÌ fandi FEOGA, sia per il Settme
orientamentO' quanta per il Settore garan-
zi,a, onde £inaLizzare l'erogazione al canse-
guimenta dci Iseguenti: OIbiettivi!:

a) eliminare la distorsione ohe si è ve-
rifiJcata :nella naziane sftessa di mercatO' e di
cancorrenza;

b) ridurre ill .fenOlmena deNe eccedenze
dei pradatti agricaLi ]n .Hmiti almenO' compa-
tibili can le nisOIrse .camu:niJtaJ:1ie;

c) >contenere i danni subiti ,dai produt-
tmi più debali rispetta ai v3.llltaggi ottenuti
dagli agricaltori più farti e dagli 'Operatari
eXltra-agricoli ;

d) impedire 'l'emarginazione delJle azien-
de agricole minori, superandO' il ritando >can
oui è stata a£fìrantata la palitica delle stmut-
ture aHa quale va comunque assegnata una
maggiore qU3.lllt:iJtàdi r1:sarlse;

invita, inaltre,ill GOIverna:
a cansiderare la Camunità ecanamica

eurapea cOlme un mO'menta di una più gene-
rale callaborazi.one internazionale diretta a
cansegui>re una più razionale diJs,triibuziane
della praduzi.one agricala mandiale ed a sti-
malarne vigarosamente 'la produzione;

ad accaglieIre, ,in canfarmità alle racca-
mandaziani emerse nel corsa della Canfe-
renza mandiale dell'al.imentam.one tenutasi
nel 1974 satta ,gli aUSlpici dell'ONU, la pra-
pensiane che si è manifestata per l'abO'Hzia-
ne di agni misura pratettiva, ave venganO'

raggiunti accordi iJntel1llazionali che assicu-
rinO' ai produttori la sola protezi.one dei
prezzi.

(1- 0077)

BALBO, BROSIO, BERGAMASCO, GER-
MANÒ, ROBBA, BONALDI, PREMOLI, VA-
LITUTTI. ~ Il SenatO',

c.ondividenda la valutaziane, in linea di
massima pasitiva, fatta di recente dagli or-
gani direttivi della CEE sul cansuntiva della
palitica agraria della Camunità ecanamica
eurapea,

canstata anzituttO' che la palitica agraria
rappresenta la più gran parte della palitica

generale della CEE e che, quindi, va salva-
guardata e diifesa anche came elementO' es-
senziale di oementa e di caesione dell'llilia-
ne dei nove Paesi aderenti alla CEE;

rileva che, in tale spiritO', si pO'ssana
attuare tutte le madiHche di carattere tec-
nica, campresi un ampliamentO' del settare
strutture del FEOGA ed una migliore arti-
calaziane della palitica dei prezzi, senza in-

taccare quella che è l'essenza sovranaziana-
le e comunitaria della palitica agraria, casì
carne si è andata pasitivamente evalvendo
dalla firma dei Trattati istitutivi del MEC
in pO'i;

sattolinea carne, dalla data di istituzia-
ne del MercatO' camune eurapea ad .oggi,
anche l'agricaltura italiana, caraggiasamen-
te ~mmessa nel camune mercatO' europeo,
ha r,ealizzata pTOgressi tecnici, saciali ed eco-
namici natevalissimi, came dimostr.a un da-
to paca nata, emersa nel carsa delle re.centi
giarnate di studia sulla meccanizzaziané in-

detta dall'UMA, secanda oui il numero dei
mO'tori, m.obili e fissi, operanti nell'agrical-
tura itallana ha superata, al 30 settembre
della scarso annO' 1974, i 2 miliani di unità,
mentre il numera dei lavoratari acoLlpati in
agricoltura è passata, alla stessa data, a me-

no di 3 miliani di unità, rendendO' passibile,
a nan lunga scadenza, il raggiungimenta del

traguardO' di un numera di macchine che
supererà il numera degli uamini addetti al
settore, can un salta di qua\ità civile ed
umana natevale per tutta la gente dei campi;
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rkorda che tale progresso tecnico, reso
possrbile in gran parte dalla nostra apertu-
ra verso l'Europa, dopo un disastroso pe-
riodo di autarchia e di protezionismo coevo
alla 'SoppI\essione della libertà politica nel I

nostro Paese, ha consentito un raddoppio
della pmduzione agricola dell'Halia, 'la cui
alimentazione, per un Paese di 55 milioni di
abitanti che ospita annuaLmente milioni di
turisti stranieri, è assicurata per la più ,gran
parte ~ tranne i settori zootecnico e zuc-
cheriero ~ dalle risorse che fornisce l'agri-
coltura nazionale.

In presenza di tutti questi dementi, e pur
nella consapevolezza delle deficienze e di ta-
lune distorsioni della politica agricola comu-
ne, IiI Senato impegna il Governo:

a) ad intensificare l'impegno comuni-
tario anche nel campo della politica agraria,
senza riohiedere, come in tal caso è avvlenu-
to, inl1aturali trasformazioni della politica
dei prezzi in una politica assistenziale e di
sussidi che espone il nostro Paese ad una
pericolosa emarginazione dal contesto del.
la politica comune;

b) ad attuare la ancora disattesa legi-
<;lazione sull'attuazione delle direttive comu-
nitarie per l'ammodernamento delle struttu-
re, senza la quale non è serio chiedere in se-
de comunitaria modifiche o ampliamenti al-
la politica delle strutture;

c) ad impostare runa seria politica di re-
visione dell'azione della Comunità nel set-
tore dei mercati, domandando oonCI\ete mI-
sure di sostegno per quei prodotti medHer-
ranei per i quali obiettivamente la CEE è
fortemente carente, anohe nel quadro delle
concessioni ai Paesi r:Lvieraschi;

d) ad accelerare, con ogni mezzo possi-
bile, l'erogazione delle integrazioni di prezzi
che la Comunità ci acoorda per l'olio di oli-
va ed il grano duro, in modo che non sia
vanificato l'apporto finanziario che tali in-
tegrazioni significano per migliaia di azien-
de agricole, specie le più piccole e le meno
dotate;

e) a concordare su dette basi una piatta-
forma di valutazione e di richieste per il pros-
simo v'ertice dei capi di Governo e di Stato
in programma a Roma.

(1-0078)

DAL FALCO, COLLESELLI, BENAGLIA,
DE MARZI, MAZZOLI, CASSARINO, MAR-
TINA, BOANO, CURATOLO, ZANON, CAC-
CHIOLI, TIRIOLO, ZUGNO. ~ Il Senato,

rilevato che sono imminenti riunioni
altamente qualificate e determinanti ai fini
di una revisione approfondita della politica
agricola comune;

considerato l'importante ruolo, politico
ed economico, assolto nel processo di inte-
grazione europea dalla politica agricola co-
munitaria, che ha effettivamente realizzato
i princìpi del Trattato di Roma con reale
supernazionalità, unicità dei mercati e tute-
la dei prodotti, consentendo, tra l'altro, di
assicurare ai 265 milioni di consumatori eu-
ropei il necessario approvvigionamento ali-
mentare a prezzi relativamente stabili anche
in momenti di penuria mondiale;

rilevati il positivo avvio del dibattito
internazionale sulle prospettive degli accor-
di a lungo termine per i prodotti agricoli,
nonchè i reiterati appelli dell'ONU e del
Consiglio mondiale dell'alimentazione per la
fornitura stabile, da parte dei Paesi svilup-
pati, dei prodotti agricoli necessari per com-
battere la fame nel mondo;

considerata l'esigenza di assicurare red-
diti da lavoro adeguati a chi opera III agri-
coltura, attraverso una politica agricola co-
munitaria dei prezzi e delle strutture, e
condizioni di vita e di lavoro soddisfacenti
per tutti i Paesi e le aree della Comunità;

constatato che alcune produzioni italia-
ne non godono di adeguata tutela nella re-
golamentazione in atto e che l'intervento
del FEOGA, attraverso la Sezione orienta-
mento, è del tutto insufficiente rispetto al-
le esigenze di intervento strutturale,

impegna il Governo:

a rafforzare ed a riequilibrare, in sede
di revisione, la politica agricola comunitaria,
in particolare attraverso una nuova regola-
mentazione delle produzioni più tipicamente
italiane ~ principalmente il vino, gli orto-
frutticoli, l'olio, i fiori ~ in modo che ri-
sulti equivalente a quella delle altre produ-
zioni vegetali od animali, protezione tanto
più necessaria di fronte agli accordi del Me-
diterraneo, gli oneri dei quali non devono
gravare sui produttori italiani e sulle regioni
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più depresse della CEE, ma devono venire
equamente ripartiti tra tutti i cittadini della
Comunità, anche attraverso un apposito
fondo di compensazione per gli accordi
esterni.

(1 ~ 0079)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PISTOLESE, DE SANCTIS, MAJORANA.
~ Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste. ~ Per conoscere gli sviluppi della poli~
tica di revisione dei Regolamenti comunita~
rì che maggiormente riguardano le produ-
zioni di prevalente interesse del nostro Paese.

Considerato il pregiudizio derivato dalla
decisione del Governo francese al nostro set-
tore vitivinicolo, già fortemente in crisi, non~
chè il pericolo per le produzioni tipiche del~
l'Italia meridionale, per effetto degli accor-
di con i Paesi dell'area mediterranea e del
Maghreb;

tenuto conto degli accordi intercorsi con
la Tunisia per l'importazione in Italia di
forti quantitativi di olio di oliva, in cambio
di maggiori concessioni per la pesca nel
Mediterraneo, nonchè dell'esigenza di una

maggiore tutela dei nostri prodotti, senza
peraltro pregiudicare la politica globale di
integrazione economica della Comunità eu-
ropea,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quanto sia stato compiuto per rimuovere le
sempre maggiori difficoltà che si determi-
nano nella nostra agricoltura per effetto del-
le decisioni adottate da altri Stati membri
della Comunità o di iniziative del Governo
italiano o di Regolamenti comunitari non
rispondenti alla realtà della nostra econo-
mia agricola, ed in qual modo si ritenga
di riequilibrare i mercati fortemente scossi
dalla fissazione di prezzi agricoli che impe~
discono l'assorbimento dei nostri prodotti,
creando situazioni eccedentarie per le quali
non vengono effettuati efficaci programmi
di commercializzazione o di sbocco verso
altri Paesi comunitari od extra~europei.

(2 - 0460)

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


